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Oli sfatali hanno ; chiesto un aumento 
dì 5.000 lire per poter.affrontare le spese 
mìnime di alimentazione. / 

.*' lì governo • che ha stanziato centinaia 
di miliardi per il riarmo - oserà respingere 
la richiesta? 
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* Non ci sorprende l'appendice 
critica che Carlo Scarfuglio ba 
creduto di doverci dedicare a con
clusione dell'importante serie di 
articoli sulla situa/ione industria
le, ed economica di Napoli, pub
blicati sul < Giornule d'Italia >. In 
verità attendevamo il nostro tur
no. Dopo aver ripreso il grido 
d'allarme « Napoli muore » lati-

.afato più di un anno fa da En
rico De Nicola, e dopo «\er de
nunziato le responsabilità gravis
sime che spettano al governo, ai 
fmrtiti della maggioranza, ed al-
a borghesia napoletana, Scarfo

glio non poteva privare anche noi 
di una congrua razione di criti
che e di rimbrotti. Non giiene vo
gliamo, per questo, a Carlo Scar-
foglio. Comprendiamo la Min esi
genza di coprirsi a sinistra, do
po aver attaccato a destra, le nu
merose inesattezze e gli errori 
compresi in questo ultimo artico
lo. eccezionali nei suoi scritti per 
abitudine così documentati e pre
cisi, tradiscono troppo In debo
lezza di convinzione e l'esercizio 
di un dovere d'ufficio. E, d al
tronde, la passione che anima 
Carlo Scarfoglio e che nasce dal 
suo cuore di napoletano ferito 
dallo stato pietoso in cui è ormai 
ridotta la nostra grande e sven
turata città, questa passione che 
lo spinge infaticabile sulla via 
della polemica e delle rampogne 
in difesa di Napoli, ci obbliga a 
considerare attentamente quanto 
ci scrive ed a vincere ogni ten
tazione di facile ritorsione pole
mica. 

Purtroppo non tutti sono dispo
sti ad assumersi, come noi, le 
proprie responsabilità, e a rico
noscere, almeno, che Napoli sta 
morendo, che Napoli deve essere 
salvata. C'è infatti, caro Scarfo
glio, chi non concorda nemmeno 
in queste premesse, e trova che a 
Napoli tutto va nel migliore dei 
modi possibili: rileggete, ad esem
pio, il e Popolo » del 21 febbraio. 
La conclusione dell'eroica lotta 
degli operai della Bufola. che voi 
considerate soltanto come un epi
sodio, non è che una conferma 
della politica governativa di smo
bilitazione dell'industria napole
tana, e una nuova prova che le 
« Casse per il Mezzogiorno » non 
servono affatto, come avevamo 
previsto, ad arrestare il pn»cesso 
dì impoverimento dell'economia 
cittadina; processo che ha por
tato la massa dei disoccupati del
la provincia di Napoli alla spa
ventosa cifra di 200 mila unità, 
il dieci per cento di tutta la po
polazione. , 

Per esaminare questa tragica 
situazione avrà luogo in aprile 
il congresso napoletano dei Con
sigli di gestione, preparato da 
particolari conferenze di produ
zione che si sono tenute in tutti 
i principali stabilimenti della zo
na di Napoli, da Pozzuoli a Ca
s t e l l a m m a r e — ed alle quali il 
« Giornale d'Italia > non ha man
cato di dedicare molta attenzio
ne, anche esso naturalmente nel
l'edizione napoletana. Tecnici e 
operai giungeranno a questo con
presso ben preparati, muniti di 
piani di produzione accuratamen
te elaborati, che dimostreranno 
come sia possibile assicurare il 
lavoro agli operai dell'Ansaldo. 
del Silurificio. dell'Uva, dei Can
tieri. della Navalmeccanica, dcl-
riMM, della Bengini. dcll'ex-AIfa 
Romeo. Venite a questo congres
so. Scarfoglio: vi troverete coloro 
che due volte hanno salvato le 
fabbriche napoletane. Vi troverete 
i ricostruttori del '44, del '4r>, dei 
quali con tante commosse parole 
avete saputo rievocare il grande 
ed eroico lavoro. E vi troverete 

protagonisti delle grandi batta
glie sostenute dal "49 ad oggi per 
arrestare, ritardare, contenere la 
smobilitazione industriale di Na
poli. 

Se il nucleo essenziale dell'indu
stria napoletana — da cui si può 
e si deve ripartire — è stato sal
vato dalla smobilitazione totale. 
ciò si deve alla capacità di lotta, 

discende da * un indirizzo di po
litica governativa, per il quale 
IRI, Banco di Napoli, monopoli 
elettrici non sono che aspetti par
ticolari di una azione politica ge
nerale, che sta provocando il de
cadimento di tutta l'economìa ita
liana. Le fabbriche si chiudono. 
infatti, non solo a Napoli, ma 
anche a Sai orni, l-a Spezia. Gè-. 
nova, Reggio Emilia, Milano, ecc.. 
e i funzionari dell'I RI sgovernano 
al Sud come al Nord. Il governo 
.non ha voluto, seguire la via di 
una politica dì pace e di produ
zione indicuta dal piano di. la
voro. presentato dalla C.G.I.L. « 
ha seguito invece un'altra via. 
quella della politica e atlantica » 
e della prepnraziotie bellica, ag
gravando cosi la crisi getteruh-
• Icll'cconomia itnlinna e renden
do quindi più acutu In crisi <|i 
Napoli, perchè Napoli ed il Mez-
'ogiorno costituiscono, per le no
te ragioni storiche, una questione 
di particolare acutezza nel quadro 
del più generale problema della 
ceonumin italiana. 

Per questo il problema della 
pace non è una evalione più o 
meno «elegante» dal problema del-
l'industrin napoletana, ma ne for
ma la sostanza stessa. La guerra, 
ha rovinato Napoli e l'Ini lascia
ta coperta di rovine, e soltanto 
nella pace e con una politica di 
pace Napoli ed il Mezzogiorno po
tranno risolvere i propri problemi. 

Pronti a propugnare ogni prov
vedimento che valga a contenere. 
anche in misura provvisoria e 
marginale, gli sviluppi delia cri
si industriale di Napoli, pronti a 
lottare per ogni misura di emer
genza che valga a salvare ed a 
attenuare, anche di poro, anche 
per poco, le sofferenze del popo
lo, noi abbiamo tuttavia il dovere 
di affermare che soltanto un ra
dicale mutamento dell'indirizzo 
politico governativo, soltanto una 
politica conseguente di indipen
denza nazionale e di pace, potran
no creare le condizioni necessa
rie ad assicurare la rinascita di 
Napoli e del Mezzogiorno. Per 
questi motivi bene ìia fatto la 
C.G.I.L. a uuire la causa dei me
talmeccanici di Napoli <i quella 
dei loro fratelli del Nord. La bat
taglia degli operai dell'Ansaldo di 
Pozzuoli è la stessa che condu
cono i loro compagni di Genova. 
di .Reggio Emilia e di Milano. E' 
la stessa battaglia che conducono, 
strettamente uniti, i lavoratori ita
liani dulie Alpi alla Sicilia; que
sta unità nazionale d"' lavoratori 
italiani e la più grande conquista 
del nostro tormentato periodo. 

Date anche voi il vostro con
tributo a questa azione, caro 
Scarfoglio. se volete davvero fa
re opera utile per la nostra città 
e per il Mezzogiorno. Altrimenti i 
vostri articoli saranno soltanto 
uno sfogo sentimentale, sia pur 
generoso, affidato all'ospitalità di 
un giornale, che, per essere l'or
bano degli agrari meridionali, non 
è certamente il più indicato e 
promuovere la formazione di un 
partito « verticale > o «orizzonta
le » che sia, che voglia e possa 
veramente lottare per la rinasci
ta del Mezzogiorno, di cui un 
momento non sostituibile è uua 
riformi agraria democratica. 

GIORGIO AMENDOLA 

PER RAGGIUNGERE IL MINIMO NECESSARIO ALL'AUMENTAZIONE 
* / 

Aumento di cinquemila lire 
chiesto dalla CGIL per gli statali 

Le. altre rivendica/ioni presentate al governo - Il compagno Di Vittorio 
afferma la necessità di elevare la retribuzione di tutti î lavoratori 

n Convitato di coordinamento del 
pubblxJ dipendenti e la Segreteria 
deilu CGIL. ha:i:;o presentalo a! 
governo ie seguenti richieste di mi
glioramenti economici. convocate du 
tutte 1« FeJeraz.oni e i sindacati 
naziona'.i di eatagor.a ( ferrov.erl. 
«tata:*; poute egnifor.lci, parastatali. 
enti loca'., ospedalieri. vig.H de. 
tuoco. pensionati ). tendenti ad at
tenuare 11 profondo tk{u!l br'o esi
bente tra le attuali retribuzioni e 
l'aumertato cot>io de'la vita: 

1) ATTUAZIONE DI UN PROV
V E D I M E N T O DI URGENZA par assi. 
curar* un aumento immediato di 
retribuzione nella misura min ima di 
lire cinquemila mensil i , da graduar* 
In rapporto ai r ispettivi compit i • 
responsabilità, e l iminando almeno le 
più str identi eperequaiioni intro
dotte nel 1949, in modo da riprifcti 
nare il principio fondamentale che 
a parità di «rado deve corrispondere 
uguale retr ibuitone senza distinzione 
di gruppi ; 

2 ) R I P R I S T I N O DEL FUNZIONA 
MENTO DELLA SCALA MOBILE, mo
dificandone il congegno in modo che 
esso r isult i meglio rispondente alla 
valutazione del costo della vita, ed 
estensione di essa ai pensionati. 

Ne'.'.a lettera al governo, t rappre
sentanti del.e categor e e la fc»egre-
re-rla della C.G 1 L hanno 6otto'lnea-
to H carattere di urgenza de'.'e ri
chieste, in cor^lderuz'.one delle con
dizioni di estremo dl^tglo ecònomi 
co de'la generalità del pui b'.icl di
pendenti. documentata dal fatto che 
vi sono retribuzioni che non rag 
ijiurjgono le 24 000 ure mensili e che 
molte categorie per oltre 11 70? 
del iwi-fionale dispongono di un trat
tamento economico pernio jr.suffl-
clente a-'.e *o'.e ape*» deH'allmenta-
«ior.e familiare 

II Comitato di Coordinamento e le 
Segreterìa confederale nonno espres
so anche 11 • vivo disappunto del 
pubblici dipendenti per il comporta
mento del dirigenti democristiani 
dei Sindacato autonomo della «cuoia 
media. 1 quali, di 'rorte alla pro
poste. dei Sl-idacatl aderenti alla 
CGIL, per realizzare una comune 
piattaforma di richieste e di azione 
tra tutte 'e organizzazioni sindacali. 
hanno assunto un atteggia-mento 
dapprima d'Iatorlo e quindi — dopo 
Il comunicato della CISL de! 30 mar
zo contro ogni forma di unità d! 
az:one — di aperto impedimento 

Le Federazioni e 1 Sindacati del 
pubblici diperdentj e la Segreteria 
della C G I L — dopo aver compiuto 
ogni 6forzo per realizzare un'Intera 
con le altre Organizzazioni — hanno 
deciso di provvedere alla presenta
zione delle richieste al governo, per
chè l f i t t i m i Interessi del lavora-
orl non possono essere compromessi 

da manovre antiunitarie e dilatorie 
di e'eme-'tl che sono mossi da preoc-
cupezlorl estranee al'e eVgenze vi
tali dei dipendenti pubblici. 

I l Comitato di Coordinamento e la 
Segreteria Confederale, In relazione 
alte unanimi manifestazioni di con
senso e di pressione delle varie ca

tegorie di pubblici dipendenti per 
le loro giuste e modsrate riohieste. 
sono sicuri che t u t t i i lavoratori re
spingeranno osni tentat ivo di divi
sione e di polemica, par upirsi com
patti nella difesa delle loro fonda
mental i esigenze di vita, realizzando 
in ogni provincia, località e luogo 
di lavoro la più salda e fraterna 
u r t i t i senza distinzioni di organiz
zazione, iscritti e non Iscritt i , per 
conseguire le comuni rivendicazioni. 

Le dichiarazioni 
del compagno Di Vittorio 

Il settimanale della Conflndustria, 
L'OrHdiuzztizione fndustr a/e. com
mentando il recente accordo sul 
funzionamerto della' scala mobile. 
ha affermato che l'accordo stes
so « assicura un equilibrio eoddi- binmeiiie 

sfacente tra costo della vita e re
tribuzione.,; ed avrebbe quindi in 
io « tutti gli elementi per poter 
*vddis acentemente mantenere un 
rapporto co-tante tia piezzi e re
ti ibu/ioni, senza porro in essere 
stimoli di caiMtere inflazionistico... 

Sulla base di quc=te considerazio
ni, il giornale della Confinlusria 
conclude che non sarebbe giustifi
cata ncs-una eventuale agitazione 
di carattere salariale 

Su questo importantissimo argo
mento. che è alla base delle preoc
cupazioni quotidiane dei lavorato
ri e delle loro famiglie, abbiamo 
ritenuto opportuno conoscere il 
pensiero del compamo Di Vittorio, 
Segretario Generale della CGIL, il 
quale ci ha fatto la seguente di
chiarazione: 

« Il recente accordo sui funziona
mento della tvala mi-bile è iitdub-

uii fatto positivo, che 

contribuisce a dar" maggiore sta 
btlità alla situazione retttbutiva. 

Questo accordo rappresenta una 
importante vittoria dell'unità dei 
lavoratori e, in primo luogo, della 
CGIL, che della più larga unità 
cincinni- è ardente fautrice e che 
difende con fermezza e con vigore 
il pane td i diritti dei lavoratori 
in tutti i campi. 

Ciò preni"sto — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — debbo con
tentare l'affermazione de " L'Oroa-» 
nizzazìone Industriale >, secondo la 

(continua In 5 paf. 7. col.) 

Il compleanno di Einaudi . 
Oggi il Presidente Einaudi com

pie 77 anni. Nel giorno del suo 
compleanno vadano a Luigi Einau
di, Presidente della Repubblica, gli 
auguri dei lavoratori italiani. 

DINANZI Al FALLIMENTO Dfl SUOI PIANI IN COWA 
^ — — — ^ — ^ — — — — — — j 

Pazzesche minacce 
di Mac Arthur alla Cina 

Mentre egli •chiede un Incontro con '/ 
K J m J r feen fo rmula irresponsabili 
propositi «li estendere i l conflitto ' 

TOKIO, 23. — Gravi e minac
ciose dichiarazioni sono state fat
te oggi dal comandante delle 
truppe americane di aggressione 
in Corea, Mac Arthur, prima delU 
«uà partenza per il fronte coreano. 

Dopo aver fatto un quadro pro
pagandistico della presunta «de
bolezza .» dell'Esercito popolare co
reano e dei volontari cinesi, Mac 
Arthur ha affermato che « fonda
mentalmente il problema corcan-i 
resta di carattere politico e deve 
essere risolto per via diplomatica », 
ma ha aggiunto; « Il nemico deve 
peraltro essere avvertito * che, <;e 
le Nazioni Unite tornassero sulla 
loro tollerante decisione di circo 
scrivere il conflitto coreano alla 
sola Corea e di impedire l'attra
versamento del confine mancese. 
ed estendessero le operazioni mi
litari sulle coste e all'interno della 
Cina, ciò costituirebbe una grave 
minaccia per essa che rischierebbe 
un collasso militare immediato... 

Dopo tali minacciose afferma-
tioni, Mac Arthur ha aggiunto che 
egli sarebbe disposto ad incontrar-

DISPERATA RICERCA DI ESPEDIENTI PER EVITARE LA CRISI 

De Gasperi tenterà di salvarsi 
con un rimpasto incostituzionale 

; • » 

Senso l'apparentamento con il P.S.L.I. la D.C» non affronterebbe le elezioni • Il 
giornale dell'onorevole Giordani per un mutamento radicale della politica es'era 

Ogni fatto nuovo — * in que
sti' giorni si susseguono - c-aotl'ca-
minte — giunge a rendere più pre
caria la situazione deha compagine 
governativa e a confermare che 
De Gasperi si trova con l'acqua 
alla gola. 

L'incredibile comunicato emesso 
dalla Direzione democristiana per 
invitare i saragattianì a non com
pi omettere, con la unificaziorie e 
1 uscita dal governo, il successo 
del pateracchio elettorale, ha for
nito l'ultima prova della difpera-
zicne che caratterizza l'atteggia-
mtnto della cricca degssperiana. • 

In alcuni ambienti politici ci si 
Bttcdeva ieri che Saragat rispon
desse all'appello di De Gasreri de
cadendo il rinvio del Congresso del 
PSLI. La manovra, però, dev'es
sere apparsa ben presto irrealizza
bile per l'opposizione che avrebbe 
Incontrato nel PSLI e per il modo 
cerne avrebbe squaiiflcato Snragat; 
e pertanto è ormai certo che il 
Congresso saragattiano avrà luogo 
alla fine di marzo. 

Altra sarebbe dunque, secondo 
le notizie che circolavano ieri a 
Montecitorio, la via scelta da De 
Gasperi per tentar di evitare la 

La lotta si estende in Francia 
Primo successo dei lavoratori 
- Sciopero generale di 24 ore nell'arsenale di Brest -1 minatori del nord incrociano le braccia 
Aumento del **salario minimo,, stabilito dalla commissione delle convenzioni collettive 

' DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — I lavoratori fran

cesi cominciano a vedere i pnm; 
risultati del grande movimento r;-
vtnd;talivo in alio in tutto il pae^e. 
Il governo sì è trovato in posizione 
sempre più precar.a, ha visto fal

s i «acrìfìci, all'eroismo della clas- lire tut.e le misure di diversione 
se operaia di Napoli, ed alle sue 
organizzazioni politiche e sinda
cali. che hanno saputo guidare, 
nell'indifferenza e nell'ostilità dei 
ceti borghesi, la lotta per la sal
vezza di Napoli contro.il sov^rno 
e contro le forze monopolistiche 
di cui esso è l'espressione. 
• Perchè ad nn certo punto il 
problema è polìtico, gli sforzi dei 
tecnici e degli operai per appron
tare i piani di produzione cozzano 
contro le condizioni create dalla 
azione governativa. Vano è tenta
re di nascondere il carattere po
litico della questione. Per anali 
motivi, ad esempio, i senatori de
mocratico-cristiani di Napoli non 
hanno voluto appoggiare i sena
tori napoletani Labriola e Porzio 
che hanno presentato al Sonato 
quel progetto di legge per la cit
tà di Napoli, che era stato elabo
rato da nna commissione del Con
siglio comunale di Napoli in cui 
era presente anche l'opposizione. 
m a che - il sindaco .e la .Giunta 
hanno lasciato cadere malgrado 
l'esplicito impegno assunto? 

E per quali motivi il sindaco e 
la Giunta cercano da più setti
mane di impedire la di«enssione 
al Consiglio Comunale della mo
zione snlle indnstrie napoletane. 
presentata a nome del gruppo con
sigliare del blocco dall'ingegnere 
Bertoli? 

Perchè quello che avviene - a 
Napoli non accade a caso, ma 

t ^ • :\ 7 £ * U '* j .HULjUc-t 

e di repressione e dovrà metterà. 
sulla strada delle concessioni. 

Per tutto il giorno s; sono susse
guiti gli incontri fra le delegazioni 
min.steriali, nel coi so delie quali 
è stato preso in esame un aumen
to da apportare al • minimo sala
riale garantito •. 

Un decisione dovrebbe essere pre
sa nel corso deìla notte. 

Ieri, la commissione per le con
venzioni collettive aveva .1e.ib*.-a-
to durante tutta la giornata. £s?a 
aveva parlato del 12,55-; di aumen-
o in r.scontro al costo celia vita 

dall'agosto ad oggi. La valutazione 
è nettamente interiore alla realta e 
come tale era stata respinta dalla 
grande organizzazione Sindacale, la 
C.G.T. 

La percentuale fissata dalla Com
missione avrebbe dovuto servire co
me base-per le decisioni governa
tive di oggi. In serata circolava pe
rò la voce che .1.« salario minimo » 
verrà aumentato del dieci per cen
to sol.anto, e forse meno. Questa 
cifra servirebbe poi quale punto di 
partenza per una revisione generale 
dei salari, che ì lavoratori dovran
no imporre' con la loro lotta. 
• L'aumento del minimo salariale 
è il primo frutto della merav-ìgl.osa 
battaglia ingaggiata dai lavoratori 
vie! trasporti parigini, da< ferrovie
ri e dalle altre categorie. Ma la 
concessione del Governo non cor
risponde affatto all'aumento • dei 
prezzi. La politica perseguita dal 
Governo " ha fatto continuamente 
aumentare U costo della vita* i la
voratori chiedono quindi n^n »olo 
un aumento del salano, ma l'ado
zione della'scala mobile, per non 

essere costretti a rìcominc.are la 
lotta fra alcuni mesi. I primi passi 
indietro effettuati dal Governo assi
curano loro che se tali rivenaxa-
zioni si scontrano ancora con un 
rifiuto, l'az.one unita di tutti i lavo
ratori può imporre un vero suc
cesso. 

Tutte le categorie sono scese in 
lotta e lo sciopero è continuato oggi 
compattissimo. 

I ferrovieri, malgrado le minac
ele governative, non hanno ripreso 
il lavoro. Solo pochissimi treni cir
colano nelle diverse regioni di 
Francia. Alla precettazione ordina
ta da Queuille, solo il 15-20*^ dei 
colpiti, secondo le cifre ufficia!!, ha 
risposto presen!ar.dosi sul iuogo di 
lavoro, e, ancora, la granle mag
gioranza. pur cs.scr.doji pres.->n:a:a. 
si è rifiutata di lavorare R cono
scendo praticamente uno sta'o di 
Tatto le centrali scissionfcte social
democratica e denT>cris:iina hanno 
invitato i loro 130.000 alercnti a 
continuare lo sciopero per altre 
48 ore. 

E* una vera e propria azione d: 
resistenza collettiva. Il movimento 
dei lavoratori dei metro e deeli au
tobus è giunto, eccezionalmente 
compatto, all'ottavo giorno di scio
pero? I pochi metro ed autobus che 
circolavano all'inizio sono stati ul
teriormente ridotti. 

La «tessa forza caratterizza anche 
!o sciopero ad o'tranza degli addet
ti del gas e dell'elettricità, che s: 
è esteso oggi a due nuovi ccntn: 
Le Havre e Nantes. Ma l'agitazio
ne va allargandosi anche nei set
tori sinora non toccavi dallo scio
pero. Cosi fra i minatori il lavoro è 
stato interrotto oggi in sei pozz; 
•lei Pas de Calais. Una viva effer
vescenza regna in tu'.ta la regione, 
dove i lavoratori non sono soddi
sfatti del'aumcnto del dieci per 

cento promesso loro dal governo. 
La stessa cosa «ccade fra i me

tallurgici della Keg.one parig.na, 
che hanno eflettu'.o oggi sospensio
ni di lavoro, più o meno lunghe, in 
un centinaio di ^imprese, perché 
considerano a s t u t a m e n t e insjffi-
ciente 1 aumento del sette per cen
to concesso dai padroni. 

L'arsenale di Brest ha effettuato 
da parte sua uno sciopero di 24 ore. 
Infine anche i dipendenti della 
grande società aeronautica Air 
Franco, minacciano di scendere m 
sciopero. 

La vastità, la forza e la solida 
unta del movimento in atto d.mo
strano come tutti i lavoratori fran
cesi non vogliano fare le spese del
la criminale politica di guerra se
guita dal loro Governo e in parti
colare, non v vogliono sopportare 
senza reagire la miser.a portata da-
sli ultimi aumenti del costo della 
vita. 

GIUSEPPE BOFFA 

crisi: quella di imporre ai mini
stri socialdemocratici dimissioni di 
crratiere personale, per operare 
quindi un piccolo « rimpasto » di 
tipo cancellieresco e presentarsi 
alle amministrative con un gover
no almeno apparentemente in piedi 

Molti e di varia natura sono però 
gli ostacoli che si frappongono a 
una tale soluzione, e innann tutto 
un ostacolo dì natura costuuzio-
nale. Si ritiene infatti da più par
li che>,it ricorso all'interim per la 
sostituzione dei ministri socialde-
cratici avrebbe un co«:i evidente ca
rattere di incostituzionalità che 
difficilmente potrebbe essere con
sentito dal Presidente della Repub
blica. La posizione già assunta pub
blicamente su questo punto da uo
mini notoriamente vicini al Capo 
C(Ho* Stato conforta que?ta opinio
ne. La stessa • stampa governativa 
parla del resto abbastanza aperta
mente di un dissidio sorto tra il 
governo e il Presidente della Re
pubblica a seeuito delle note de-
c'sioni anticostituzionali prese dal
la maggioranza d r. al l i Came-a; 
una manovra del tipo di quella 
dcll'iriierim potrebbe — si ritiene 
aggravare i contrasti Aro a limiti 
imprevisti. La visita chel'avv. Car
bone, segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, ha 
fatto Ieri all'on. De Gasperi prima 
della partenza di quest'ultimo per 
le ferie pasquali, veniva pòsta da 
alcuni in rapporto a queste com 
plicat** prospettive. -

D'altra parte non va dimentica 
to che gli sviluppi della crisi sono 
direttamente connessi alle prossi 
me elezioni amministrative. 

Ciò su cui De Gasperi sopratutto 
punta è di vedersi comunque ga 
rontito l'apparentamento con i so
cialdemocratici. A quanto si affer
mava anzi ieri negli ambenti pò 
litici, qualora l'uscita del PSLI dal 
governo e l'unificazione socialde 
mecratica avvenissero in modo da 
compromettere questa possibilità, le 
elezioni verrebbero ancora una vol-
Ja rinviale, sebbene la • Gazzetta 
ufficiale, stia per pubblicare l'e
lenco dei »coHeg; provinciali delle 
regioni settentrionali e quindi ogni 
strumento legislativo per attuare le 
elezioni s:a ormai pronto. 

Ormai, ad ogni modo, non vi so-
nc da attendersi troppi fatti nuovi 
fino alla firie di marzo: De Gasperi 
è partito per la costa amalfitana 
dove trascorrerà la Pasqua, e tutte 
le trattative, le prese di contatto. 
le iniziative corruttrici, gli intrighi. 
avverranno in mrdo ancor più sot
terraneo di quanto non s.a avvenu
to finora. 

Sempre più chiara è invece la 
Sostanza della crisi, che investe tut
ta la politica atlantica e che trae 
le sue origini dairoppo5'Zione che 
ogni giorno dilaga nel Paese con-

i i m i i i i i i i M , i i m i m i i i i i i i i i i i m M i i i i i i « i n n n M i i i i i M m n n i " « s » " , « , , , , , » » , ; 

// dito nell'occhio 
Ganaroslt* 

«Saragat è notoriamente un uomo 
ceneroso. I" unico uomo generoso 
forse, di tutto II mondo politico 
Italiano, e qu*-a:o non è un elogio >. 
Da un articolo di savio Negro sai 
Corriere de! a Sera 

Non * an elogio? Form è un rin
graziamento. 

Maraviglia "• -
Il ' Popo.o «i Tneracfolia perchè 

e gli scioperanti francesi non hanno 
messo avanti neppure 11 pretesto di 
qualche rivendicazione sindacale ». 
Poi, nella stessa paoina. arrire che 
e ti Gabinetto francese, nella atta 
ri un Iona di domani, «renderà in 

esame la questione relativa all'au
mento del minimi salariali » 

Chi ha torto? lì Popolo o ti Ga
binetto francese? Certamente hanno 
ragione gtt adoperanti, . 
I l ffaaao alai giorno -

€ Delia rivoluzione runa è Impos
sibile, a tutto oggi, valutare I im
portanza. Il paragone con la Rivo
luzione francese «orge spontaneo ma 
«arebbe forze ptA esatto un paral
lelo con ti movimento ts amico. RUSBI 
e occidentali hanno accentuato del 
regime sovietico 11 carattere comu-
n'-S'a: a mio 

tro l'attuale coalizione e gli svilup
pi dogli-impegni di guerra. Proprio 
ieri lo stesso « Popolo » confessava 
Implicitamente il carattere « atlan
tico» della crisi stilando un bilioso 
corsivo contro il PSU e accusando 
questo partito, o almeno la sua ala 
sinistra, di servirsi della unificazio
ne come di un pretesto per incri
nare la loldarietà atlantica. 

Si metteva ieri in rilevo, d'altra 
parte che ogni notizia che giunge 
sugli sviluppi della politica atlan
tica accresce l'allarme dell'opinio
ne pubblica ed aggrava la crisi go
vernativa. Tipica è stata, in questo 
senso, la notizia della richiesta, da 
parte italiana, di una revisione del
le clausole militari del Trattato di 
pace, in funzione di appoggio alla 
politica aggressiva di Tito contro le 
democrazie popolari. D governo 
italiano, a quanto si apprende, mi
ra sopratutto a una revisione «, qua. 
illativa» di alcune clausole del 
Trattato, chiedendo cioè il permes
so di disporre di sottomarini e di 
aerei da bombardamento e delle 
relative basi, che potrebbero esser 
messe a disposizione degli anglo
americani. 

L'estendersi dell'opposizione al 
governo e la impossibilità di fron
teggiarla con trucchi e « pan
nicelli caldi », vengono rilevati m 
modo assai chiaro in un articolo 
apparso su «La Via», l'autorevole 
giornale dell'on. Giordani. In tale 
articolo, si rileva l'esistenza di una 
«frana» nella d.c, le cause della 
quale «sono da ricercarsi nella 
politica economica e nella politica 
estera seguite dal governo... « Nel 
quadro di un sèmpre più aperto 
dissenso sulla politica economica 
del Governo — prosegue l'articolo 
— è venuto ad inserirsi, ormai da 
molti mesi, l'appassionante dibatti
to sulla pace e sulla guerra, sul 
disarmo e sul riarmo, sulla auto
nomia della nostra politica estera 
e sul suo agganciamento alla più 
vasta manovra del complesso atlan
tico... Se attualmente è in atto una 
frana nel nostro Partito — prose. 
gue ancora lo scritto — l'unico 
dranaegio che possa salvarne an
cora l'unità è un radicai muta
mento degli orientamenti governa
tivi, tanto s'ùTuno che sull'alt-o 
dei due punti dolenti Ma politica 
economica e la politica estera. 
n.r.d.J... 

si con il comandante supremo co- / 
reano per cercare una soluzione 
militare che realizzasse «gli obiet- / 
tivi politici dell'ONU». Egli ha , 
Aggiunto peraltro che il conflitto 
coreano dovrebbe essere risolto 
prescindendo da «questioni estra
nce e ncn direttamente concer
nenti la Corea, quali quelle di 
Formosa o della rappresentanza 
cir.ese all'ONU». '- . ., .-< -

Ancora una volta, * il criminal*» 
di guerra cui è affidata la direzio
ne dille operazioni aggressive con
tro la Corea minaccia dunque la 
Cina di portare direttamente ' la 
guerra sul suo territorio, giudican- '. 
do «tolleranti» le decisioni con
trarie all'attraversamento del con
fine manci.se. Anche recentemente, . 
il generale aveva fatto diffondere . 
dai propri propagandisti • notizie 
relative al piani di invasione deila ; 
Cina: egli conferma oggi ohe tali 
piani continuano * a v costituire il 
vero obiettivo delle operazioni mi
litari iniziate contro la Corea. =.. 

Quanto alla proposta di « tratta- ' 
Uve », esse assumono un • valore» 
puramente propagandistico nel 
quadro delle minacce pronunciate 
contro la Repubblica popolare ci- l' 
nese: non è inutile, a questo prò- L 

posrto, ricordare che se gli Stati 
Uniti fossero sinceramente deside- r 

rosi di raggiungere una composi
zione pacifica del conflitto corea-, 
no. essi potrebbero utilmente rac- '}• 
cogliere le concrete proposte di -f 
pace avanzate dalla Cina, proposte '" 
che furono già respinte per volon
tà degli Stati Uniti dal gruppo dei 
satelliti americani all'ONU. 

Non certo con la frase relativa ^ 
alle «trattative», bensì'con le mi
nacce pronunciate contro la Cina 
vanno messe in relazione le no- '. 
tizie rivelate oggi dall'agenzia 
Nuova Cina circa i nuovi crimi- ' 
nasi propositi degli aggressori. La 
agenzia è in grado di rivelare che 
per il tramite del governo rea- r 

zionario giapponese di - Yoshida, ' 
il Quartier Generale di •' Mao t 
Arthur ha passato ordinativi per ~ 
1.500.000 yen agli ex centri bat-^ 
tenologici giapponesi, allo scopo d t > 

impiegare nella guerra contro'11' 
popolo coreano le armi batteriolo
giche a suo tempo elaborate nel > 
campi sperimentali dadi scienziati 
nipponici. L'agenzia Nuova Cina\ 
aggiunge che , già da tempo il 
generale Mac Arthur - ha orga- ' 
nizzato su • vasta . scala in ' Giap
pone la produzione di armi batte-
"iologlche. valendoti dell'opera de» 
gli scienziati nipponici già al ser-« 
vizio dei piani di soggiogamento del 
popolo cinese e degli altri popoli -
asiatici durante la guerra di rapina 
degli Imperialisti giapponesi. 

Le notizie che giungono dal fron*' 
te coreano rivelano intanto che gì! -
invasori • americani si preparano ' 
ad una intensificazione delle 
operazioni offensive. La radio di 
Tokio ha oggi - annunciato con 
grande rilievo uno « spettacolare » 
lancio di paracadutisti a nord di 
Seul, che dovrebbe permettere al
l'esercito aggressore di spingere 
nuovamente le operazioni offensive 

Tutta Milano ha seguito 
i funerali delle 14 bimbe 

Una folla immensa - Indicibili scene di dolore - Pioggia di fiori 
sulle piccole bare - Uno dei costruttori si è costituito alla Giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 23. — Tutta Milano 

ha assistito muta al passaggio 
delle quattordici piccole bare 
bianche, tutta la città ha dato 
l addio alle bambine di Lorenteg-
gio. Poi gli uomini si sono allon
tanati da quei pochi metri di ter-
ra che hanno ricoperto le candide 
casse, sono tornati alle loro case 
con il cuore ancora stretta dal 
dolore, con la gola, ancor chiu
sa dal pianto, udendo ancora la 
eco martellante, terribile, dell'ur
lo di una madre: * Dorè sono gli 
assassini? Ridatemi la mia bam
bina >. Non c'erano oggi ali as
sassini, c'era - solo • il - dolore di 
una città stretta attorno a dodici 
povere famiglie distrutte. 

Alle 11J30 la prima bara, quel
la dell'unico maschietto, Lucia
no Pasqualotto, è stata traspor
tata sull'autofurgone seguita do 
quella dèlta sorellina Paola. Via 
via anche gli altri piccoli fere
tri sono itati collocati sugli auto
mezzi che. poco più tardi, tra 
rinnovate manifestazioni di dolo
re dei parenti ed il muto sgo
mento della folla accalcatasi da
vanti ai cancelli e trattenuta da
gli agenti di PS., hanno lasciato 
l'Obitorio per giungere a mezzo
giorno in Duomo. 

Tra i ceri ardenti dèi grande 
tempio, gremito di folla, ha avu
to inizio l'ultime, esasperante ve
glia. Al termine della funzione, il 
Cardinale Schttster ha pronuncia
to breré parole di cordoglio. Era-

le quali transiterà il corteo fu
nebre sono state esposte bandie
re abbrunale. - — 

Sembra che tutta la citta ab
bia voluto stringersi questo po
meriggio intorno alle innocenti 
uitttme di Lotentegyio. Vi e Jul
ia dovunque, nella grande piazza, 
arrampicata sul monumento a 
Vittorio Emanuele, sui lampada
ri, sporgentest dai balconi, dalle 
finestre, accalcata sotto i porti
ci, anche nei punti più lontani 

. Lungo il percorso del funebre 
convoglio, la popolazione si ad
densa con ritmo impressionante. 
Piazza Cordusio è urta fitta selva 
di cittadini dt tutte le età e con
dizioni, e ciò che più colpisce é 
l'immenso silenzio che la sovra
sta. Attraverso una doppia mura
glia umana il triste corteo imboc
ca via Dante, dai cui balconi è 
un ininterrotto lancio di fiori, 
quasi tutti garofani bianchi: e 
una nevicata olezzante che cade 
sui bianchi feretri. Raramente 
una manifestazione di cordoglio 
ha assunto aspetti tanto impo
nenti. CU episodi commorenti si 
moltiplicano durante tutto il 
percorso: ogni tanto una mano si 
attunpa oltre i cordoni della poli
zia per far giungere un fiore su 
una bara. L'omaggio gentile prò* 
roca nuoce lacrime tra i parenti 
che seguono i feretri. 

AUe 17, quando i l corteo r 
giunto al Cimitero monumenta
le, i carri sono apparsi letteral
mente sommersi dai fiori, piocu 

di Verdi. Le ultime note della 
musica solenne sono state ad un 
tratto interrotte dal lacerante 
suono delle sirene. La ambulanze 
che avevano seguito il corteo cor
revano a raccogliere le mamme, 
quelle povere mamme che, spos
sate da tre giorni dt reglta, paz
ze di dolore, non erano riuscite a 
resistere alla cerimonia straziante 
e al momento di separarsi per 
sempre dalle loro bimbe erano 
cadute in deliquio. 

GIORGIO CINGOLI 

no le quindici quando le ount- l t t dalle finestre, lanciati da mani 
lordici bar* jrono state trasporta-1 di fanciulli. La folla immensa si * 
te fuori dal Duomo e caricate s v | raccolta in silenzio, sotto la tri 
quattordici furgoni funebri. Nel 

_ parere questo è un I medesimo momento tutti i nego-
particolare secondarlo». Bertrand »i e i locali pubblici della città 
Russei. dai Messaggero. I hanno abbassato le saracinesche 

ASMODEO ' mentre ai balconi delle vie lungo 

buna del Famedio ed il Sindaco. 
brevemente, ha dato alle vicml* 
di Lorentcggio l'addio della citte 
Poi l'orchestra ed il coro della 
Scala hanno intonato U Reqtitm 

Il rosfnhVe si è ctsfiHfe ' 
il praseffisbè latitate • 

MILANO. 23. — L'inchiesta su l . 
le cause della tragica sciagura di 
Lorenteggio sta seguendo il suo . 
corso. Questa mattina l'ing. Eu
genio Rainoldi proprietario della 
impresa che ha costruito il muro 
crollato, si è presentato al consi
gi-ere istruttore Fusco dopo aver 
passato lontano dalla città il perio
do della flagranza. Egli è ra to im
mediatamente interrogato ed è rU 
ternato alla propria casa poco do
po mezzogiorno. Nel pomeriggio 
egli si è ripresentato al Palazzo 
di Giustizia per rispondere ancora 
ad alcune doman-le. Circa ìl pro
gettista ing. Bianchi, abitante a 
Verona, giunge notizia da quella 
città che la locale questura ha an
cora un'idea molto confusa dello 
responsabilità che potrebbero gra
vare sull'ingegnere e che nessuna 
•* *^onÌ7ione per il fermo del Bian
chi è giunta dal'a «neytar» dì Mi
lano. Saoenrlo che T*iM. BfancM, 
m seno alla DepmeTUTia enMIona 
•icenre tm'wWn certe* nei Craalt*U 
Civici. snr«r> il arava a ubato ella 
-n'wl-hc alto trersonaagio stia 
rando far aHoataaara «a M 

\, ' 
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f A che punto slamo 
con l'Inchiesta *.;•;. >.« 

.';'.''/•; V<* - i .'•:''.! -if' 

- ' t. • 

sul tragico crollo 
di V. Donna Olimpia? 

tv.,. - '•: YJ 

NEL SETTIMO ANNIVERSARIO DELLE FOSSE ARDEATINE 

ini ricorda a Porta S. Paolo 
nazista 

:,vv' :•••;';',••.- . : v / - - ^ ^ < w . ; > 

La cerimonia avrà inizio alle 17 .30 - ,H carro dei fiori a. 
P. Colonna -;;L*imf>*gno : delVVdi cóntro il n'armo f pdpsco / 

• IN VIA DEI CAMPANI 30 FAMIGLIE IN PEtilCQLO 
eOaaBMaMMaaaa^^aMBBMaaaMaaa^Baaaa^^^^^^^^^aB^^BBH^BmaaBOMaMaBOaaM^ai^BOO ' 

A S. Lorenzo la guerra continua 
un altro stabile sta per crollare 
f; L'«arrangiatevi» del sindaco Rebecchini agli inquilini di via dei Fienili 

Allarme alla "Di Donato,, - Un cornicione crolla a Piazza Pollarola. 

Setto anni sono passati da quel
la terribile aero in cui la radio di 

; Roma, controllala dai tedeschi na-
:• Eisti, annunciò l'incredibile fatto 

compiuto: 335 cittadini romani ere-
. no alati assassinati freddamente e 

[»remedItatamente, in risposta a una 
egittima azione di guerra condotta 

- dai GAP contro una colonna ai -
•; mata germanica, che - attraversava 
•i le vie di quella che ai voleva far 

'; passare per «, città aperta ». •• ri » i 
' ^ Tutta Roma apprese con orrore 
y e sgomento la terrificante rappre-
:. taglia, eseguita senza che nessun 

tentativo fosse slato messo in atto 
, da parte della polizia occupante dt 

> . svolgere la' sia : pur formalmente 
; minima indagine per rintracciare o 
• individuate il gruppo armato che 

••;' aveva inflitto il duro colpo di Via 
; Rasella; tutta Roma si trovò dinan

te al fatto compiuto e solo alcuni 
•;:••. sciagurati fascisti, annidati prima 
•;/: nel Min citi op repubblichino e poj 
: • nel Comitati civici papalino-demo. 
- cristiani hanno osato, ancora per 
- q u a l c h e anno, sollevare dubbi ed 
; eccezioni sull'effettivo valore mìli-
; tare dell'azione e sul coraggio di 

>:- quanti ebbero l'onore di parteci-
/Sparvi. '•-••*'; • ' '• •••••••-'-. 

Ma ormai non c'è più spazio per 
, : la polemica: la storia ha dato ra-
.;' gione ed fatti. E 1 fatti sono che 1 
, , partigiani romani non fecero che 11 
. .proprio dovere, agli ordini del go-
,;{ verno legittimo, e che i nazisti, 
'>; nella loro bestialità senza limiti, si 
•-.'; macchiarono del più orrendo del 
'•* delitti. -..-.o-M'..-. -".-.•.••>.•'. ". ..-,-..-. 
'' Questo orrendo delitto sarà oggi 

i - ricordato a tutti i romani; a quelli 
•'\ memori e a quelli immemori. Oggi 
' : che il nostro governo, succube della 

politica estera degli Stati ' Uniti 
•,. d'America, si rende complice del 

••' riarmo di quello stesso esercito te-» 
desco che sette anni fa mise a fer-

; • fo e fuoco la nostra patria, rutti i 
•\: romani, nel . levare ' un commosso 
-' pensiero alla memoria di quanti 
. caddero per l'onore di unti Italia 
' l ibera e indipendente, rinnoveranno 

'; il, proprio impegno di lotta per te-
*s,v cere ' il proprio paese lontano da 
'.̂  una nuova guerra imperialista. •• 

I<a commemorazione dei 335 ea 
,; rà tenuta oggi alle 17,30 a Porta 
'-' San Paolo dal compagno senatore 
':'. Umberto ' Terracini; presiederà il 
•prof. Achille kordi, del Comitato 

mondiale dei Partigiani della Pace. 
L'UDÌ rende noto che, allo scopo 

r' di permettere al maggior numero 
di cittadini di onorare 1» memoria 

', degli eroici Caduti, farà sostare in 

Titti I ittiniiint li saustiiitrsiint 
fall* suini WB« ennciti aurtasi tll» 
sr» «Meietto la Fsttrtdait. Frtsttfttt sa 
easapsns itila CSBUBÌMÌOM entttlt li 
snsualitioiltBi talli timiene iti lutila. 
1 latratati itili Urtai cui» lt lirt 
ssrtKiscsisit. 

Piazza Colonna dalle ore 10 alle 17 
un camion, ove pensano afflu're gli 
omaggi, cloreali che verranno poi 
deposti, sulle tombe dei Martiri. 
t Analogo Invito è stato rivolto ai 
propri aderer.ti dalla C .d. L., dal-
l'ANPI, dalla Giordano Bruno, 

L'UDÌ invita pertanto le proprie 
aderenti a partecipare numerose al
la manifestazione commemorativa. 

Nella grave situazione politica In. 
ternazionale, in cui — ad opera de
gli Stati Uniti — viene riarmata hi 
Germania, vengono liberati luti» \ 
nazisti che riempirono il mondo di 
orrore e di sdegno con le loro ne
fandezze, in questo periodo m cui 
i provocatori di guerra conducono 
una campagna sistematica di deni
grazione dei valori della Resistenze 
e delle forze democratiche, l'UDl t, 
impegna a lottare contro il riarmo 
della Germania ed il risorgere del 
nazifascismo, affinchè la pace sia 
salvata. - . • - ' - • : • ' - • 

1 II segretario della C.d.L. Ubaldo 

Moroncsi, inoltre, commemorerà I 
tranvieri trucidati Sestillo Nlnci e 
Giovanni Salvatori. 

Gli studenti chiedono 
l'incontro dei « 5 grandi » 
* ' • < • - - ' , * _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ' • * ' 

Nel ' cori* di *tTo late »»»emblff, (ti 
fttudontl dell» ii Ira Olirei! » e « Dante 
A'Ifhlrrlu e 1 rlovanl del Cc'lo. Trion
fale e Latino • Mrtronli hanno tarlato 
o.d.j. alla Camera In mi *l rhlrde l'ap-
poillo al'lnllalira di paee per l'inron-
tro fra le rlnqoe grandi polene. 

Sciopero per un'ora 
al Ministero della Marina . 

Ieri. ! dloendentl civili dèi Ministero 
della Difesa-Marina, hanno BOapeso 11 
lavoro per la durata di un'ora per 
protestare contro la mancata corre
sponsione dell'una tatum p"iù volte 
promessa dall'Amministrazione. Alla 
manifestazione ha partecipato la 
quasi totalità del personale. 

Circa 30 famiflle corrono U rischio 
di subire, da un Istante all'altro, la 
tragica .sorte degli sfollati d< Via 
Donna Olimpia. SI tratta delle fa
miglio alloggiate a pochi passi dal 
Campidoglio, in via del Fienili 98, 
in uno stabile gravemente lesionato 
dall'alto al basso, all'Interno e al-
l'eaterno, e attualmente sorretto da 
puntelli. -• -. i .. 

La questione, però, ' questa volta 
non è affatto nuova al Comune, per
chè Il prosindaco Andreoll, con una 
ordinanza datata 17 gennaio 1931. 
ha dichiarato pericolante 11 palazzo. 

Ma, emanata l'ordinanza, Il Comu
ne si è completamente disinteressato 
del grave pericolo che corrono que-
tl cittadini e non si è preoccupato 
dt trovare altri alleggi alle famiglie 
minacciate dal crollo. 

Proprio l'altro Ieri sera, mentre si 
discuteva sul tragico episodio di Via 
Donna Olimpia, una commissione di 
abitanti di via del Tienili 98 ha 
nuovamente chiesto al Sindaco di 
Interessarsi Immediatamente delle 
condizioni dello stabile di Inviare 
alcuni tecnici per effettuare un 
tempestivo sopraluogo, di trovar lo. 
ro una casa. La risposta è stata olù 
dura del prevedibile: «Arrangiatevi». 
B la commissione è uscita dalla «ala 

i n t o n o P E S T O in UKA <;IOVAI\F> MADRK 

Si (ancia nella baracca in fiamme 
e trae in solvo lo figlia di otto mesi 

Il fuoco era stato appiccato dallo scoppio di un tornel
lo a petrolio - Le drammatiche tasi del erravo episodio 

Una giovanissima madre è rima. 
sta gravemente ustionata nel gene
roso e fortunatamente riuscito ten
tativo di trarre in salvo da una 
baracca in fiamme la piccola figlia. 
Il • drammatico Incidente, che 
avrebbe potuto • avere conseguen
ze irreparabili, si è verificato ieri 
sera, verso le ore 20, in una mise
ra baracca in via Arpino, a Cen-
tccelle. nel la baracca, che era se
gnata con il numero civico 41 (ora 
è ridotta ad un cumulo di rovine 
fumanti), abitavano la 23enne JTple 
Noto e la sua figlioletta Lucia, di 
otto mesi. ' 

Verso le ore 20, la Noto si ac
cingeva a preparare la cena, ser
vendosi di un fornello « Primus ». 
Dopo aver acceso il fornello, la 
donna si è accorta che nel serba
tolo c'era poco petrolio e ha voluto 
aggiungercene dell'altro, ' senza 
prendere prima la precauzione di 
spegnerlo. Questa . Imprudenza le 
è costata molto cara. Aveva infatti 
appena comincato a versare il li
quido da una bottiglia, che una 
grande fiammata ai è sprigionata 
dal fornello. 

! IN VISTA DEL CONGRESSO DEL P . C I . 

Fervono i preparativi 
per accogliere i delegati 

Festeggiamenti e diffusione straordinaria 
de 'TUnità,, : nelle Sezioni del 11 settore 

Dopo rmnuncto fatto dal compa-
può Togliatti, in occasione del di-

- seorao tenuto a Milano, ehm il VII 
' Congresso Nazionale del Partito ti 

ttrrà m Roma dal 3 all'8 aprile, nelle 
nostre Sezioni, nelle cellule • in tutti 
Crii organismi democratici è iniziata 
• u t febbrU* attività. 

• JV*tl« Sezioni del II Settore, nelle 
fabbriche, nei quartieri dove esse 
operano, a Partito è in movimento 
programmi di attiottd, di iniziative 

- oroanizzatit* • propagandistiche so
no previsti per mobilitare tutte le 
forze democratiche attorno alla gran-

. de Assise nazionale del Partito del 
popolo. Tutte le cellule.di azienda e 
ctt strada «iranno convocate in riu-

- «noni straordinaria e tutti i compagni 
dovranno conmoutr* alia realizza-
cion* del programmi che prevedono 
la «setta straordinaria di giornali 
murali, giornali parlati, riunioni di 
caseggiato; comizi volanti, manifesti, 

. mtgntion* straordinaria de • l'Unita 
p*T tutti i giorni della durata del 
Congresso; la cellula della Fatine 
raddoppiar* il numero delle copie. 

M Poligrafico, alla Fatme, alla 
Stefer Castelli, alla Matcr, alle Offi 
cima Centrali di Prenettino. all'Atee 
8. Croca f lavoratori si preparano a 
ricovera con mani/estazioni di affetto 
« dategari di tutte te citta d'Italia; 

' noi quartieri, nette borgate, «elle Sc
ateni *t preparano mani/extazioni, 
comizi, fetta alle oudi prenderanno 
parte I diriganti della class* operaia 
en tutta Italia. 

Al centro di guasta atticità, I* Se 
; rioni a 4* cellule hanno posto con 

grande decisione la campagna dt re-
etntamento dei 5J000 nuovi comuni
sti, lanciata dal Comitato esecutivo 
della Federazione alia fine di feb
braio • cfk* avrà la sua conclusione 
il 3 mprUe, giorno di apertura dei la
vori del Congresso. -
- Ve Sezioni del II Settore sono vm-

m contribuir* a questa cam-
con 1009 nuovi compagni. Al' 

Sezioni sono già all'opera :Qua-
.7'- draro in testa con 15 reclutati si im

pegna a raggiungere i 75 per vin-
s-. cere O primo premio nel suo gruppo; 
"-• ToTpignattara non vuol essere da 
'/ _. r.meno, mentre prepara l'accoglienza 
v-'-.dsi delegati per il grande comizio. 
'*Y 4 ,' con rtmbandieramento del quartie-
3V,- TV* Mt festa popolare, migliaia di 
&£> striscioni a di— e sorprese da Torvi-
* "'̂ ì yaaMarn» «1 Impegna per 150 nuovi 

\-$~-V f r w l s i l i m vado impegnate le 
4*- -***** * **.v*cc*4s Sezioni: da Appio 
jy-- a Prtmmetswo co» ali impegni di 199 
feg*f: •onniia « Casal Morena a Pantane 
• Zi con M a x * . 

f a » i iena atte borgate, ai 
' vi. dal TS afTusco-

.. CapannaO*, af «S di 
luaCfuv^jeetronio ognuno 

<£"': 

l" 

cui I ' nostri compagni dirigenti di 
Sezione « ai cellula susciteranno le 
energie che il nostro Partito riserva 
per le grandi occasioni. 

Il comitato di difesa 
'! dell'orario unico'; 

aV stato costituito un Comitato per la 
difesa dell'orarlo unico nella Provincia 
di Roma, dt cui fanno parte I rappre
sentanti delia Tra. Prov. Statali OtJlL, 
Uff. Italiano Gambi CGIL, Unione 81nd. 
Banca d'Italia. Fcderconsorzl. Fcd. Ban
cari CESL. Slnd. Dio. ComunaU OOEL, 
Slnd. Na». Lavoratori INPS. Tra. Pa
rafatali CISL, Slnd. Autori ed Editori. 
Unione Slnd. Enti Locali CGIL. 81 ad. 
Autoferrotranvieri CGIL. Slnd. Pojtee-
RTafonlcI CTSL. Ped. Parastatali OQlL. 
Slnd. Posteleerafonirl CGIL, C i a n i 
Slnd. Pror. UIL. Slnd. Prov. TS.ML. V-
nlone Italiana Banrarl UIL, Slnd. Pror-
Bancari CGIL. 81nd. Prov. Aulruratorl 

I convenuti hanno tenuto ad esprime
re la ferma volontà di mantenersi In 
un» permanente mobittazlone. che co
stringa 1 datori di lavoro • considerare 
'.a necrxiltà di abbandonare la loro pre
ti*» di Istaurar* l'orarlo diviso, che fa
rà sempre ritenuta vessatoria'ed Incon-
clllaclte con le legittime esigenze del 
lavoratori romani. 

'" Spaventata, la donna ha fatto un 
balzo Indietro, lasciando cadere la 
bottiglia, il cui contenuto si è spar
so in parte su] tavolo, In parte sul 
pavimento In un attimo, il fuoco si 
è diffuso in tutta la baracca, rag
giungendo le pareti e il tetto. 

La povera donna si è trovata con 
le spalle alla porta, separata da 
una cortina di fuoco dujla Aglio-
letta che dormiva tranquillamente 
nell'unico letto esistente nella ba
racca. Per trarla in salvo, la madre 
ha dovuto attraversare il fuoco due 
volte. Quando, con la bambina 
etrett* fra le braccia, è riuscita fi
nalmente a uscire da quella che 
stava ormai per diventare una pe-
ricolossima trappola, la povera don
na aveva. le gambe ricoperte di 
ustioni gravissime. . Intanto, dalle 
abitazioni vicine, accorrevano nu
merose persone, olle quali si ag
giungevano anche alcuni passanti. 
La Noto veniva raccolta, adagiata 
a bordo di un'auto e trasportata 
al Policlinico da Luigi Folconf e 
Lorenza Pascucci, mentre altri si 
incaricavano di salvare dalle fiam
me alcune suppellettili ancora in
latte. n resto è stato purtroppo di
vorato dal fuoco. 

La coraggiosa madre è stata ri
coverata all'ospedale. Le sue con
dizioni sono molto gravi, ma 1 me
dici sperano che, con qualche set
timana di cure, essa riuscirà a ca
varsela. La bambina è rimasta in
vece del tutto illesa. Uno dei vi
cini, tal Francesco Angallo, è ri
masto leggermente ustionato nel
l'opera di soccorso. 

Pasque Ita? 
Con gli Amici! 

' Anche quest' anno, V Associazione 
« Amici de l'Unita » sta organizzimelo 
una grande festa campestre alla Tor-
raccia, in occasione dalia tradlizio-
nal* Pasquetta romana. 

Sin dal mattino, infatti, sarà aper
to al pubblico « Il Villaggio degli 
Amici» e i numerosi stand*, allestiti 
per la cìrcostan-.a saranno certo ani
mati per la vendila - di vino, pa
gnottelle. ecc. 

Vario ed oltremodo interessante il 
programma della Festa che una spe
ciale Commissione del nostro Comi
tato Provinciale ha minutamente ela
borato, mettendo in movimento tutta 
la propria organizzazione.' fi singolare 
spettacolo che conta di attraenti ed 
inediti numeri di varietà, di un bal
letto classico • della Filodrammatica 
degli mAmici», di gioiose sfide tra 
rtom ella tori e che si concluderti con 
un ballo popolare, avrà inizio dalle 
prime ore del pomeriggio e termi
nerà a sera inoltrata. 

Certamente tutti coloro che l'anno 
passato sono accorsi alla nostra fe
sta torneranno anche' lunedi prossi
mo per trascorrere serenamente una 
giornata dt gaia pace campestre e 
per godersi il • pittoresco spettacolo 

naturai* delta Torracc'a che gli 
« Amici » romani renderanno piena 
di vita * ricca di motivi popolari. 

Scambio di revolverate 
tra ladri e uh guardiano 

Verso le ore 2 di ieri notte, alcuni 
ladri sono penetrati, mediante l'uso 
di tuia chiave falsa, nel laboratorio 
di frigoriferi In via della Luce 65. 
di proprietà di Galliano Tirlbocchi. 
Nel laboratorio c'era soltanto 11 
gi/ardiano notturno Benedetto Fasla-
nelli, di 31 anno, 11 quale, sveglia
tosi, ha impegnato con uno del ladri 
una furibonda colluttazione. Improv
visamente, però, ha sentito una sec
ca detonazione e, nello atesso tem
po, 11 ilsrhio di una pallottola vicino 
afl5orccchio destro. Ciò lo h a co
stretto a lasciare la presa e a get
tar/ti a terra, per sfuggire alle revol
verate del ladri. Nel buio, el è 
svolta cosi una furibonda sparato
ria. La scena era Illuminata solo 
dalfe vampe degli spari. Infine 1 
ladri hanno battuto in ritirata. Il 
guardiano 11 ha Inseguiti, eparando 
altri colpi, ma senza riuscire ne a 
colpire, né a raggiungere 1 malvi
venti. 

del Sindaco senza neanche una pro
messa. una parola di speranza ! 

Questo episodio, che da SOJO Illu
stra la mentalità, l'Inettitudine - e 
l'indefinibile modo di procedere del . 
la Giunta democristiana, non è pur
troppo l'unico. Nelle condizioni degli 
abitanti di via del Fenili 08 vergano 
altre decine di famiglie allogg.ate 
In • stabili pericolanti, - danneggiati 
dalla guerra e In certi casi In veri 
e propri ruderi. 

A suo tempo, 11 Blocco del Popolo 
rivendicò per tutti questi cittadini 
romani una abitazione sicura, e la 
preaslone e la giustezza delle arge-
mentazionl portate -costr insero la 
Giunta a costruire un certo numero 
di appartamenti In via AffogalaRino 
da destinarsi appunto alle famiglie 
alleggiate In edifici poco sicuri. M-\ 
lo stanziamento. In realtà, fu cosi 
modesto che ormai tutti gli alloggi 
sono stati assegnati pcrcui non vi 
sono più vani dUpnnlblli, né sembra 
che l'Amministrazione abbia Inten
zione di edificarne altri. 

Dopo questa unirà Iniziativa, ln« 
fatti, gli ufflcl tecnici del Campi
doglio «1 limitano ad esrgutre s o . 
pralno?hi ed emanare ordinanze di 
Inabltabl'l'à; azione questa che ha 
come unico fine quello dello sfratto 
e non li reperimento di un nuovo 
allrgglo. 

Da qui la profonda e Blustlflca-
tl*.«lma indignazione di tutte le. fa
miglie Interessate. Indignazione a 
cui il Sindaco r i f o n d e con un'alzn-
ta di spalle e con • vedetcvela de 
voi •. 

La stessa risposta è stata data 
l'altro Ieri anche alle 464 persone 
ancora alloggiate nelle 43 aule della 
ncuola « Di Donato » In via Blxlo 83 
le quali hanno fatto presente al Co
mune, per l'ennesima volta, che la 
ncuola è pericolante, che l'intonaco 
dei soffitti da mesi sta cadendo a 
pezzi e che una parte di tetto è già 
crollato. 

Alla richiesta di una casa Vavv. 
Glcve ha dichiarato che g!l a l l c g c 
destinati al sinistrati delle scuole 
• Alieh'erl » e « P l r c l a n l » sono Ma. 
ti assegnati al sinistrati di Donna 
Olimpia e rhe, perciò, non vi sono 
n'u vani dlsnonlblll. 

Un perlcollo altrettanto grave, e 
altrettanto Imminente, P"£a sulle 
trenta famiglie rhr» abltaro un vec-
rh'o BtabHe lesionato dal bombarda
menti americani. In via del Cam
pani 69. 

Lo stpbile é abitato ' da qu"g1? 
«te«al sinistrati del quartiere di San 
Lorenzo che vi si rlf-Claroni nella 
lontana estate del '43. preferendo 
un rudero pericolante nlla assoluta 
mancanza dt un tetto. Hanno paura, 
ma non sanno dove andare. Sembra 
rhe II padrone si ala g!A dichiarato 
pronto ad «Iniziare ! lavori di restati. 
*-o ma ner far onesto bisognerebbe 
che 11 Comune trovasse per gli In
quilini un'altra sistemazione. Ma 
'il ciò. naturalmente. 11 Comune non 
ha tempo di occuparsi. 

E se non vi fossero altri argomen
ti — e v e ne sono tanti da riempire 
colonne e colonne di piombo —. que
sti episodi stanno a dimostrare In 
modo lampante che la definizione 
di « scellerata * da noi data alla oo-
Mtica della Giunta è atianto mnl 
?Iusta, anche s e ciò può far Indi
gnare 11 povero senatore Clngolanl. 
"ome è avvenuto nell'ultima seduta 
io» Cornlel'o rnrrmTiale. 

TTn drammaticissima ln"M«nte * 
accaduto ieri sera In pi-»»* Foi»aro-
Ia, nel pressi di Campo de' Fiori. 

Da ut» cornicione §1 è staccato un 
grosso pezzo di Intonaco, l a n i o circa 
un metro • mezzo, ed è precipitato 
sulla strada, sfiorando un pellegrino 
turco dt r e n d o n o cattolica, tal Bo-
Ink Bldotcub, 11 quale stava entran
do nella trattoria 11 cut Ingresso si 
apre proprlu sotto 11 cornicione si
nistrato. 

Insieme con l'Intonaco sono caduta 
anche alcune tegole. Sul Posto si 
srno recati tecnici del G nlo Civile. 
cha. hanno provveduto, per ora, a 
recintare con transenne il tratto di 
strada sul quale 11 passaggio è ora 
diventato pericoloso. L'incidente, cho 
per un puro caso non ha avuto più 
serio conseguenze, ha destato viva 
Impressione tra gli abitanti del po
poloso rione. 

Nel corso di una assemblea tenuta 
Ieri dal compagno Leporattl ai la
voratori del Mattatolo e del Campo 
Boario, grossisti, esercenti e com
missionari hanno versato 50.0O0 lire 
per 1 sinistrati di via Donna Olimpia. 

La nuova nomerdatura 
delle linee autobus 

Oggi verrà attuata la terza fase 
del cambiamento di nomenclatura re
lativa alle linee autobus centrali e 
radiali, 

Il cambiamento riguarda quindi le 
sole linee CP. CP bare. 124 ed FL 
che assumono rispettivamente la de
nominazione 88, 88 barr., 94, 95. 

Cinodromo Rondinella 
1 Oggi, alle ore 16. riunione cor
se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

; OGGI Grande « Prima » -•'•• 
• - • * .. ai Cinema -

ADRIANO - SUPERCINEMA 

AMPIO NA77ARI 
TAMARA IEE& 
(LARA CALAMAI 

FOSCO CIACHE11I 

^; OGGI eccezionale « Prima • ;. 
ai" Cinema ! - ; ,\ \ 
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OGGI Grande «Pr ima» a l Cinema 

OafkitaL e. ©orna 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

AL SAN GIOVANNI SI DUBITA FORTEMENTE 
•• HamaiOTMnnmaaMMiinnnunH • • • I 

Una vecchia accusa il marito 
di averla avvelenata con la torta 

Alla lavanda gastrica seguirà l'analisi 

NEL 1950 ASSISTITI 41.170 LAVORATORI 

Imponente il bilancio 
assistenziale dell'enea 

ti proprio conrrlbttto 
Le altre Sezioni preparano sorpre-

amen* se i loro impegni come 
qsieiH cH CaUiano, con 59, Gordiani 
con SS, Vaia Certosa con 55, sono 

ìV^-. js««* •amati «M po' sottovoce. 
Mjvv' jfMeuuN uno i compiti che stanno 
ty.-.- 4M trenti «Et» nostre Sezioni. 
%;;' MI rwgfkmptmento dell'obiettivo del-
ÌPÌ» H campagna di reclutamento dipen-

notsvolmente dalla maniera in 
• • . ,. - ' - 9 ' 

^ j * 

Malgrado tutti 1 tentativi padro
nali e governativi di limitare le tnl-
siatlvc delle organizzazioni assisten
ziali democratiche. l'Istituto ^ Nazio
nale Confederale Assistenza va mol
tipllcando le sue Iniziative nel cam
po dell'assistenza ai lavoratori. 

Lo scorso anno TINCA provinciale 
ha complessivamente assistito oltre 
(4.170 lavoratori, al quali è stata for
nita assistenza per un valore com
plessivo di 330.S35.666 lire. 

SI tratta di un notevole successo 
conseguito — sopratutto se al tiene 
conto che alla fine del 1M9 l'INCA 
di Roma aveva assistito 21.111 lavo
ratori per prestazioni del valore com-
plteatve di 1X7404.401. Di conaeguen-
ra n«l IMO sono stati assistiti oltre 
XM6» lavoratori la più del 1*46. 

Maggior* risalto assumono queste 
cifre s* paragonate con t dati con» 
cernenti 1 bUand degli sauri prece
denti, che hanno via»» aumentar* u 
numero degli assistiti dal 9MÌ del 
1947 al I l i » del l»4g al 21.111 «al 
1949 sino at 44.17» del HM. 

Sul 44.170 lavoratori assistiti nel 
1990 oltre 10.047 hanno ricevuto pre
stazioni tramite a servizio medico 
legale, l'Ufficio Previdenza ed Infor

tuni. mentre a 10JOO ammonta fi nu
mero del bambini dei lavoratori as
sistiti per conto dell'Ufficio Assisten
za all'infanzia. 

Né va sottovalutato D contributo 
romito dai rispettivi Uffici n»l cam
po della ricreazione, del cinema, del-
1 educazione agli adulti, delle scuole 
popolari, dell'orientamento professio
nale. nel quali settori sono state for
nite prestazioni a 15.090 lavoratori 
oltre agli 8.233 che hanno ricevuto 
forme varie di aiuto. 

In un anno VINCA Provinciale ha 
esplicato 6.765 pratiche di carattere 
previdenziale e assicurativo: ha dato 
assistenza sanitaria gratuita nei suol 
ambulatori a più di 3.291 lavoratori 
in stato di bisogno (in gran parte 
pensionati e disoccupati): ha lati. 
tutto 21 corsi di scuola popolare. 9 
corsi di qualificazione prefeiilonsle 
per giovani disoccupati. 19 colonie 
eatlya, * mene* Inveirmeli; ha distri 

n medico di turno all'ospedale S. 
Giovanni, gli Infermieri e 11 mare
sciallo del posto di polizia si sono 
trovati questa notte di fronte ad un 
singolarissimo caso umano, che 11 ha 
lasciati perplessi e sbigottiti. 

Verso la mezzanotte, una donna 
assai avanti con gli anni, la 53enne 
Loreta Balestra, abitante In via Gros
seto 22, si è presentata al pronto soc
corso" con un pezzo dt torta In ma' 
no e ha dichiarato enfaticamente 
• Mio marito mt ha avvelenata! ». Poi 
ha mostrato al medico 11 pezzo di 
torta, aggiungendo: « Vede questa 
polverina bianca? E' veleno I*. Ve
ramente al medico sembrava zucche
ro vero. ma. di fronte ad afferma 
rioni cosi perentorie, non c'era da 
far altro che sottoporre la donna ad 
una minuziosa visita. La visita non 
fruttava niente di particolarmente 
Interessante, tranne il fatto che la 
donna era In preda a dolori di ven
tre abbastanza forti, ma non Insop
portabili. Dopo aver rÌce\*uto le cu
re del caso. la Balestra si allontana
va. dimostrando con il suo atteggia
mento di non essere troppo soddi
sfatta del credito che il personale 
sanitario e 11 maresciallo avevano 
dato alle sue parole. Essa portava 
via con sé anche la torta, afferman
do che l'avrebbe fatta analizzare da 
un chimico. 

DI questo singolare episodio, è stata 
Informata la polizia, ma. data l'ora 
tarda, non è stato ancora possibile 
appurare «e le gravi affermazioni 
della Balestra siano frutto di una 
fantasia un po' troppo accesa, o cor
risponda invece alla verità. 

vecchia). Successivamente, un pal
loncino, con attaccato un gagliar
detto funereo, si è librato nell'aria. 
Nessuno se n'è accorto. La polizia, 
come al solito. Indaga.» 

butto 3499 pacchi conforto, ha or-
ganlaxato SS protsctoni cinematogra-
Aehc. l» Itajont sJTUnrevrara «al 
Lavoratore, dando inoltre vita al 
Circolo di Cultura Ciitomatograflca 
«Chartie ChapUna • a nuaaereee al
tre iniziative. 

Folgorato dalla torcente 
«eHa uHu < Mortedloiio 

Il muratore Federico Paollnl. di 
52 anni, abitante In via Annla Fe
lice. verso le ore 17.15 di Ieri, men
tre lavorava cella cabina elettrica 
della Camera del Deputati, per conte 
dell'impresa GiovanneUl. è stato fol
gorato da una ecarica di corrente 
ad alta tensione, n Paollnl è rimasto 
tramortito dalla scarico, e ha ripor
tato ustioni di I. II e III grado alle 
braccia • al torace. Soccorso - dal 
compagno ' di lavoro Antonio Pa
triarca, abitante In via CutUIa 20 
è stato trasportato all'ospedale San 
Giacomo e ricoverato In osservazio
ne. Le condizioni del muratore fono 
molto gravi, tuttavia I medici non 
disperano di poterlo salvare. 

Popolo Romano arrestato 
per un piccolo furfo 

Un cameriere dleoccupato rhe ri
sponde al curioso nome di Pcpo!o 
Romano, abitante In via del Pelle
grino 113. è stato arrestato Ieri mat
tina da alcuni agenti del commis
sariato Ponte, perchè sorpreso a ru
bare duemila lire dn un cassetto del
ta osteria di via dei Pianellarl 8. 
TI pover'uomo è stato spinto al furto 
dalle penosissime condizioni econo
miche nelle quali vive per mancan 
za di lavoro. 

11 giorno 
— Oggi sabato 24 n i n o (S3-2S2). ? i s Ga-
brlrlf. ti «o!« fi !*<« il!* fi.?l » iramwta 
elle 18.39. Sri \&\3 i r.it'Mi aesa^nano 
335 perire ali* Fû s» Ardeitin*. 
— Bollitlina dimograiico — Rnr>tritl Ieri: 
nati mischi 39; lemmin» 37: nati morti 2; 
morti Tiirii 11. l«ir.T»:n* 15: malriaiMii 24. 
— Bollettino mttorologiea: Tf-nwrstura n»:ni-
ir'ma * miArlma éi ieri: 5-14.3. Si jireTw!*' 
rifilo nuvoloso « temperatura in Here aumento. 

Viaibile e aicoltabile 
— Cinema: • Cbnlrit» d'eroi • ' ell'Amto^a-
tftri. Fogliano. Pinoli: i Oimvj!* d'a«filto » 
all'Aliante, XXI Aprile: • • N'a.poli milionaria • 
all'Ao/iMa: « I/alante indiana » al Faro « 
Tr:<wt«: • Il rammiiK) della *p*ranta « ail'l-
r's: « I trilfirin'ri dc!!a not> t al Sil«n* 
Mar<lhft.*:U: « X«« c'i |Hr« tra if.i irllri • all' 
Smeml'io: « Francia il mulo pirìant* » a: 
Tr:«n«i. 
— Teatri: • RIIM t Giulietta • al Valle. 
Motlre 
— Pietro Coniagra t Giallo Tarcato •n&ngurane 
CKCJÌ elle 17, alla galleria del Pincio, Boa 
Mporiticoe dello loro opere. !* mostra rinar
ri aperta da oggi «I 3 aprile. 

Varie 
— L'ENAI, na ottenuto t per martedì la roda
rono dol 50 r*r cento' per Io »pett«u!o del 
Sistina. I biglietti si ritirano ia ria Pi«-
nn*te 63. 
— Li Taoaita Iti legai «calati % retata 4* 
PoHejriui S5 arri longo giowdl alle 15.30 
per oli oggetti " noe preaioM e lenerdì per 
gli oggetti pr*»io*ì. relativi « pegni eoo er»-
deaia • fi me-ti costituiti pr'm* ari 30 agr«lo 
19.*i0 e eoa «radeoia « tre mesi costituiti prJna 
del 30 n-reoibre 1950. 

Solidarietà popolare . 
— Il campagli» Arnanae Pani abitante fa ria 
Gbisima-io 13 na nrgentimimo bisogno di itrep-
tnanfiaa Mere. Indiriime le ottone in reda-
rione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
RESP0NS. FEMMINILI dei settori e d*ilt acce 

ogni alle «rnlodiri e Ireste in F<*Vrai:one. 
SEGRETARI, 0RDAK1Z2ATIVI. AGIT-PROP re-

apoaMbrli di ma<?a delle Sei. martedì alle 
dirotto nelle oedi d«i r>T>ett. «ettori. 

LE SEZIONI che non hanno ritirato ctanrr*. 
lariiao oggi un compagno presso la Comm. 
Stampa della Fed. 

Riunioni STRAORDINARIE degli Agit-pw 
delle Serinnl: Oggi alle diraa.wot> tn Tri. e\: 
agit-prop dì Campiteli:. Colonna, frgnilinn. La-
dnri«. Mario. Salario, fimi Bertone. Italia. 
Pietralata, S. Lnreoro-, T; buttino: Oggi •:!<< 
dick-ttn e treala in Fed. gli, agit-prop <K: Pun
to Milrìo. PrircataKe. Tra<rte*er*. Titolale. 
Tali* Anrelia. Mattini. Garbatala, niin.iro'en-
e*. <V«tieit«e. Te*tam:n: martedì di Appio. Crn-
tvWle. Gordiani. Prenê tino. Qnadran». Tor-
p'gnattara alle d->'«s«ett» nella «e»Ie del settore. 

II**?'* ̂
0À 

t>sT««t)« U *ft*t vlUaiU 41 «ti«»i« •cc*H«f*at« 
pan. ~IA OUCAlf ofi'f* »M» i.g»o'i «" 

' omt3|>o dt la ince'«{on(l>b.l*> «cqu* ti» co'***^ 

JAMES STEWART 
JOSEPHINE HULIi • CHARLES DRAKE • CECIL KELLAWAV 

JESSE WHITE • VICTORIA H0RNE • WALLACE FORD / PEGGY DOW 

tfefix cd&e C&xmtJte <G MART CHASK tea-*,: HENRY KOSTER 

. Per { primi tre giorni di programmazione sono 
aboliti tutte le tessere e gli ingressi di favore . 

OGGI una «Prima» d'eccezione al Cinema 

AR1ST0N - GALLERIA - SPLENDORE 

Spacca la festa al patta 
con un colpo di martello 

Un bambino di sette anni. Brune-
Baroni. abitante la via M. Manico 
25, mentre « scherzava > con un mar
tello dt ferro, ha colpito 11 padre 
Antonio al cranio, spezzandogli l'os
so frontale. Il povero padre è stato 
ricoverato all'ospedale, dove dovrà 
rimanere non meno di un mese. 

™ LA RADIO™. 
RETE AZZURRA — Giornali 5 

Radio: 7, 8. 13. 14. 20. 23.10. — l 
Ore • 7.12: Buong orno — • 10,30: ) 
Mus. sinfonica — 11: Dalla «Mes- \ 
sa di Requiem » di G. Verdi — < 
12.25: Canzoni — 13.20: Orch. Fer- j 
rari — 14.50: Orch. Nicoli! — 
15.33: A giro di valzer — 1«,25: 
P r e v . ' t e m p o — 16,30: «Stente 
rello » di Cuscinft — 1S 53: Lotto 
— 19 2fl: M'*s. rich. — 20 20: Sport ( 
— 20.33: • Zig zag » — 22: « Sto- < 
ria d'Mta'e • di F. Markle — < 
22 45: Orch. Angelini — 23.25: \ 
Conte e I cinque armonia — 0.05: 
Compi. G. 5 — 0.53: Buonanotte. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: { 
Orch. F. Dor.idlo — 13.50: Dieci « 

i minuti crn Fabrlzl — 14: Mus. } 
r?ch. — 14.30: Canta Murolo — \ 
15.10: Prev. tempo — 16.30: Con- < 
certo diretto da F. Frlesay — < 
18 20: Bal lo — 18 40: Soort — 19: < 
Filippini orch. — 19.43: Cantano 5 
le Andrew S?c»««r.« — 20 58: Orch. } 
G e l i n o — 21.55: Orrh. Fregna. } 

TERZO PROGRAMMA — Ore < 

I
i 21.15: • Paequa > di August Strimi- ) 
^ berg. 

W A Y N E -
MAUREEN O'HARA 

BEN JOHNSON 
CLAUDE JARHANJr. 

HARRY CAREY Jr. 
CH1LL W I L L S 

J.CARROL NAISH 

££IS JOHNFORD 

OGGI eccezionale «Prima» In esclusiva al Cinema 

] F I A IMI Rdl A . 
Un film che non ha uguali nella storia del cinema 

DRAMMATICO. CRODO. EMOZIONANTE. VERO. 

HA BIS0GH0 < 
DCGLI uommi 

Un f i , f r a , J E A N 2 E L A N N 0 Y 
;n PIERRE ERESNAY MADELE'NE ROBINSON 

é.i>-1 fa\ Ari'm 

PRIMITIVI, CRUDELI, CINICI^ LADRI E 
. SACCHEGGIATORI, MA FEDELI A DIO 

l M A M A M A * A r > r V ^ M M A A * A M M M v V v V M v ¥ V v V V M v V v V v ¥ ¥ W 

ERA ORMAI STANCO DI VIVERE 

Un vecchio di settantanni 
si opre il ventre col coltello 

Drappi neri e bonée-fa*1a 
lèw'aM tfMo-fasdsR 

T soliti stanchi nostalgici hanno 
voluto ieri mattina dare una nuova. 
seppure assai debole prova, della lo
ro esistenza. Verso le 10J0. In Piaz
za San Gtovatust la Laterano, un 
gruppo di tro • «juattro ftovanl fa* 
aefatl ha fatto «spiodero una bom
ba-carta dalla siglai sono votati via 
alcuni manifestisi inneggienti alla 
« nuova rlvolusMoe • (do t quella 

. • •. -1. -. - « 
' . . ' - ' • • - . • \ ' . - . 

Se il suicidio di un giovane desta 
orrore e pietà, il suicidio di una 
persona anziana, specialmente ee 
molto anziana, desta soprattutto un 
senso di profonda meraviglia. 

Verso le ore 13 di Ieri. 11 settan
tenne Giuseppe Camolini, abitante In 
via Nomentana 202. al è chiuso nella 
«uà eamera da letto e. con un col
tello da cucina, ci è aperto n ven
tre. Le mosse del vecchio non sono 
però passate inosservate alla figUa 
lopolita, che è Intervenuta, seppure 
con un pò di ritardo. In suo alato. 
i bordo di un'auto pubblica, 11 Caso-
Uni è stato trasportato al Policli
nico e ricoverato. Egli ha avuto la 
forza 41 dichiarare ai medici che 
aveva cercato di togliersi la vita 
perchè • stanco di esistere ». 

Arti, l'altro, alle 14. al Corso d'Ita
lia. Nel primo Incidente e rimasto 
(erito il manovale Errinio Nlsantcni. 
di 25 anni, abitante In via Trionfa
le 200. investito da una vettura della 
Circolare Estema. Il Nisantont è sta
to ricoverato a S. Giacomo con pro
gnosi riservata. 

Nel secondo incidente, verificato»! 
al Corso d'Italia, il 19enne Nicola 
Merlino, abitante in via Prati jdella 
Farnesina 72. è stato travolto da un 
tassi. Anche li Meraino è stato rico
verato con prognosi riservata al
l'ospedale. 

Due ciclisti vittime 
di incidenti stradali 

Duo eietistl sono rimasti feriti in 
due incidenti stradali accaduti Ieri 
l'uno, allo TJ0, al viale dello Belle 

CONVOCAZIONI A.N.P . I . 
TMSTEVIIt: Tolti I Part^aaì. PaweH • 

tale. t>-ff. al!* 16.SO a t'.szx* Gotcrfen.'» Beili 
»« la f^raai «ie «Sei Gw!« efce si wier i t 
Parta S. rV,'«. 

RIUNIONI SINDACALI 
OOmmCIO: Xari«n ali* 30 Morose èri 

0. I>. e «BiTiar. rjatatah. 
UllBUAMtaTI: Operaie Kr«ar'als Mae» 

t « CI t** alle 10 aita C.<" L 
mmoHATl Try»ta'«: \Urv* aHs 11 tm 

t«a«ia!t Is ria C¥a4;a, SOL S«e, . . . . . 

KIKfJAXZl 9 I A f l € H t L R 
ROMA — Via OtUtiaM •; 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ* BELLE 
GLI ABITI r>lir ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ* FINI .' 

! 

RICORDATE DA ILMAS 
ALCUNI PREZZI — 

GIACCA uomo pura lana eolorl sT| gran 
moda . . . • . . . . . . . . . , 

ABITO uomo pura lana disegni nuovi . 
ABITO uomo pura lana finissimo blu . . 
ABITO uomo pura lana Unissimo pet

tinato . . . . . . . . . . . 
PANTALONI uomo flanolla di lana 

L tm 
» 11. 
» 13J 
» 16JM 
» 1.SW 

i Da noi tatti possono acquistare a RATE 
A OTTIME CONDIZIONI 

ILMAS VIA OTTAVIANO, M 

J 
-.;5* { ^ ^ -n% • '« t!*/ 
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LIBERO B J G I A R E T T I 

Un cuore d'orò 
1 Consideriamo il caso di Piero 

tVenzi, industriale, affarista, pro
prietario di beni mobili e immo
bili. Dico, consideriamolo urna' 
namente. come individuo, fuori di 
quella che è la sua personalità 
ufficiale; giacché tutti conoscono 
il Consigliere Delegato. l'Ammini
stratore Unico, il Presidente, po
chissimi l'uomo; forse neppure i 
suoi intimi, neppure sua mogl i e 
ne la sua amante, né tanto me
no i suoi figli. 

• L o scaltrissimo, il ' f u r b o , 
l'intraprendente Piero Yenzi. ch ,v 

sa guadagnare milioni con un col
p o di telefono, che sa mettere in 
trappola il concorrente e control
lare i più difficili mercati, in fon
do è un ingenuo. Basterebln», o 
dimostrarlo, la sua incredibile fi
ducia nella funzione che esili eser-

, cita in seno nd una società che 
ugualmente ritiene insnstituibile e 
scarsamente modificabile. Certo lui 
ammette che il mondo abbisogne
rebbe di rpalche ritocco, dì al
cune piccole modifiche; e se il 
mondo si affidasse a lui, modesta
mente (ecco l'intercalare di cui 
si serve spesso un uomo tanto 
immodesto) saprebbe dove met
tere le mani. E lo farebbe guidato 
'dal suo ottimismo e dalla sua bo
nomia. Non è un uomo, Piero 
Venzi — dicono gli amici — che 
i milioni abbiano del tutto inari
dito: per esempio la povertà estre
ma, l'indigenza cui è condannata 
tanta gente, rappresenta una in
cresciosa stortura, che lui raddriz
zerebbe volentieri, se potesse; non 
fosse per altro perchè la gente 
cenciosa gli fa ribrezzo, gli met
te addosso un senso di disagio 
che seppure non parte dalla co 
scienza (situata dentro di lui ad 
una profondità quasi irraggiun
gibile, stretta da tutte le parti da 
una carne spessa, ricca e nutri
ta, certo scaturisce da quel che 
Minnie, sua amichetta, chiama un 
« cuore d'oro >. 

La povertà dunque gli dispia
ce, benché Piero sia convinto che 
ciascuno abbia quel che si meri 
ta: lui si merita i suoi milioni, i 
suoi opifici e la « Cadillac >. e i 

{roveri, evidentemente, si meritano 
a loro fame. 

e I poveri — sentenzia Piero — 
sono tali un po' per mancanza di 
spirito d'iniziativa, cioè per pigri
zia, e un po' per mancanza di 
intelligenza. 
' ' < Siccome sono sciocchi, gli ope

rai si fanno montare la testa dai 
politicanti: altrimenti, se non fos
sero sciocchi, capirebbero che il 
loro interesse è quello di lavora
re bene, migliorare la produzione 
e di conseguenza permettere a noi 
di migliorare i salari >. 

. Ecco il punto: Piero Vcnzi sa
rebbe felicissimo — m e lo ha det
t o lui -e gli credo — di poter 
aumentare i salari dei suoi dipen
denti. Non è tra coloro che vor
rebbero riportare gli operai a l le 
condizioni dicinqant'anni fa: a m 
mette che non sarebbe più possi
bile farli lavorare dodici ore al 
giorno come ai tempi del cava-. 
fiere Oreste Venzi, suo padre, in 
cambio di un boccone di pane. 
Piero è un uomo moderno, segue 
i l progresso, si rende conto delle 
esigenze. Soltanto si meraviglia 
che gli operai non comprendano 
più una verità' tanto semplice: 
chi è c h e dà lavoro, chi dà pane 
agli operai? Gli industriali, i fi
nanziatori, gli impresari, insom
ma i Piero Venzi. E chi può a u 
mentare la razione, dare più pane 
e companatico, se non loro? D u n 
que, invece di fargli la guerra gli 
operai diano retta a Piero Venzi. 

> Gli capitò nn giorno fra le ma
ni un libretto. Io sfogliò, lo lesse, 
non ci capì nulla (< questi scrit
tori moderni >-. brontolò) e lo but
tò r i a ; ma il titolo g l i . rimase 
nella mente. Un titolo splendido: 
1 poveri sono matti. Cosi • ne ha 
fatto il suo « slogan > tra scher
zoso e accorato: sono matti, i po
veri, non sanno quel che voglio
no con le loro agitazioni, sciope
ri, camere del lavoro. Veramente 
matti: hanno case piccole e po 
chi soldi e fanno molti figli, non 
sanno cosa sia il risparmio, sono 
disposti al le malattie e non si c u 
rano. non fanno neppure ginna
stica. I poveri sono matti. Si s ta
rebbe cosi bene al mondo, sia p u 
l e fra una guerra e l'altra. (« Le 

guerre — pensa Piero — sono un 
male necessario. Chi era quel ta
le che disse "guerra igiene del 
mondo"? Non aveva mica torto »). 
Si starebbe cosi bene se ognuno 
M accontentasse di quel che ha. 
Certe volte Piero immagina per
fino di diventar povero, si figura 
quale sarebbe lu sua vita ram
mentandosi certi films dove si ve
dono linde casette di operai con 
'e tendine a fiori alle finestre e 
il * frigidaire >, e giura che si 
.iccontenterebbe, sarebbe felice lo 
stesso. 

Piero Venzi è un uomo che può 
:lire di sé, come spesso dice: e So
no buono, ma. perbacco, non bi
sogna esagerare». Sa. ali occor 
renza. mostrare nn pugno di fer
ro. Ma è «<•«» ra giri un le. alla fine. 
quel continuo dover dar prova 
di energia: quel do\er sottrarr*: 
tanto tempo ai godimenti che la 
ricchezza accumulata da suo pa
dre e da lui ingegnosamente ac
cresciuta assicura. < Scommetto — 
dice Piero — che nessuno dei miei 
dipendenti vorrebbe trovarsi nei 
miei panni >. Come dargli torto? 
Sì: la ricca casa, le ville, le au
tomobili, i quindici giorni al Li
do, il mese in montagna, il li
bretto degli assegni sempre a por
tata di mano di fronte ad ogni 
allettamento, i viaggetti a Pun
gi; ma, e le preoccupazioni, le 
responsabilità? Senza contare la 
seccatura dei massaggi e delle cu
re dimagranti, le pazzie della mo
glie. 

Insomma, non è poi tanto alle
gra la 6ua vita. Per scrupolo di 
cronista, devo dire che, anzi, da 
un pezzo in qua Piero è amareg
giato, sta perdendo il gusto della 
vita, incomincia anche lui, come 
Donna Simonetta, sua moglie, ad 
annoiarsi. E non è neppure noia: 
bensì un fastidio sottile e impre
cisato, un'inquietudine, un pre
sentimento di disgrazie, il senso 
di un equilibrio compromesso no
nostante le apparenze, il sospetto 
che gli scricchiolii del mondo e 
il mormorio che sale, vasto e 
uguale, dai e ceti inferiori > siano 
sintomi dell'approssimarsi cata
strofico di eventi sempre ritenu
ti irrealizzabili o lontanissimi. E 
tutto ciò, pensa Piero Venzi con 
dispetto, tutto ciò è assurdo, è 
cretino, è da matti: un mondo 
ancora pieno di cose buone, di 
villeggiature e di dividendi, di 
graziose donnine e di consigli di 
amministrazione, rischia di anda
re in pezzi per la stoltezza, per 
l'invidia dei poveri e di chi ec
cita la loro fantasia. Piero non e 
un politico (benché il suo fiuto di 
affarista lo abbia sempre consi
gliato di schierarsi col partito più 
forte) ma avesse lui in mano il 
timone^ comincerebbe coll'orresta-
fe tyòeKdbeóireinila sconsigliati 
che' vanìlò "incitando alla rivolta 
la gente la quale dovrebbe pen
sare soltanto a < produrre ». Ve
dreste, allora, come questa gen
te diventerebbe buona. 

e Così non si va avanti >, bron
tola qualche volta Piero Venzi 
passeggiando su e giù per il suo 
studio, grande, chiaro, elegante. 
Ci sono momenti neri anche per 
lui: seduto dinanzi alla scrivania 
per vincere il disgusto che gli 
ha dato poco prima la lettura dei 
giornali, apre un cassetto e guar
da, senza sorridere, il ritratto di 
Minnie dentro una grande cor
nice d'argento, e gli viene il so
spetto che se le tagliasse i viveri 
costei non lo guarderebbe più in 
faccia. Allora Piero preme un 
bottone della lunga, lucida tastie
ra elettrica: subito compare l'u
sciere; si fa portare un'aranciata. 
Preme un altro bottone, ed ecco 
U c a p o del personale con la car
tella della firma. Un altro botto
ne, entra il direttore tecnico, poi 
il capo dell'ufficio legale, poi, tut
ta nitida e piacevole, la segreta
ria privata. Ne ha dieci, di tasti. 
il gr. uff. Venzi. E grazie al cielo 
funzionano tutti: sono la cosa più 
confortante della sua vita, sono 
il simbolo di una società e di 
una potenza che egli rappresenta 
nel migliore dei modi; suggerisco
no una ideale immagine del mon
do. Ordinato, quieto, sottomesso 
mondo, dove ciascuno accorre pre
muroso al suono ovattato dei cam
panelli manovrati dagli eletti, da 
tutti ì Piero Venzi della terra. 

1C V I I C O N G R E S S O D E L P .C. I . 

di ANTONIO ROASIO 
La ' campagna V scandalistica diffondere le più volgari cabra 

della stampa governativa, orche- nie anticomuniste: questo parti-

Oj;ni ;> r> il ,1 marzo, attorno al Cippo che ricorda l'eccidio delle Ardeatlne, il popolo romano com
memora l'eroismo dei 333 martiri trucidati dalla barbarie nazista nel 1944 

strata sul caso Magnani-Cucchi, 
sta perdendo vigore e tende a ca 
dere ned ridicolo. Là « crisi p r o 
fonda » che avrebbe dovuto col
pirò il Partito comunista nella 
sua roccaforte, in Emilia, con 
l'esodo di « centinaia e migliaia » 
di iscritti, che avrebbero seguito 
i due rinnegati, non si è verifi
cata. Anche questa volta le spe
ranze dei reazionari sono andate 
deluse. 

Il Partito comunista in Emilia, 
forte dei suoi 573.053 tesserati, 
uscirà da questa prova ancor più 
rafforzato. La risposta dei co
munisti di Bologna e di Reggio 
è stata unanime: 1 due rinnega
ti sono stati espulsi ed isolati co
me due cani rognosi, e altri 5.000 
lavoratori, secondo l'impegno pre
so nel la riunione dei Comitati 
federali del le due federazioni, 
verranno reclutati e portati ne l 
le file del partito di Gramsci e di 
Togliatti. • 

Come conoscono male il nostro 
partito, questi uomini abituati a 
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VITA AVVENTUROSA DI UN EDITORE DELL'OTTOCENTO 
i l . * " » 

tè " 

Romanzi di appendice 
pagati un tanto al morto 

"Roma bizantina,, - Dal già affermato Carducci al giovane D'Annunzio 
Tecnica della pubblicità - Processi famosi - Un giudizio di Gramsci 

Una nutrita squadra di muratori 
di stuccatori e di imbianchini 

s'intravede di sotto le saracinesche 
a metà abbassate del vecchio caffè 
Aragno, in Roma. Cade un altro 
brandello della Roma tradizionale, 
sommersa dalla cattiveria dei (em
pi. Quando riaprirà i battenti, il 
vecchio caffè sarà rammodernato, 
bianco di calce, forse con qualche 
fregio surrealistico, e con le seg
giole dalla linea ardita. 1 came
rieri saran vestiti di bianco, invece 
che di nero, come erano dal tempo 
dei tempi. 

Cosi Aragno. il piti plorane degli 
antichi caffè romani, lascia la sua 
affezionata clientela. Ma restano 
sulla breccia i suoi più durevoli 
antenati, che lo guardano dalle 
vie poco distanti, con un triste 
presentimento. Da via Condotti il 
Caffè Greco, che sembra immor
tale e ringiovanito da una nuova 
clientela, e da Piazza Colonna il 
Ronzi e Singer, immobile nella sua 
tradizione. 

Qualcuno ha scritto, e qualcuno 
scriverà ancora, della importanza 
di questi ritrovi nella vita letteraria 
e nel costume politico romano' di 
tanfi anni fa- Erano al centro della 
città, e vi si dauan convegno ot 
questo or quel gruppo di batta' 
glieri scrittori, o pittori, o musiei-
«ti. che cercawino a Roma, come a 
Milano o Torino, di creare un can
tra di cultura. Certamente, fino al 
settanta, furon questi tentativi mo
destissimi e sterili. Ma. liberatasi 
Roma dulia cappa papalina, e as
surta d'improvviso al rango di ca-
oitale d'Italia, ecco scoppiare le 
prime girandole. Da tutta Italia vi 
venivano a cercare di trapiantarvi 
qualcosa, a prendere qualcos'altro: 
cercatori d'oro che venivano a sag
giare inesplorate miniere. 

Esordio fn Sardegna 
Ma a Roma mancava,, perchè 

qualche risultato si ottenesse, un 
elemento essenziale: mancava tin 
tdiforc. Sembra questa una città 
in cui gli editori non attecchiscono, 
Qua e là troviamo, andando indie
tro. qualche tentativo spensierato di 
fare dell'editoria personale, senza 
•virarsi tanto degli imprimatur. E 
Annibal Caro ci dice, nella .sua 
Commedia degli etraccioni. «fi un 
tal Barbagrigia di Campo de' Fiori, 
che effettivamente fu un caso piut
tosto singolare. E ancor oggi, ad on
ta dei tentatiti sparuti del Perino, 
del Voghera, e di quelli più sìgni-
ficativi del Sommaruga e del For-
«niaoini, Roma non è ancora riu
scita a diventare una fucina di car-

Angelo Sommaruga, dopo il set
tanta, tentò l'avventura. Ce la rac
conta, questa affascinante avventu
ra di editore, Giuseppe Squarcia
ndo. in un suo attentissimo studio 
quasi filologico (1) da cui vien fuori, 
come in una serie di quadretti a 
matita, la v,ta letteraria romana di 
cinque o sei anni. . 

Angelo Sommaruga aveva eomin-
ciato a fare il suo mestiere in Sar
degna, quando aveva diciotto anni. 
Aveva fondato allora uno strano 
giornale letterario, « La Farfalla», 
e ci aveva messo dentro un pizzico 
di scapigliatura lombarda, una aspi
razione alla poesia ciuile. morte 
scollacciate strizzatine d'occhio, e 
la presunzione della giovane età. 
Nessuno firmava con il proprio no
me. in quel giornale che già mo
strava i segni di un viva-'.e gusto 
tipografico, ma tutti avevan preso 
nomi da inietti: Crisalide. Libeliu-
la. Bruco, Calabrone, 'Zanzara. Pa-
piliunculus, e cosi via. Poi la ri

vista si portò a Milano, e prese un 
carattere più preciso. Divenne Più 
sensibile l'ispirazione dai feristi 
francesi, e /'intonazione anticleri
cale e vagamente socialista. Tran
quillo Cremona disennò la coper
tina, e tra i collaboratori vi furono 
Paolo Valera. che scriveva ramunzi 
* plebei ». e Filippo Turati, e Cesa
rio Testa, che dirigeva «L'4nti-
cristo » (2). , 

« La Farfalla », in definitiva, an
dò male. E il Sommaruga cominciò 
la sua avventura romana. Fece tep
pa a Bologna e si premurò di co
noscere Giosuè Carducci che era 
allora più che mai motivo di *p:n 
ta per molti giovani gruopi intel
lettuali anticonformisti. Poi, CJH la 
paterna benedizione del vate, re 
ne venne a Roma, dove rilevò una 
impresa editoriale, e si gettò nella 
mischia. Cominciò a stampare m 
nanzitutto dei giornali, da conrrrp-
vorre al « Fanfvlla », poi dette vita 

Tranquillo Cremona disegno- questa teda di fanciulla per l'edizione 
milanese della «Farfalla», il primo periodico di Angelo Sommarne» 

ta stampata. 
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RICORDI DELLA GLORIOSA EPOPEA PATRIOTTICA DEL 1944 

X GAP furono alla testa del popolo romano 
; I > prime azioni - Scacco al fascisti - l i martirio del S35 - Come fn salrata «orna dalla distruzione 

1 GAP non f a difficile crearli a l GAP erano tutti ' f ioras i , ta-
Roma. Nell'atmosfera di lotta con
tro i nazisti e i fascisti creatasi tra 
l e masse popolari, nel seno delle 
organizzazioni politiche che queste 
ai erano date, si formarono rapi
damente dopo 1*8 settembre, grup
pi di operai e di intellettuali che 
dovevano portare la lotta sul terre
n o dell'attacco armato. Cera « n 
gruppo di operai, i n particolare, 
costituito da vecchie recinte del
l'antifascismo e c'era nn groppo di 
giovani intellettuali, giunto al Par
t ito da non molto tempo, passato 
in parte P*r 1* galera fascista e 
i l Tribunale Speciale. Quando il 
Partito e il CJ~N*. decisero di pas
sare decisamente all'attacco contro 
1 nazisti e i fascisti, operai e in
tellettuali si misero insieme e così 
nacquero i GAP. 
' I fascisti tentavano di rialzare 

l a testa con la protezione dei loro 
padroni, I nazisti tedeschi* armati 
S B O ai denti giravano per le strade 
•f terrorizzavano la gente semplice. 

'A'Palazzo Braschi era nn andi
rivieni di arrestati, per renitenza 
a l la leva, per il servizio del lavo-
* o , per sospetti politici, per Yen-
dette personali: ebrei o gente che 
•reva nascosto ebrei, commercianti 
Che venivano arrestati per essere 
sottopost > a estorsioni e rapine. 

Inni giovanissimi. Cerano anche 
ragazze. 

Il popolo romano aveva g i i di
mostrato in varie riprese la sua 
volontà antifascista: alcuni giorni 
dopo la costituzione del fascio re
pubblichino, i muri di Roma era* 
no apparsi ricoperti di scritte in
neggianti alla vittoria degli alleali, 
all'Esercito Rosso, al Partito Co
munista, al CLN; il 7 novembre 
c'erano stati comizi pubblici, nei 
quali oratori improvvisati avevano 
inneggiato alla Rivoluzione Sovie
tica: uno di questi comizi era sta
to tenuto a poche centinaia di 
metri dalla sede delia federazione 
fascista. Bardi e Pollastrini ave
vano sputato veleno e dichiarato 
che e i nemici della Patria > non 
avevano il coraggio di prendere 
in mano altro che il pennello per 
fare scritte col favore della notte; 
gli arresti • le persecuzioni contro 
gli antifascisti erano state intensi-
ficaie con accanimento. 
- Nella seconda decade di'norenr-
bre nn centurione della milizia, 
mentre passeggiava baldanzosamen
te in »na piazza del centro, fn av
vicinato da «n patriota e giusti
ziato. 

Purtroppo i GAP difettavano di 
armi « di mezzi; l 'atUttdere, a n i con cui quelli che «adderò sc i la 

fisico di prlnTordlne, faceva quel 
che poteva con scarsi strumenti, 

A tutto si suppliva con il corag
gio. Grazìani fece un rapporto a-
gH ufficiali al Teatro Adriano; i 
GAP trovarono il modo di pene
trare sotto il palcoscenico e collo
carvi una bomba ad orologeria, ma 
la bomba non esplose. Ma poi le 
azioni riuscirono quasi sempre. 

I tedeschi capirono che cosa rap
presentava agli occhi dei romani^ il 
fascio repubblichino, con tutto l'in
sieme di traffici loschi, di sevizie, 
di brigantaggio che rappresentava: 
capirono che i GAP non erano 
gruppi di isolati, ma esprimeva
no la volontà di lotta di tutto il 
popolo romano e per evitare il 
peggio, chiusero Palazzo Braschi. 
L'azione patriottica all'interno del
la citta si sviluppò allora diretta
mente contro i tedeschi. 

A Piazza Barberini gli spezzoni 
rudimentali fabbricati dall'artificie
re funzionarono ottimamente e co
si pure dinanzi al carcere di Re
gina Coell e in tante e tante altre 
occasioni, r ^ «*~ 

Bisognerà pare che qualcuno 
scriva di quel grappo di eroi che 
furono i GAP romani, dei pericoli, 
del sereno eroismo con cui viveva
no, delle sofferenze e del coraggio 

mani del tedeschi affrontarono 11 
martirio, del legame profondo che 
legava la loro vita e la loro sof
ferenza e la loro azione quotidia
na alla vita e alla sofferenza quo
tidiana del popolo romano. Questa 
esperienza costituisce una delle pa
gine pia beile della storia del no
stro Paese. 

Il 22 gennaio avvenne Io sbarco 
delle truppe alleate ad Anzio; Ro
ma diventava una città di retrovia. 
Colonne tedesche, truppe, riforni
menti per il fronte, tutto transi
tava per Roma dalla Flaminia al
l'Appi a. Gli americani intensifica
rono i bombardamenti aerei. 

Il CLN comprese allora che oc
correva- portare l'attacco ai tede
schi nel centro di Roma per co
stringerli a deviare il transito dei 
loro mezzi a dei loro nomini fuori 
della capitale, e a rispettare real
mente la sua condizione di «Città 
aperta >. 

Cosi fa decita e realizzata ra
zione di Via Rasella. Segni la mo
struosa, pazza rappresaglia e i 
335 caddero assassinati alle Fosse 
Ardeatine. I nazisti agirono come 
forsennati, presi dal terrore. Ma 
gran parte del- traffico militare fa 
spostato fuori Roma e con esso si 
spostarono 1 centri della guerra 
partigiana. La salTexxa del la cit

tà dalla distruzione fu dovuta In 
gran parte all'eroismo dei patrioti e 
al sublime sacrificio dei 335. 

Sono passati sette anni. I GAP, 
nella loro attività di operai di 
professionisti, continuano in nuove 
forme la lotta quotidiana per il 
bene del popolo. Le famiglie dei 
« 335 » piangono ancora i loro mor
ti e con esse ogni anno, nella ri
correnza dell'eccidio, li ricorda 
commosso il popolo romano. 

I 335 erano detenuti politici pre
levati dal carcere di Regina Coell, 
arrestati perchè combattenti per un 
ideale di liberta, di giustizia, di 
pace; molti erano comunisti, tutti 
etano antifascisti militanti. Molti 
fra costoro che li hanno fatti a i - £ , ~ > • ' " T * ? ' "J'^l^"'^"^n 
restare e massacrare, i Dollmann. I £ ' " £ £ £ £ • £ « £ £ ? LJZHZS 
Kesselrlng e tutti | loro scagnoz- ^novennio inquieto, impreciso 
zi, sono ancora vivi, hanno sol
tanto cambiato bandiera e padrone. 

Sono passati sette anni e po
trebbe sembrare, a leggere certi 
giornali, a sentire i discorsi di cer
ti uomini politici, che |utta que
sta storia, tragica e gloriosa aia 
stata dimenticata. Eppure il po
polo non l'ha dimenticata: non la 
può dimenticare, perchè l'ha vissu
ta e sofferta, perchè ne è stato il 
dolorante ed eroico testimone ed 
attore. - - • 

' MAJUO MEPOBATIT 

alla 'Cronaca Bizantina», poi stam
pò dei libri. 

Su due pilastri «i basare l'atti
vità sommarughiana: innanzitutto 
sul Carducci, autorità indiscussa e 
motivo grandissimo di attrazione. 
Del Carducci infatti furono presi 
a motto i due versi, «appronta Ita
lia, domandava Romii - Bisanzio 
essi le han dato.. ». In secondo 
luogo sul giovanissimo D'ylnnun-
zio, diciottenne, che proprio in 
Sommaruga trovò il suo primo e 
più ardito editore. Da una parte 
la politica, dall'altra la mondanità.. 
In tutti e due i casi .ciò che il Som
maruga cercava era sopratutto la 
pubblicità. Aveva il genio della 
pubblicità, di quella costosa e di 
quella a buon prezzo. Fu il primo 
editore a comprendere il valore 
della copertina net libro. Lo com
prese a tal punto che ne venne 
fuori una furiosa lite con d'Annun
zio. a proposito de « / / libro delle 
vergini ». Appena ebbe il manoscrit
to l'editore, senza neanche leggerlo. 
ideò una copertina con due donne 
nude in posizione di abbandono. 
D'Annunzio protestò che così il suo 
libro sarebbe stato esposto accan
to alla letteratura pornografica. E 
Sommaruga rispose candidamente 
che lui del libro aveva letto sol
tanto il titolo. E che, conoscendo ti 
d'Annunzto... 

"Ecco H iVAnnnnzto,, 
D'altra parte, a queste cose Ce

ditore si divertiva anche lui. Ed 
è una trovata da vero maligno, od 
esempio, quella di fare incontrare 
nella redazione della Bizantina, il 
vecchio, scontroso Carducci e ti 
giovane d'Annunzio: « Credo che 
quella mattina salissi le scale della 
« Cronaca Bizantina » con la spe
ranza di sorprendere una donna 
magnifica e illetterata che allora 
teneva in soggezione tutta la pleia
de giovinetta. Come spinsi forte 
l'uscio, un poco ansante, e mi guar
dai intorno, scorsi china ad una 
tavola una gran fronte selvosa che 
di subito si sollevò con un moto 
risentito: e di sotto ne usciron due 
Dunte aguzze, che erano gli occhi. 
Angelo Sommaruga. dalla stanza 
attigua si fece sulla soglia e disse: 
"Ah. ecco il d'Annunzio". E di
nanzi al mio ' sbigottimento una 
sghignazzata chioccia agitò il pomo 
di Adamo nel lungo collo. Egli 
qveva dato al terribile giudice le 
bozze del - Canto Novo. (3). E* 
proprio l'ideo di un cinico. 

Ricerca della pubblicità, anche fn 
politica. Cosi il Sommaruga non 
esitò un attimo a dar carta bianca 
i Pietro Sbarbaro, vn pazzoide tri
buno che di carta ne vomitava e 
fiumi, senza nesso comune, contro 
tutti, come il suo predecessore ro
mano Coccapielter. E si ebbe pure 
un bel processo che contribuì a in
crementare le tirature. 

tn questa ricerca Veditore era 
instancabile. Già su questa strada 
lo aveva preceduto di qualche anno 
l'estroso Edoardo Perino, che pub
blicava a fascicoli romanzi anti
clericali e di varia appendice. Co
stui pagava ad Un suo • scrittore 
15 lire a morto, e di morti ce ne 
erano uno in ogni puntata. Ma un 
giorno che, in un naufragio. qwel 
tale fece perire ben centoventi per
sone U Perino, toccato . sul vivo 
corse sotto le sue finestre, e gli urlò, 
di prima mattina « Quei centoventi 
valgono per uno ». ; * • ' . « ' 

Eppure, da questa vita spensiera
ta. dalle tendenze salottiere che si 
xnanife stavano in molti, e che pre
sero definitivamente d'Annunzio, 
qualche cosa nacque. Angelo Som
maruga fu stroncato, nella sua at
tività editoriale, da un processo 
che lo rovinò. Ma ta battaglia bi
zantina aveva veduto schierarsi 
molte vivaci intelligenze, da Di 
Amicis a Scarfoglio, a • Dossi, e 
G. A. Cesareo, alta Serco. Quet 

to che in tre anni di attività e 
di lotta per, la pace e per il be 
nessere del ' popolo ha perso . 15 
combattenti, trucidati dalla po 
lizia di Sceiba o da sicari degli 
agrari; questo partito che nelle 
sole tre province di Modena, Bo 
logna, • Ferrara, in tre • anni ha 
avuto più di 800 partigiani i m 
prigionati per azioni militari con 
tro i tedeschi ed i fascisti; un mi 
gliaio tìi lavoratori feriti o con 
tusl durante le lotte del lavoro; 
3.088 lavoratori arrestati. Eppu
re, malgrado questa feroce re 
pressione, che per la sua a m 
piezza comincia a fare impall idi
re quella fascista, la combatt ivi 
tà delle masse emiHane a u m e n 
ta e le organizzazioni democra
tiche, il P.S.I., il P.C.I. vedono 
di anno in anno crescere il nume
ro dei propri aderenti. E i nostri 
avversari hanno potuto pensare, 
che un partito, il quale presenta 
un simile bilancio di lotta e di 
sacrificio, possa essere portato 
verso una crisi per il tradimento 
di due untorelli, al servizio dei 
nemici dei lavoratori! 

Il tradimento di questi due r in 
negati pone però di fronte ni 
partito alcuni problemi, cui b i 
sogna cercare di dare risposta. 
Come è stato possibile che due 
agenti del nemico abbiano potu
to per lunghi anni militare nel 
nostro partito e arrivare a fun
zioni di responsabilità cosi Im
portanti? Era possibile smasche
rarli prima che compissero il l o 
ro misfatto? 

A queste domande la riunione 
dei Comitati federali di Bologna 
e di Reggio Emilia hanno dato 
risposta affermativa. Dagli Inter
venti dei compagni è risultato 
che molte tare dei due indivi
dui erano note: la loro ambizio
ne sfrenata, la presunzione, il l o 
ro disprezzo verso i « funzionari 
di partito » e • verso le - masse 
* ignoranti » degli iscritti al par
tito; l loro contatti con e l emen
ti estranei al nostro partito, e per 
il Cucchi il suo disorientamento 
politico, che mascherava con fan
faronate di questo genere: « Io 
sono un tromo d'armi, ad ognu
no il suo mestiere: a voi la pace 
a m e la guerra». Queste cose era
no conosciute dal comoagnl ma 
venivano sopportate, giustificate. 
Questi difetti non venivano cri
ticati, combattuti, anche se si sa 
peva che solo con la critica e la 
autocritica è possibile correggere 
i difetti degli elementi sani ed 
onesti, e smascherare le canaglie. 

E* evidente però che la nostra 
deficien7a fondamentale c h e 
non ci ha permesso di scoprire 
questi due traditori, è di caratte
re politico e sta nella scarsa v i 
gilanza rivoluzionarla esistente 
nel nostro partito. 

L'esperienza internazionale ci 
insegna che la borghesia, nella 
sua lotta contro il movimento r i 
voluzionario che avanza, utilizza 
rutti i mezzi: la violenza, l ' ingan
no e la provocazione. Conoscia
mo centinaia di esempi di provo
catori inviati dalla borghesia 
nelle file dei partiti rivoluziona-

ma positivo. Vele, per la battaglia 
bizantino, il giudizio eh* dava 
Gramsci éel «Libro di Don Chi
sciotte», dello Scarfogìio: «opera 
mediocre, ma tentativo dì rpforiw-
ciali£zar% la cultura italiana. (4). 

TOMMASO CHIARETTI 

KOfVM 

PROSSIMAMENTE 

1 GIORNI 
A 

Note di viaggio di un 
giovane italiano nella 
Spagna oppressa 

ri; sappiamo di e lementi corrotti -. 
ti, che si sono messi al servizio) 
della reazione e che, al momento 
opportuno, dietro la maschera d i ' 
divergenze Ideologiche o po l l tK ' 
che, cercano di scindere, di d e m o 
ralizzare, di disorientare U .no^ 
vlmento operalo. Cosi fecero 21^ "*•" 
noviev e Kamenev nel 1917, 
Trotzki nel 1926, Bucarin nel 1930,. 
Gitton nel 1939, tanto per citare / 
solo i casi più clamorosi. ' ,-- ' -•" 

Oggi le forze reazionarie, che -
vorrebbero portare il mondo n e i ' •' 
baratro di una nuova g u e r r a . ; ' 
mondiale, vedono i loro piani In- * •,' 
tralclati dal potente movimento • ..• 
del partigiani della pace, dal mal-*. 
contento sempre crescente - tra 1 , * 
lavoratori contro la loro politica , c 

criminale, malcontento che dilaga ; 
malgrado gli eccidi, le denunce, l e , 
violenze e i soprusi. . . . V. 

E in aiuto alla borghesia, ecco -J" 
che arrivano gli uomini più spre* K 
gevoli, i traditori che si erano a n - ~f 

nldati nel le file del partito dei /< 
lavoratori, i quali si affrettano a • : 
offrire argomenti, anche se frusti, *. ' 
alle forze reazionarie, per la loro 
sporca bisogna di calunniare, d i w 

disgregare il movimento operaio. ' 
Si pretende che il Partito comuni- ; 
sta aspetti la liberazione d a l l a . 
punta del le baionette straniere, 
per indicarlo come una forza an-i 
tlnazlonale, una 'quinta colonna" 
da arrestare, come dice Sceiba, a • 
da annientare, come strilla Pac-< 
dardi . ' • - ' 

In questa azione criminale, d i 
tradimento del movimento o p e 
raio e socialista, sta il titismo. I 
banditi di Belgrado, facilitati d a l - *' 
la frontiera comune con l'Italia e 
dalla benevolenza del governo D e 
Gasperi, - sguinzagliano • 1 loro 
agenti nel le varie regioni d'Italia, 
per corrompere, reclutare e l e m e n 
ti degeneri, già espulsi dal nostra 
partito, per farsene punti di ap-» 
poggio nella loro azione di divi-» 
sione e di tradimento. 

Ebbene, dobbiamo chiaramente .. 
riconoscerlo, scarsa è la nostra - ' 
azione ideologica, politica ed or-t ' 
ganizzativa per smascherare si-* .* 
mili banditi. Non è un caso sd / 
nei nostri congressi sezionali e '' • 
provinciali, mentre giustamente s i 
è parlato delle lotte dei lavora i -
tori per la pace, il lavoro e l a • 
libertà, mentre si è parlato de i 
problemi interni, organizzativi d i 
partito, pochi sono stati gli in ter i '". 
venti contro il • pericolo tifino, 
contro i metodi di lavoro dei t i -
tisti e sulla necessità di ra f iori 
zare la vigilanza rivoluzionaria. -

E' ora di finirla con la facilone-» 
ria, purtroppo diffusa, nei r iguar
di del titismo, considerato come • 
una forma di deviazione jugoslava; ' 
che non ci Interessa, che non i n - • 
tacca il nostro partito; e nei r i - " ' 
guardi di false opinioni, che c o n - ' " 
fondono la nostra politica di larga -
alleanza nazionale, nella lotta per 
la pace ed il lavoro, con il c o m - . 
promesso, compiuto a scapito de i " 
nostri principi ideologici e po l l i 
tici. Dobbiamo apertamente c o m 
battere simili errori politici, s i i 
mili impostazioni false, che faci-i 
litano il lavoro dei nostri nemici . • -

Dobbiamo rafforzare la nostra 
azione di vigilanza rivoluziona- -
ria, non a parole, ma attraverso '" 
una continua azione di carattere-
ideologico, per far conoscere a . 
tutti i nostri compagni quali sono 
i metodi di lavoro del provoca- " 
tori; per smascherare pubbl ica- '. 
mente l'opera svolta dai - titinl 
nelle varie regipni d'Italia, i n 
Emilia, a Torino, nel le Marche, a 
Roma. Solo cosi potremo mobi l i 
tare tutti i compagni e cacciare i ~ 
nemici che ancora si annidano 
nelle nostre file. -

I titini ora cercano di intensi 
ficare la loro attività e mandano 
i loro emissari in tutte le provin- ' 
d e e città dell'Emilia, per infon- ' 
dere coraggio ai loro accoliti e : 

dare direttive di lavoro. Si dis i l - " 
ludano: la patria di Marabini, di • 
Picelli, di Nino Nanetti . e d e l l e . 
migliaia di morti nella guerra d i , 
liberazione e nelle lotte per il l a - ' 
voro e la pace farà fallire la loro 
azione criminale; i lavoratori e m i 
liani si stringeranno ancor più d e 
cisamente attorno al partito di 
Gramsci e di Togliatti e daranno -
la risposta che meritano simili 
traditori. 

&i 
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Mostre romane 
Riccardo Francaltmcia 
" Allo studio Palma (Piazza Augu

sto Imperatore 32) quarantadue di
pinti documentano della continua e 
fervida attività di Riccardo Fran-
calancia, pittore nato ad Assisi nel 
1&90, autodidatta, votato alla pittu
ra in favore della quale già abban. 
donò agiatezza, impiego, carriera. 
Però Francalancia ha fatto ugual
mente la sua carriera e da giova
ne funzionario di banca è diven
tato un consumato funzionario della 
pittura, fedele servitore della aua 
pittura mai tradita, ma sempre per. 
fezionata e custodita con grande 
onestà e pazienza (Francalancia «a 
lavorare per qualche anno intorno 
ad un quadro). C'è nella sua opera 
una linea ideale che unisce senza 
soluzioni di continuità quadri più 
antichi a quadri più recenti, il so
litario e nero monte - S o r a t t e . ai 
menti neri della Campagna romana, 
:ì paese di «Gallicano» al «.Pano. 
rama di Assisi*. la strada di un 
paesello a quella di una citta, in 
una medesima atmosfera di colori 
morbidi, teneri, caldi e pastosi, con 
un fascino di sapore d'antico. Il rit
mo dei primi quadri è intatti quel
lo degli ultimi. -

Se un'osservazione è da fare, è 
che, in trenta anni di pittura. Fran
calancia sembra non aver incontra
to che rarissime volte gli uomini. 

Umberto Casotti 
Alia ' galleria Fiorani (Via de l 

Bobuino), mostra personale di Um
berto Casotti (Taranto 1919). as 
sente dalle gallerie di Roma dal 
1548, ma presente dal 1946 al 1949 
in molte altre di citta, italiane a 
straniere. 

Dai primi tentativi •impreasioni-
stitì, attraverso l'esperienza della 
scuola romana. Casotti è arrivato a 
un suo realiamo. Delle opere espo
ste (una ventina) alcune sembrano 
nate da un torbido impulso s e g n a 
le che, se tuttavia si rischiara nel
la malinconia e nella forza della 
monumentale «Donna negra- , si 
appesantisce però nel grosso dipin
to (115 per 160) le «Due negre» 
che non appare tanto giustificato 
da un punto di vista espressivo 
quanto da un punto di vista di lar
ga decorazione. Molti altri dipinti 
sono invece nati da un attento sof
fermarsi su aspetti della spirituali
tà dei negri e sulle loro accese fan* 
tasie di jazz. I negri e a jazz eoa 
i loro tormenti e con le loro pena 
offrono lo apunto ad alcuni dipinti 
di notevole rilievo, quali II «Sea-
sofonista negro » o - Perfido Street 
blues» (120 per 170), opaca vibran
ti e intense. 

- V k e 
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Per mancanza di spazio r a m o co 
stretti a citare soltanto l e altre m o -

quelli che pure abitano,"ranno'bel- * l r * : Aldo Raimondi alla S. Mar
ie e lavorano le campagne e le c a . f à ° * (T*àd*i B * , ^ , i n o •*>: P"ture • 

(1) Giuseppe Squarelaptno 
Bizantina - Einaudi. IMO. 

(2) Cfr.: Antonio Gramsci: Lettera
tura e vita nazionale, pag. 133-

(3) Gabriele d'Annunzio: Le facWe 
del maglio, 

W 

se del suoi quadri. 
Gli uomini infatti rimangono qua 

al interamente esclusi dal suo mon
do un pò crepuscolare, da quella 
sus realtà paesistica, intensa ma 
tutta Interiore, timorosa che gli uo
mini possano con la loro pretensa 
rompere un incanto, spezzar* qucU 
l'aria ovattata che «T¥oI fecaat , t e . 

sa, .sa •osai BS% piOBVapaa, mSmK%. 

disegni di Rotella e ceramiche e d i 
segni dì Meli da G i l u i i i i i (v. del 
Babulno S7); monotipi di Giulia 
Beer in v . Marfulta J4 (Circolo ar 
tistico); dipinti d i S t o 
alla «Finestra» (• . d i Perai 
ciana 34); diptatt di Ostarti e d i 
Hans Jenny a i r . Otoeliaro. <•. t*_ 
stiaa l«f>, diptatt di Baaaae .vasai ' 
al «Pftaeia. taaaaa* «W Jaaaaa» aaa. ' v.'.\ 
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PER LE NOZZE D'ARGENTO UN'EDIZIONE DI LUSSO 

Con Bartali grande fovorito 
va il Giro sulle vie dello Toscana 
~ " l " * i t 

1 . , . , 

: Fiorenzo Magni ha sfogliato la margherita - Per Snidarti 
e Petrucci due paesi rivali - Anche i Rossello al via 

, , DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
- FIRENZE, 23 — Mi ama, non mi 

orna, mi ama ,. E se ini ama per
dio mi dtee di no? Per Magni, ti 
Giro della Toscana xjouliuta la 
margherita. Fiorvnz6\ pensa di non 
poter digerire il passo della Con
suma. che è a un tiro di schioppo 

'dal traguardo, e di risentire poi 
<• la fatica di quella montagna quan

do andrà a correre al Giro delle 
Fiandre e ulta Paiigi-Roubaix. 

Magni si confuso, e dice; « Le 
corse sono tante, crescono come i 
funghi. E chi ' ha un cerio nome, 
dovrebbe spaccarsi a mezzo: un 
pezzo a correre qui, un pezzo a 
correre là. Ma chi Ita un certo 
prestigio deve stare attento a non 
lare brutte figure, e a non scop
piare come un palloncino da fiera. 
Ho sfogliato la margherita, prinui 
di Venire al Giro della Toscana, 
ma come avrei 'potuto dire di no? 
Meglio decidere per il il, vada co
me vuole andare. Certo che la cor
sa non mi favorisce: il passo della 

' Consuma ita poco sfogo e U Bur
lali ci si troverà bene ». * -

Difatti, Bartnli è il gran favorito. 
Ma per Gino la corsa è facile, 
troppo facile. Una posa? No, Bar-

t tali è Va uomo di ferro ». Non fu 
lui che vinse, l'altr'anno? E la cor
ea non finiva mai, e dentro c'erano 
tutte le montagne di Pistoia: tire-

• sci, ch'era in fuga, alzò le mani di 
fronte a quel diavolo di « Gino il 
pio ». Però, in corsa ci saranno 
anche due galletti con la cresta 
dritta: Soldam e Petrucci, l'uno 
contro l'altro nel nome di due pae
si civili: Ceriglìo e Capostrada. E 
può darsi che a Bartali tocchi la 
torte di chi va a mettere il dito 
fra marito e moglie. Queste corse 
irritate dalla rivalità di paese, che 
smaniano e s'inalberano come fan
no le seppie solo che si tocchino, 
sono diffìcili da trattare, da con
troliare; e Bartali — se vorrà vin
cere — dovrà essere tutto occhi e 
tutto scatti. Una debolezza può 
compromettere la corsa. 

La vigilia è calma e grigia. Con 
il «ri » di Magni, le grandi firme 
— a parte Coppi, s'intende — ci 
«ono tutte: che cosa si vuole di più? 
D'altra parte, Coppi restò a casa 
anche un anno fa, ma per l'assenza 

- del campione la corsa non soffrì. 
, Anzi, Bartali la dominò nel finale, 

proprio perchè non trovò la sogge
zione della ruota del grande rivale. 
Voglio dire che se nel gruppo, con 
Ujn quarto d'ora di ritardo, ci fosse 

: stato anche Coppi, certo Bartali 
.avrebbe rinunciato 
'""Vigilia catrhd, alle Cascine. Con 
tla Bartali che ha la voce roca, 
n'ia è allegro, che maschera le tue 
intenzioni con una frase ormai vec
chia: * Domani? Per me sarà una 

• passeggiata; ormai faccio del turi
smo, io!». Martini eh'è suo amico 
prende la palla al balzo, e gli rl-

'• sponde: « Gino, la storia è venuta 
' o noia...». 

Punzonatura: le biciclette pren-
, dono i numeri; ci sono anche quelle 
dei Rossello, arrivate mezz'ora la 

. da Savona. Ecco Vittorio; non ha 

.peli sulla linpua, e dire; mHa visto 
•che brutta Milano-Sanremo? Sono 
scattato dieci volle, ma non mi 

' hanno lasciato andar via, mai; però, 

hanno dato via libera a Bobet e 
Barbotin. Quattone di gusti. Forse. 
domunt sarà la slessa storia; cosi 
Banali non vincerà. Io tenterò la 
sorte e mi butterò in tutte le 
fughe ». 

La Milano-Sanremo è rimasta in 
gota a tanta gente, e Petrucci ci 
ha fatto una gran bella figura. 
Così, ora alla borsa delle scommes
se il suo nome vale più di quello 
di Soldani, Uno dive; « Quello ha 
bisogno di poppar le ruote*. Po
vero henzo: non gli perdonano di 
aver battuto Coppi nel Giro uella 
Lombardia e Bartali netta Cagliari-
Sassari. Per tagliar la testa al loro, 
il ragazzo dovrebbe farsi vivo nel 
Giro della Toscana. 

Firenze ha un > cielo di nuvole 
grigie, basse; ogni tanto piange 
qualche lacrima di - pioggia. Con 
questo tempo fa presto a venir la 
sera: gli uomini della corsa scom
paiono e sperano una cosa sola, pnr 
domani; die non piova. £ppoi, la 
pioggia guasterebbe lo spettacolo 
che la troupe del film v Oliva p al

lestirà allo stadio di Campo di 
Marte, in attesa della corsa: tra 
/'altro, Maria Felix darà il calcio 
d'avvio a una partita di foot-ball 
allegro e consegnerà al vincitore 
del' Giro ^ della Toscana la Coppa 
Città dt Firenze, Forza, ragazzi: 
per ti più bravo ci scapperà anche 
ti bacìo della più bella! 

ATTILIO CAMORIANO 

. Scomparsi i dubbi 
sulla vittoria di Decock 

PARIGI, ?3 — Il belga Decock 6 
effettivamente il vincitore della corsa 
ciclistica Parigi-Costa Azzurra, come 
lo hanno dimostrato 1 fogli di ero 
nomctrngglo. A Decock era stato ac
creditato, per errore, il tempo di 
4 07'22^ all'arrivo a Verfiéze, in luogo 
di 4 07*02". Il cronometrista della cor
ba, Douchin, totalizzando 1 tempi di 
Decock e di Telsselre in ciascuna 
tappa, è arrivato al seguente risultato. 
1) Decock in 34 27'29"; 2) Telsselre in 
34 27'4r\ il che rappresenta la dif
ferenza di 12", annunciata all'arrivo 

l a corsa non e fatta per MAG
RINI, ma Luciano spera ugual
mente che \rnga il turno di 

« piazzare la sua ruota » 

• PER 25 MILIONI DI LIRE! 

Osvaldo al Mi an 
al posto di Gren? 

BUENOS AIRES, 33. — E' Stato 
annunciato oggi che 11 Milan ha of
ferto 600.000 pesos per l'Ingaggio di 
Raul Osvaldo, mezz'ai* destra della 
equadra del « Newella Old Boys » di 
Rosario. ' •• 

Negli, ambienti argentini al pre
vede che l'offerta verrà accettata, 

TEATRI E CINEMA 

La notizia dell'UJ». non sembra 
molto credibile, anche perche pro
prio ieri si è saputo che il Milan ha 
rinnovato per due anni il contratto 
a Green, che in un primo tempo 
aveva detto di voler ritornare in 
Svezia. 

Forse però il furbo Milan pensa 
ad un'epoca più lontana, e chissà che 
no» voglia davvero ingaggiare Osval
do, magari per prestarlo ad una 
squadra di serie B e riprenderselo 
uopo due stagioni, quando sia in 
grado di acquisire (a cittadinanza ita
liana? Non dimentichiamo in/atti che 
l'Osvaldo, quotato attaccante argen
tino, à fittilo di italiani, e dopo un 
certo numero di anni potrebbe venir 
considerato come i vari Monti, An-
drealo, Cesarinl, Guaita, ecc., che 
giocarono persino in nazionale 

Quattro «Ferrari» a Pati 
MODENA, 23 — La casa «Feirarl» 

prenderà parte al Circuito di Pau 
oltre che con Ascari, Villoresi e Sc
ranni. anche con lo svizzero Fischer 
che ha provato a lungo sulla pista 
dcll'Aeroautcdromo di Monza prima 
di partire per Pau. E* pure partito 
da Modena diretto a Pau 11 pilota De 
Graffenrled che prenderà parte alla 
gara con una Maseratl 1500 

» ' 

Lb* DUE MAIÌGIOM SQUADRE ITALIANI'. KNTRAMBI; IN ROKMA. Ul FRONTI; A SAN SIRO 

Perii ''derbissimo., grande interesse 
(ma addio Incertezza se vince II Milan!) 

Limitato interesse per ii "derby,, torinese - Con la Roma che va a Como e con 
il Genoa e la Lucchese che giocano in casa la situazione in coda può cambiare 

All'inizio del girone di ritorno, 
quando al parlava — ed a ragio
ne! — di lotta a tre per 11 primato, 
d fu un momento in cui Milan, In
ter e Juventus vennero a trovarsi 
gomito a gomito, nello spazio di 
eoli due punti, aia nella classifica 
che nella « media-primato >. Man
cavano allora quattro mesi e più 
alla fine del torneo, e tutti andam 
ma a consultare il calendario, per 
estrarne le date dei tre confronti 
decisivi dei girone di ritorno; ed an 
notammo: 26.ma, 29.m& e 32.ma 
giornata, vale a dire l turni di cam
pionato che prevedevano Mllan-Ju-
ventus, Inter-Milano e Juventus-In
ter. Questi tre confronti, el disse, de
cideranno Il campionato. 

Le cose sono andate un po' di
versamente. A Como ed a Trieste 
l'Inter ha perduto punti preziosi, 
ed ha logorato • completamente la 
dote che aveva accumulato con tan
ta fatica nei girone d'andata, al 
tempi della sua «serie d'oro>; a 
Roma, a Trieste, in casa con li Bo
logna ed infine a Napoli (oltre che 
nel primo del tre confronti diretti 
a Milano), la Juventus ha perduto 
tutte le sue speranze di primato. 
ino a farai distanziare di ben set

te punti dal Milan e di quattro dal
l'Inter. Cosi le- tre partitissime dello 
scudetto» non diventate... due 

Per quanto le posizioni secondo 

«media» (Milan + 6 , Inter - f4) 
siano sensibilmente diverse da quel
le della classifica (Milan 48, mter 
45), appare chiaro a prima vista che 
una vittoria del Milan significhereb
be la sicura conquista della vittoria 
finale da parto del rossoneri. Questi. 
vittoriosi, si porterebbero infatti a 
50 punti ( + 6) e lascerebbero 1 ne
razzurri a quota 45 (-f-2): un mar
gine troppo netto per poter essere 
colmato nelle 'restanti nove gior
nate. 

La seconda eventualità, quella del 
pareggio, è egualmente favorevole al 
Milan, che ha il vantaggio di gioca
re nominalmente fuori sede. In ca
so di match nullo le posizioni sareb
bero infatti: Milan 49 (-f5) , Itf-
ter 48 ( + 3). Anche da slmile risul
tato l'Inter non potrebbe trarre mo
tivo dt eccessive speranze. E. in con
clusione, soltanto la terza eventua
lità (vittoria nerazzurra) garanti
rebbe ancora una sufficiente incer
tezza al torneo: allora 1 nerazzurri 
si porterebbero a un sol punto dal 
rivali, e 11 raggiungerebbero persino 
nella « media ». a 4-4. 

Non si pub chiedere un pronosti
co al « derbissimo ». Nel confronti 
fra le « grandi » la previsione ha 
sempre un carattere soggettivo, opi
nabile. ma più che mai questa dif
ficoltà è valida per inter-Mllan. dal 
momento che allo scontro le due 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-UDINESE 
COMO-ROMA 
GENOA-PRO PATRIA 
INTKR-MILAN t 
LAZIO-ATALANTA 
LUCCHESE-SAMPDORIA 
NOVARA-NAPOLI 
PADOVA-PALERMO 
TORINO-JUVENTUS 
TRIESTINA-FlORENTINj. 
BARI-SPEZIA 
MODENA-VENEZIA 
8IRACUSA-CATANIA 
FANFULLA-MESSINA 
PISA-REGGIANA 

1 
l-X-2 

• 1 
X-l-2 

1-X 
1 

X-2 
2 

X-l 
1-2 

i 

1 
1 

Novara-Napoli e 'Siracusa-Cata
nia si disputano lunedi. - -

RITIRATISI RESTAGNO E C.v ARIA NUOVA IN VIA DEL TRITONE 

Buon lavoro, Sacerdoti ì 
Il programma del Commissario illustrato iersera alla stampa 

Nella Lazio Arce centravanti e forse Sentimenti V ala romana 
Conferenza-stampa, iersera, in Via 

jlel Tritone, tenuta dal nuovo com
missario straordinario Renato Sacer
doti e dal suo Vice, fon. Pietro Ral-
«tassarre. Ambiente cordiale, parole 
tentare. intenzioni aperte: ecco le 
aprirne impressioni riportate da tutti 
•-noi giornalisti al contatto con i 
due uomini chiamati a reggere in 

^condizioni eccezionali — ed anche 
^statutariamente illegali — le sorti 
'compromesse dell'A. S Roma. 
' Sacerdoti ha fissato alcuni punti 
.del suo programma, e vogliamo rl-
.fcrirli al lettore: 

I) Accettiamo quest'incarico, egli 

va, per U prossimo campionato. 
• S) Per concludere, ha detto Sa

cerdoti, chiediamo la collaborazione 
di tutti: giornalisti, pubblico, atle
ti. Non vogliamo — almeno per a-
desso — riaprire le polemiche con 
le società del nord, con le istanze 
federali, ecc., ami togliamo dar la 
impressione che il timone della Ro
ma è davvero in mano a gente nuo
va. In quanto alla squadra, si cer
cherà di -creare, un clima nuovo; e 
la nuova gestione commissariale si 
è inaugurata con un premio ai gio
catori più meritevoli e più affezio
nati, ma anche con una multa ad 

•fra detto, per dovere di sportici. Non un indisciplinato recidivo. 

ma linea. Non è escluso, a seconda 
del terreno, che aliala sinistra sen
timenti V venga preferito ad Un-
zaim. • 

Si prevede perciò questa formazio
ne: sentimenti IV, Antonazzi, Ma
lacarne, Furiassi, Alzant, sentimenti 
III; Puccinelli, Hofling. Arce, Fla
mini, Sentimenti V (Unzaim). 

L'Informatore 

4 ~ 

'pensiamo di poter fare grandi cose, 
'perchè al punto in cui siamo non 
•è possibile né rafforzare la squadra 
*nè sanare d'un colpo il bilancio de-
^ficitario. Cercheremo però di ottene
re dai giocatori « una maggiore di
sciplina, un maggior attaccamento 
jsi colori sociali, una più decisa vo
lontà di lotta in campo ». 
- 2) La situazione della Roma è 
'gravissima, e poiché non si può 
«escludere che la nostra opera (mi-

< -rante fila salrezra rt/illa sene P) 

Questo il programma del Commis
sario alla Roma. Noi apprezziamo le 
intenzioni e formuliamo i migliori 
auguri, purtroppo non dimentichia
mo che alla fine del torneo manca
no solo dieci giornate. Iersera, ascol
tando Sacerdoti, ci renita di pensa
re alla situazione — non ancora com
promessa — di due, tre, cinque mesi 
fa. Se allora Restagno. Meloni e com
pagnia bella avessero lasciato il ti
mone. forse oggi la Roma avrebbe 
già superato la crisi. Quanto più fa-

'possa anche non esser coronata do | ci/e. e quanto più redditizia sarebbe 
'successo, noi vogliamo render suoi- «afa Yopera di Sacerdoti e di altri 
'to noto che anche nella deprecata se aresse potuto iniziarsi molto tem-

Coppi torna a Sestri 
TORINO. 23 — Quest'oggi nel po

meriggio Fausto Coppi, accompagnato 
da un amico di Tortona e dalla con
sorte. ha lasciato Torino ed è ri
partito in automobile per la sua ca
sa di Sestri. 

L'infortunato era stato ieri sotto
posto ad un esame radiografico che 
aveva dato un ottimo responso circa 
il processo di guarigione della frat
tura. Coppi dopo alcuni giorni di 
riposo riprenderà l'attiviti prepara
toria pedalando sul rallini. 

compagini pervengono nel pieno 
possesso di tutti 1 loro numeri, en
trambe con il morale alle stelle do
po gli ultimi convlncentisslmi ri
sultati. La classifica, la forma, l'en
tusiasmo ambientale, la potenza di 
gioco, la praticità, la stessa \olonta 
agonistica, farebbero pendere la bi
lancia dalla parte del Milan; ma lo 
stile, la fantasia, la tradizione (che 
nel derbies ha grande Importanza), 
Il maggior estro dei singoli. 1 prece
denti di tanti altri analoghi con
fronti. ristabiliscono l'equilibrio a 
favore dell'Inter. DI qui la massima 
incertezza, perchè sul plano del ri
sultato un Gren vale un Wilkes, co
me un Nyers \ale un Nordhal. un 
Giovannlnl un Tognon, un Armano 
un Burini, un Annovazzl uno Sko-
glund, era Forse la gara si decide
rà sul plano tattico, do\e anche c'è 
equilibrio, fra Olivieri e Businl. 

Il e derby » torinese, per la deca
denza ormai scontata del Torino e 
per quella — non econtata ancora! 
— della Juventus, passa nettamen
te in secondo piano. I campioni del 
torneo passato, ora che non posso
no più aspirare alla difesa dello 

quanto Atalanta e Udinese siano 
squadre capaci di fornire buone J 
prestazioni fuori sede, mentre le 
altre tre società dei Centro-Sud che 
si recano al Nord hanno più o me
no buone speranze di non tornar
sene a mani vuote. 

11 Como, già famoso per la sua 
invulnerabilità casalinga, ospita la 
Roma, rinnovata in tutti 1 sensi 
(nuova gestione commissariale, nuo
va formazione, forse anche nuovo 
morale). Per quanto i giallorossl ab
biano quest'anno soltanto una vol
ta evitato la sconfitta In trasferta, 
pensiamo che il viaggio sul Lardo 
potrebbe anche significare l'Inizio 

di un nuovo periodo. Resta da ve
dere quali, saranno i frutti del ri
voluzionamento del ranghi (Tre Re 
centravanti. Maestrelll mezz'ala, 
Nordhal centro-terzino, Andersson 
di nuovo laterale, ecc.). 

Le Atre due pericolanti giocano 
in casa. Troppo forte è stato 11 lo
ro slancio di risalita domenica scor
sa per «non accordare sia al Genoa 
(contro la Pro Patria) che alla Luc
chese (contro la Sampdoria) t fa
vori del pronostico pieno. Se que
sto si avverasse, non ai può esclude
re che la situazione m coda potreb
be cambiare, nel senso che la lotta 
a tre. come era stata sino ad oggi 
considerata, potrebbe anche esten
dersi. Non dimentichiamo che il Pa
dova. ad esemplo, può precipitare 
nel baratro del massimo rischio al 
primo passo falso. E la stessa cosa 
dicasi delle altre squadre che sono 
adesso raggruppate a quota 32... 

REMO 

RIDUZIONI ENAJL — Cinema: Co
lonna, Eden, Esqulllno, Olimpia, Pla
netario, Sala Umberto. Smeraldo, 
Salone Margherita; Teatri: Ateneo. 

\i ' T IATRI 
ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Teatro 

« Intermezzo » 
ATENEO: ore 21: C.la stabile Ate

neo e Gli Innamorati > di Goldoni 
ELISEO: ore 21: C.la Eduardo De 

Filippo « Questi fantasmi > • -
OPERA: ore 2*,49; • Tannhauser * -
PALAZZO SISTINA : < ore 21: C.la 

Wanda Osiris < Il diavolo custode > 
PIRANDELLO: Riposo. Prossimamen

te e I tedeschi » di L. Kruczkowaki 
QUIRINO: ore 21,15: C.la Calindrl-

Viul-Volanghi-Volpl-Rlva-Sabbatlni 
in < Vita felice » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du
rante e Casa mia... casa mia-- > 

SATIRI: ore 21: C.la stabile con D. 
Scala « Apocalisse a Capri * 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale « Romeo e Giulietta • 

' - < r VARI-ITA' ' 
Alhambra: E la vita continua e C.la 

Mar e'Aurelio 
Altieri: Gente cosi e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Il ranch delle tre 

campane e Rlv. 
Bernini: Il naufragio dell'Esperua 

e Rlv. 
La Fenice: L'adorabile intrusa e Rlv. 
Manzoni: Botta e risposta e R!v. 
Nuovo ; Tre ragazze e un caporale 
Principe: Non tradirmi con me e 
. Rlv. 
Quattro Fontane: Jlm della giungla 

e C.la Fratelli Bonos 
Volturno: La rivale dell'Imperatrice 

e Rlv. - » 

CINEMA 
A.B.C.: Fate il vostro gioco 
Acquarlo: La chiave della città 
Adrlaclne: Musica maestro 
Adrian^: Romanticismo 
Alba: Tormento 
Ak-yone: La rivale dell'Imperatrice 
Ambasciatori: Cavalcata di eroi 
Apollo: Tormento 
Appio: Io sono U capataz 
Aquila: Napoli milionaria 
Arcobaleno: Harvcy 
Arenala: Le ;ei mogli di Barbablù 
Ariston: Rio Bravo 
Astoria: Minuzzolo 
Astra: La rivale dell'Imperatrice 
Atlante: Giungla di asfalto 
Attualità: Io sono 11 capataz 
Augustas: Cenerentola 
Aurora: I cadetti di Guascogna 
Ausonia: Fuga nel tempo 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Su un'isola con te 
Brancaccio: Io sono il capataz 
Capito! : Harvey 
Capranlca: La Saga del F^rayte 
Capranlchetta: Vacanze al 'Messico 
Castello: Winchester 73 
Centocelle: La maschera di Zorro 
Centrale: La voce nella tempesta 
Cine-Star: La rivale dell'Imperatrice 
Clodia: Bagdad 
Cola al Rienzo: La rivale dell'impe

ratrice v 

Colonna: Cynthia 
Colosseo: Fiori nella polvere 
Corso: Harvey 
Cristallo: I laneieri del deserto 
Delle Maschere: L'amore segreto di 

Madeielne 
Delle Vittorie: La rivale dell'Impe

ratrice 
Del Vascello: Mamma non ti sposare 
•iitmttiimiiiitiitimiiiittttiiiitiitniiititmiimiiiitii' 

HflRL mARH 

Diana: Amori e veleni 
Dorla: Musica per 1 tuoi sogni , 
Eden: Il ritorno di Telma Jordon 
Europa: La Saga del Forsyte 
Excelsior: Cenerentola 
Farnese: La gloriosa avventura 
Faro: L'amante indiana 
Fiamma: Dio ha bisogno degli uo

mini 
Fiammetta: Le dlable bolteux 
Flaminio: La chiave della città 
Fogliano: Cavalcata di eroi 
Fontana: E' arrivato il cavaliere 
Galleria: Rio Bravo 
Giulio Cesare: 16 sono il capataz 
Golden: La rivale dell'imperatrice 
Imperlale (10,30 ant.): La Saga dei 

Forsyte 
lodano: Bagdad 
Iris: 11 cammino della speranza 
Italia: Su un'isola con te • 
Massimo: Amori e veleni ' 
Mazzini: Angelo tra la folla 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: La Saga dei Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Asgelo tra la 

folla; Sala B: La portatrice di pane 
Odeon: I lancieri del deserto 
Odetcalchl: U romanzo di un chi

rurgo 
Olympia: I lancieri del deserto 
Orfeo: Angelo tra la folla 
Ottaviano: Tre. ragazze e un capo

rale 
Palazzo: Zlegfeld follies 

Palestrlna: Barriera a settentrione - -
Par ioli: Cavalcata di eroi 
Planetario: Continente nero v 
Plaza: Noi che ci amianto 
Preneste: 47 morto che parla 
Quirinale: Minuzzolo 
Qulrlnetta: Viale del tramonto v < 
Reale: La rivale dell'imperatrice 
Rex: Barriera a settentrione •' 
Rialto: li romanzo di un chirurgo 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Aquile dal mare 
Rubino: Tormento 
Salarlo: Bellezze rivali 
Sala Umberto: Fidanzati sconosciuti 
Saletta Modprno: Mi£A Italia 
Salone Margherita: I trafficanti della 

notte 
Sant'Ippolito: Sabbia 
Savola: Io cono il capataz 
Smeraldo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlum: E' arrivato il cavaliere 
Superclnema; Romanticismo 
Superga: Santa Margherita da Cor^ 

tona 
Tirreno: La rivale dell'imperatrice 
Trevi: Io sono il capataz 
Trlanon: Francis 11 mulo parlante 
Trieste: L'amante indiana 
Tuscolo: E la vita continua 
Ventun-Aprile: Giungla di asfalta 
Verbano: L'amore segreto di Ma de» 

leine t 

Vittoria: Ziegfeld folli es 

T v C / w Hpreserva 
dd disgrazie 
ben più gravi 

La coppa eaudini 
Questa sera a Rizza 
NIZZA. 23 — Domani sera a Nirza. 

il Palazzo del Mediterraneo sari tea
tro di una importante manifestazion* 

«MirtWtn debbono almeno comnen- d l echerma. nel corso della quale 
scudetto. aeDoono «imeno comperi- »a r a n n o ^ fronte, per la disputa dei 
«are 1 loro sostenitori con una vali- ,a « Copp, G a u d l n Y ; i rnUUori fto da difesa del primato cittadino. Ma 
il momento non è del tutto sfavo
revole al granata, aia perchè dal
l'avvento di Borei non hanno più 
conosciuto sconfitta, sia perchè la 
formazione bianconera (e tutti san
no quanto questo organismo sia de
licato I) ha dovuto subire delle va
rianti, avendo Mister Carver sosti
tuito « per ragioni tecniche » (ma 
saranno tecniche davvero?) il por
tiere Viola e - Il laterale Piccinini. 
Quindi pronostico «uventino. ma 
con qualche riserva. 
' Le squadre che lottano per la 

quarta poltrona <anno dando vita 
a un piacevolissimo-, campionato 
nel campionato. Domani Lazio, Bo
logna e Como giocano in casa, men
tre dure trasferte attendono Fioren
tina. Napoli (che giocherà lunedi) 
s Palermo. La Lazio e il Bologna 
non dovrebbero perdere terreno, pei 

X 
ipotesi del fallimento di tutte le 

^sperarne, seguiremo le sorti della so-
<cietà, per garantirne la successiva 
ripresa. 

3) La Roma non avrà più un 
colore politico, perchè essa deve e*-
-•asn di tutti gli sportivi della Capi-
Ttalc. Inoltre noi faremo in modo che 
-vengano ripristinati i buoni rappor
ti con tutte le altre consorelle e con 

{£ , ffii organismi federali (E per suf-
ST}/ Jragare queste intenzione sua. Sa-
%z- \ gerdotl ha mostrato i primi telcgram-
&£,: «.mi di solidariefà e di augurio per-
j£p- ^tenutigli da altre società, fra cui 
iì$-\ -l'Inter, da Gfuftni delia Lega, da 

L%* Jtonzio degli Arbitri, ecc.. in rispo-
^.J* -aia « messaggi da lui inviati già due 
- W Sfiorai addietro;. Bisognerà dissipa
ci' **e me. ogni costo « l'odio per la Ro-
/ l 'Ina», che oggi esplode in tutte te 

y. u atta, in tutti l campi d'Italia, forse 
f-é amen* in eonstgutnsa di poco aim-
?S .P*t*c< episodi ilei passata 
'-}_, \ 4) «Chiudere ii periodo «omzaie-
"-,- .«ariale nel più breve tempo posai-
*J"- «bUe* e proporre allora airastem-

|IT •. ofec dei soci « l'inquadramento «la 
££.Ì ridico della società, aprendo le por-
.W-,;. te alla solidarietà ed alla collabora-
^\ì - «ione di tutti 1 fedeli • appassiona 
l^ jT' t l «portivi della Capitale». Nello 
%§0*~' slesso programma avvenire è previ-
W?& sto- un piano di rafforaamento. anche 
W:^ fnanaiario, deUa compagine diretti-i 

pò prima! Oggi, invece, l'interven
to commissariale fa un po' legetto 
di un intervento chirurgico tn ex
tremis, ad infezione già propalatasi. 
Ma per fortuna il nuovo dirigente 
ha almeno operato il taglio netto, 
tenendo ti bisturi con mano ferma. 
non accettando il compromesso che 
sino all'ultimo il sen. Restagno ha 
tentato di far prevalere, per la ve
rità va detto che dell'operato ambi
guo, tentennante, insicuro, persino 
ingenuo del senatore democristiano 
hanno fatto le spese più di quanto 
non meritassero altri dirigenti. 

Ed orat Ora si pensa alla partita 
di Como, dove già iersera la comi
tiva guidata da Serantont è felice
mente arrivata. L'impresa è difficile 
mia non è detto che a cambio delia 
guardia fra i dirigenti non sortisca 
ti tao effetto anche fra gli atletL 

Contro i «ariani Io •cnieramento 
prà prooaMK è ti seguente: Risorti. 
MUani, Norm&hi. Cardarelli.- Ander
sson, Tentati; Merita» Spartano. Tra 
Ma, MaastrsOi, Muttsìayist, Riserva: 
Sacci (tu » o tè) a rowtoaoaact 
(n. ti). 

• • • 
Attenamento leggero, mi, par i la

ssali. Per rineoatro con rAtalanta 
Sperone ao» potrà coalara su Ceo-
coni squalificato a quasi certamen
te schiarerà Arem el centro deU* & 

STASERA GAIA INTKRNAZ'ONALE A BARI 

Le nostre cestiste favorite 
nell'incontro con ia Francia 

Imbarazzo «felli scelti per l i foraiztoae inarr i 

Questa sera a Bari, nella palestra 
del CCNJ. avrà luogo l'incontro tra 
le rappresentative femminili nazio
nali di pallacanestro di Francia e 
d'Italia. sV questo il settimo con
fronto. nella breve ma gloriosa star-
ria della pallacanestro femminile, che 
le «azzurre» si incontrano con le 
cestiste di Francia; delle cinque par
tite disputate soci sono ripartiti I 
meriti: tre vittorie alla Francia • due 
all'Italia. Una buona occasione, dun
que, par 1* nostre ragazza di pareg
giare il bilancio. 

L* aaturre hanno mostrata nel pe
riodo di preparazione dt aver rat-
ma. che Ce b*n «parala par tt asfa> 

ha a a 
Tra la 

Batta, Reo» a Glampeo 
CactoUl. Oprasi. 

• rettara» le ' 
caro, le 
Farri» 

Franca e Liliana Ronchetti. Bramosi. 
Buttinl e Tommassini e le genovesi 
Pieruccl e Sonvico una sola difficoltà: 
l'imbarazzo della scelta. 

Pur mantenendo il riserbo sulla 
formazione. Baratti e l'allenatore 
Garbosl si sono dichiarati soddisfatti 
della forma delle ragazze come del 
rendimento di assieme er hanno ma
nifestato nello stesso tempo la fidu
cia che il successo possa arridere 
alla squadra italiana. 

BARI SS — La aquadra tcmmtnCe 
francese che domani aera a Bari in
contrerà la nazionale azzurra, è at
tesa per domattina alle aJRX La aio-
catrlci italiane Intanto anche oggi 
hanno sostenuto, adi ordini di Gar
basi. mi intenso anenamante, ma ap
profittando della giornata « 
al sono flap 
par la atti*, 

rettistl italiani e francesi. D duello 
tra le due squadre si annuncia par
ticolarmente serrato, per il fatto che 
lo scorso anno italiani e francesi 
chiusero alla pari 

La formazione della squadra fran
cese sarà la stessa dell'ultima com
petizione di Roma, ossia: Buhan. 
Bougnol, RommeL Lataste e Metter. 
U sesto rappresentante sarà scelto ^aaammmat 
all'ultimo momento tra Baudoux elfi 
Noel. ! s 

La squadra, italiana è composta da 
Bergamini. Dioguardi, Di Rosa, Edoar
do Mangiarotti, Renzo Nestlni e Pel-
lini-

IL 
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profilattico dnticettico 
preventivo • dlsinfeftdnfe 

In vendita nelle buone farmacie 
Autariuaiwnt ACIS a mu «ti JJ-J.UJh f 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Viale) Regina Margherita, 91 

l 
\ 

Calzaturificio per il popolo 
PER PASQUA QRANDE PIERA DI CALZATURE 

A PREZZI DI PRODUZIONE 
ARRIVI DI MODELLI PRIMAVERILI «1861» 

SCARPE uomo, vitello, tutto cuoio L. 2500 - 2900 - 3500 
SCARPE donna, camoscio, capretto, . . - - - . „ . „ , * « - » 

L 1900-2500-2900 vitello tutto cuòio cucite a mano 

SAURAF V I A GOITO N. 3 
(di fronte Ministero Finanze) 

^r^»^^aV^s^^a^¥M^s^»^av^s^^aVM^r^^^^^r\r^r^^r^^ 

Come lai a l essere cosi elegante 
con poca spesa?! 

Vesto dal SARTO DI MODA in Via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento In 
stoffe di pura lana e gabardine*" delle migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Consigliamo i nostri lettori a farà i loro acquisti presso il 
SARTO DI MODA. 

Silvio Alverà vittorioso 
* ieri al Terminillo 
TERMINILLO, 23. — Assenti 1 fran

cesi (non arrivati a causa dello 
sciopero dei ferrovieri) e gli elve
tici (per mancanza di permesso dal
la loro federazione), il confronto di 
oggi al Terminillo si è ridotto ai 
discesisti italiani a austriaci. 

I discesisti italiani, conseguendo i 
primi nove posti, hanno affermato 
la loro superiorità. Netto vincitore 
e stato Silvio Alverà (Cortina) in 
l-47"tl0. davanti ad Arturo Gartner 
e a Davide David. 

IL SABATO DILETTANTISTIOO 

testa seri al «Imr***» 

Promossa dalla «PertlcaroUs al 
svolgerà questa aera al cinema La-
marmora (ore 21) il consueto sabato 
dilettantistico di pugilato. Nel pro
gramma figurano I migliori epuri» 
romani, che promettono di suscitare 
il massimo interesse fra gli appesalo 
nati. 

Il programma è 11 seguente: 
Pesi uxlters-pcsanti: 9pallotta-Varl: 

pesi teeiters: Verticchlo-Garofolo; 
pesi medio-leggeri: Zannoni-Pabiani: 
pesi leggeri: Loria-Calcaterra; pesi 
leggeri: Cristofanelli-Rici; pesi gallo: 
CUrli-MessL-.a; pesi mosco: Massaro-
Cicconi. 

LA PASQUA SI AWICINA i 
rinnovate in tempo i! vostro suardaroba 

DÀ 

***mm**mm0&mimmm0&*m****m*0j»***0****0********+***wr******w**rr*********************r****rm 

ÌB 7 1 1 JmPFIA MUOVA. 42-44 • in VIA OSTIENSE, 27 

P A G A N D O I N S E I R O T E POTRETE ACQUISTARE 

loiuiin posconi 
gBaWaj I ^"'"aa^^a^SassflaBaBsla! ^PflpHpHp^r^^p^VV 
^•TTSTB) fsVTsVJeja^Hsa«^BFTr^"MVV a^ra^BPwTrvSf/Vs^pJ 

PISA. 23. — L'allenamento colle
giale per i campionati mondiali di 
lotta, si terrà a Pisa II 98 mano p. •-

Sono stati convocati: Giorgi di Trte 
•te- Carraro. Flnocchiaro a Ntzzoia 
di Genova: Lionello a Pomasl di Ve
rterla; introno di Napoli: Talianl 41 
Pisa; Ralcevlch di Roma: Vecchi 41 
rafcnta; Lepri di Temi; VldaU • Ve
rona di Trla** , 

VESTITI DI PURA LANA. . da L. 6.900 in poi 
GIACCHE FANTASIA 4.900 „ „ 
PANTALONI DI PURA LANA „ „ 2.400 „ « 
DRAPPERIA L500 . m 

I N V I A O S T I E N S E 

VisiMe i reparti di: LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE 

CALZE, CAMICIE e tuffi gli articoli di ebbigliemenm 

— C O N S A R --
RIVALUTA IL VOSTRO DENARO j 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
< • _ 

DIETRO LA FACCIATA DI UNA COLOSSALE GREPPIA D.C. 
. -. — . i i . > > > • 

Una catena di frodi, brogli e intrighi 
per impossessarsi dei Consorzi Agrari 

J ~\ i, 

Incredibile storia di una legge - La "Coltivatori Diretti, , dell'oli. 

Paolo Bonomi . Volauo anche i ' morti - L' Assemblea' di Roma 

ni 
Abbiamo già vi*to quale colon

iale mangiatoia sia la Federcon-
norzi e che razza di patrimonio 
passi per le mani di chi la con
trolla. E poiché si tratta di miliar
di, anzi addirittura di centmaia UJ 
miliardi, vi pare possibile che • 
democristiani rinunciassero a met
terci lo zampino? L'art embaggio 
d e. si è svolto, in questo caso, in 
più tempi e ha assunto forme dif 
lerenziate. Per vedere come I* 
Demociazia Cristiana si sia im 
posfessata della Federconsorzi, ppi 
trasformarla in un comodo stru 
mento^ per la sua politica di so 
praffazione di speculazione di pre
parazione bellica, dobbiamo co 
mmciare a raccontare l'edificante 
stona d'una legge. 

E' una stona lunga, che ha ini
zio subito dopo la guerra Si era 
In presenza di un ente a caratte
re nettamente pubblico, che si 
trovava in posizione di monopo
lio per alcune attività economiche 
essenziali. Le sinistre proposero 
Immediatamente che 1 Consorzi 
Agrari e la Federazione venisse
ro democratizzati, nel senso di 
permettere e facilitare l'accesso a 
tutti gli agricoltori, e particolar
mente ai piccoli, e nel senso di 
ripristinare quell'ordinamento coo
perativistico che il fascismo ave
va abolito. Questi criteri vennero 
introdotti in un decreto legiclati. 
vo che fu — si era nel settem 
bre '46 — accolto favorevolmen 
te da ogni parte. Ma poi, sotto 
Botto, cominciarono a manifestar 
ei delle resistenze, divenute aper
te e decise in seguito all'allonta
namento dei partiti operai dal go
verno. Fatto sta che il decreto le
gislativo venne firmato dal Capo 
Provvisorio dello Stato soltanto il 
7 maggio del '48 e venne pubbli 
cato sulla « Gazzetta Ufficiale -
«oltanto il 16 ottobre successiva 

Malcostume parlamentare 
11 sabotaggio riprese immedla

tamente dopo. Si trattava di un 
decieto legislativo, occorreva per
ciò l'omologazione da parte del 
Parlamento eletto il 18 aprile. 11 
decreto andò alla Commissione 
speciale della Camera incaricata 
appunto, delle conversioni in leg
ge. La Democrazia Cristiana i< 
mise in moto: sostituì per Tocca 
tione gran parte dei membri d.<\ 
della Commissione, in modo da 
introdurut tutti i deputati diretta 
mente interessati. Entrarono' i. Bii; 
nomi, gli Schiratti, i Marenghi, si-
Stella, tutu presidenti di Consor-

•. zi. E naturalmente modificarono 
la legge, in modo da sottrarre 
qualsiasi possibilità di controllo e 
di intervento ai soc\ e accentra
re tutti ì poteri nelle mani dei 
presidenti e della Federazione — 
ossia nelle loro strsse mani. — 
Non esistono davvero molti pre
cedenti d*un simile malcostume 
parlamentare. 

La storia continua. La legge ar
riva a Pslazzo Madama. I senatori 
di Opposizione denunciano l'inde
gna trasformazione subita da un 
provvedimento che avrebbe dovu
to assicurare la democraticità in
terna dei Consorzi e che invece è 
divenuto esattamente l'opposto 
Dinar.ii alla energica protesta del
le sinistre per questa autentica 
frode, la questione passò dalle 
commissione senatoriale in as-em-
blea. Qui il costume parlamentare 
dei d.c. e del governo dà una 
nuova prova di sé. Si inizia 'a di
scussione. parlano i felatori di 
maggioranza e di minoranza, poi 
quando toccherebbe al ministro di 
rispondere e quendo si trattereb
be di passare agli articoli, tutte 
viene nuovamente insabbiato. E" 
passato quasi un anno e la legge 
è ancora li. con un dibattito re
stato sospeso a mrrz'aria. 

Parallelamente fili frode par
lamentare. si è sv.Uppata la fro
tte ' elettorale, oer la conquista 
dall'interno dell'organizzazione. Lo 
on. Segni, non anpena rominaU. 
min'suo, aveva allontanato dalia 
carica di commissario il compagno 
Spezzano, sostituendolo in un p1*.-
mo tempo con un funzionàrio d>l 
suo Ministero, il prof. Albertario. 
Ma anche questo era un momento 
ci passaggio per arrivare al vero 
e propno regime d e. Ecco la no
mina del commissario democri
stiano Ruggeri. ecco l'inizio delW 
manovre di Paolo Bonomi p»-r 
prendere la direzione di tutta .'a 
b?racra. ecco la preparazione del
la farsa elettorale m Jenn ali* 
Federconsorzi. farsa el»*ttorrle di
rettamente organizzata d^llo "les
so ministro Segni, il qusle per la 
b.sogna nominò un apposito com
minano straordinario, pescandolo 

- te l l i propria segreteria particolare 
Paolo Bonomi è arrivato «Ma 

- Federconsorzi dalla piattaforma di 
' quella - Confederazione Coltivato

ri Diretti-, da lui voluta e po
t e n z i a all'esclusivo scopo dì di
videre le masse contadine, di mei-

* tere i braccianti e i salariati con-
' tro i contadini piccoli e medi, d-
• fornire alla Confida una massa d» 

sostegno e di manovra. 

Elezioni burlesche 
L'on. Bonomi, intendiamoci, non 

é mai andato a lavorare sui cam
pi con zappe e badili. Offrirebbe 
uno spettacolo davvero singolare 

. Tuttavia l'on. Bonomi è -coltiva 
' tore diretto», perchè esiste una 

sentenza di Tribunale che lo de
finisce tale, e se dicessimo il con
trario nschieremmo una querela 
Dalla m Coltivatori 'Diretti - alla 
presidenza della Federconsorzi, f> 

' passo non è stato poi gran che 
-. difficile. L'ultima fase dilla ma 

novra si è svolta, come dicevamo, 
per line* interne. 

Via via che si approssimavano 
le elezioni, i vari commissari dti 
Consorzi Agrari irrigavano la 

" loro resistenza all'immissione di 
'. nuovi coltivatori, specie piccoli: 

; si giunse fino al divieto assoluto, 
• perfino all'allontanamento abu> 

terc in torse le maggioranze del 
grandi agrari in eeno ai Consorzi. 
Altri sod che davano affidamen
to vennero invece iscritti d'uff» 
fio, a loro insaputa (questo è su--
te^ìo a Firenze, Siena. Pisa Luc
ca, Arezzo, Pistoia» Si è dato il 
caso di «• deleghe « per le vota
zioni, che sono risultate intestate 
a gente morta da tempo! Duran-
e queste elezioni burlesche sue 

cesse di tu'to: arbitri, sopì affezio
ni, intimidazioni di carabinieri •» 
celerini, brogli; tutte cose, queste. 
documentate nHla denuncia rego 
larmente presentata ai Tribunali, 
tt-ndente a ottenere l'invalidazione 
dell'assembleo . nazionale che >i 
'enne nel settembre '49 a Roma. 

L'assemblea nazionale non fu da 
meno della campagna elettorale 
che l'aveva preceduta. Innanzitut
to ben 14 Consorzi, tra cui tutt-
quelli della Sicil a, comprendenti 
un settimo dei soci, non erano 

" • . u t . i . 

stati ancora democratizzati e quin
di non erano legalmente rappre
sentati. In secondo luogo il pre
sidente dell'assemblea non venne 
eletto dai delegati ma fu lo atteso 
louirnuisurio straordinario {/over 
no Ufo, il quale presiedette anche 
la commissione di verifica dei po
teri. In terzo luogo, il bilancio — 
clip doveva essere discusso dalli 
assemblea — non venne presenta
to in tempo utile dal commissari 
e dai sindaci. Mulurado tutto que
sto, e malgrado l'energica batta
glia impostata dal delegati dì quei 
Consorzi dove, nonostante tutto, i 
contadini erano riusciti a preva
lere (Livorno, Grosseto, Bologna. 
La Spezia), le forze con^ervatric 
e agrarie coalizzatesi attorno alU-
D C riuscirono a portare a ter
mine la loro opera di conquista 
E Paolo Bonomi regnò. Abbiamo 
visto come. 

LUCA TAVOLINI 

LE PERSECUZIONI GOVERNATIVE CONTRO i PARTIGIANI DELLA PACE 

Scioperi e manifestazioni 
contro i "processi Pàcciardi,. 

•i '•; -" ,. -..' rr-T — -• •':. •••'. r 
Sospensione generale del lavoro a San Casclano 
Assemblee di protesta nel Marchesato di Crotone 

Le dicliiàrazfoni di IH Vittorio 

Mentre sì allargano nel Paese 
le pieoccupaiioni per la politica 
di guerra del governo, una ver
gognosa, illegale campagna di 
persecuzioni poliziesche si va sca
tenando contro ì difensori della 
pace. A Mercatale Val di Pesa 
(Firenze) il compagno Remo Cia-
petti, segretario della Camera 
del Lavoro mandamentale di San 
Casciano, è stato arrestato in se
guito a mandato di cattura spic
cato dalla Procura militare. Co
me per altri dirigenti popolari, 
si è accusato anche Remo Cia-
petti di avere incitato i giovani 
a respingere le cartoline preavvi
so del distretto militare. Secondo 
la denuncia, questa presunta isti
gazione al « reato militare » sa
rebbe stata compiuta dal segre
tario della Camera del Lavoro 
nel corso di un comizio tenuto 
a S. Casciano durante lo sciope
ro generale che accolse nello 
scorso gennaio l'arrivo in Italia 

del « gauleiter » Eisenhower. scio
pero che vide riversarsi nel ca
poluogo del comune la stragrande 
maggioranza dei contadini della 
zona. E' propno per non aver 
potuto arginare quella poderosa 
manifestazione di popolo, che si 
è scatenata la rabbia del governo. 

Contro questa labbiosa offen
siva e contro t soprusi commessi 
a danno dei 'difensori della pa
ce (tutti i lavoiatori del comune 
di S. Casciano scendono oggj alle 
ore 15 in sciopero generale, nel 
corso del quale sarà tenuto un 
grande comizio. 

Vivissimo è anche il fermento 
che regna nella popolazione di 
Crotone, in Calabria, per un al
tro analogo sopruso: il compagno 
Francesco Caruso, membro del 
Comitato Centrale della Feder-
braccianti e della segreteria della 
Federazione comunista crotonese 
è stato tratto in arresto nei gior
ni scorsi con il consueto specioso 

SI SVILUPPA LA IlATTACii LI A Pttlt LA TERRA E IL LAVORO 

Successi dei disoccupali nell'Agro Pontino 
Bestiali violenze della polizia a Gallipoli 

Trenta disoccupati arrestati a Orbetelio - Scioperi a rovescio anche in 
provincia di Ascoli Piceno - Vandalismi degli agrari nel Grossetano -

(contlnasilon* dalla prima patina) 
quale il predetto accordo aisUu-
terrebbe »m "equilibrio soddisfacen-
te tra costo della vita e retribu
zione". La realtà a tutti nota è, in
vece, che il livello medio attuale 

non è sostenibile per lungo tempo. ' -
• D'altra parte — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — cr#do oj>- " 
portuno richiamare l'attenzione tut ' 
fatto che la scala mobile paranti- { 
tee la stabilità del p.'tere di acqui- . 

o'clle retribuzioni è gravemente al 'sto delia retribuzione, ma non del 

"« 

Migliaia di disoccupati — spin
ti ormai da condizioni di vita 
insopportabili — hanno di nuovo 
ieri mattina invaso le strade 
della cittadina di Gallipoli per 
manifestare con forza l'esigenza 
assoluta di uscire da una situa
zione di tragica miseria e umi
liazione. Una loro delegazione si 
recava a discutere con il presi
dente dell'ECA ma questi rifiu
tava perfino l'erogazione di un 
sussidio straordinario per le fe
ste pasquali. 11 governo della 
guerra — che osa stanziare cen
tinaia di miliardi • per il riarmo 
— nega dunque a lavoratori che 
da anni sono sul lastrico perfino 
un miserabile sussidio per qual-, 
che giorno, per passare più se
renamente le feste. Il vero volto 
delle autorità governative si è 
però rivelato ai disoccupati di 
Gallipoli quando, mentre anco
ra ìa delegazione era in trattati

ve, squadre di celerini si scaglia
vano contro i manifestanti col
pendoli bestialmente con i calci 
dei moschetti e con i manganel
li. Molto lavoratori sono rima
sti più o mena seriamente con
tusi e due di e;si venivano anche 
arrestati. L'atmosfera resta assai 
tesa nella cittadina offesa. 

La stessa esperienza hanno fat
to ieri i disoccupati della provin
cia di Grosseto che avevano ini
ziato l'altro ieri lo sciopero a ro-
vesc'o compiendo lavori sulla 
ferrovia Santo Stefano-Orbetel-
lo. Con una brigantesca impresa 
squadre di poliziotti si sono por
tati ieri sul posto, ed hanno trat
to in arresto ti^n«trenta disoccib-
oati, fra i quali il segretario della 
Federterra di OrbeUìllo. Anche a 
questi lavoratori il governo «cri
stiano » di De Gasperi e Sceiba 
ha preparato una buona Pasqua 
In segno di protesta lo sciopero 

generale di un'ora è stato procla
mato ad Orbetelio. In tutta la 
oianura del Grossetano intanto 
3000 disoccupati sono in vivis
sima agitazione per ottenere l'ini
zio dei lavori pubblici 

Gli scioperi a rovescio — che 
sorgono da una esigenza profon
da delle popolazioni — non pos
sono però essere arrestati dalui 
repressione poliziesca. Sempre 
nuovi episodi di lotta ci vengo
no segnalati. Anche in provincia 
di Ascoli Piceno i disoccupati di 
Fermo, Porto San Giorgio e Por
to Sant'Elpidio hanno iniziato lo 
sciopero a rovescio nel locale 
cant'ere di rimboschimento il 
quale era stato" chiuso mercoledì 
scorso per mancanza di fondi 

legge stralcio in tutti l comuni 
e per la concessione di migliaia 
di ettari di terre incolte e mal-
coltivate. Comitati della Tomi 
sono sorti in ogni comune. As
semblee si svolgono dovunque al
le quali partecipano non" solo i 
braccianti e i contadini poveri ma 
anche mezzadri, piccoli e medi 
proprietari, commu*oianti, pro
fessionisti, operai c j artigiani. 

Un movimento più a/anzato e 
quello dei contadini delle provin
ce calabresi che si battono non 
solo per l'estensione della legge 
stralcio a .utti i comuni ma già 
contro l'operato reazionario e an
ticontadino dell'Ente Sila che 
dovrebbe applicare quella legge. 
Anche qui manifestazioni si sus 

Con un importante successo sf*-gu°no in tutti i paesi. Una gran-

DOPO LA REVOCA DELL' ILLEGALE SOSPENSIONE 

125 operai di Guidonia 
sono rientrati al lavoro 

Protesta della Federazione statali contro 
l'applicazione di una multa ai lavoratori 

Nella mattinata di ieri 1 25 ope
rai de.l'aeroporto di Guidonia — 
che erano stati allontanati dal ser
vizio dal Ministero della Difesa con 
l'incredibile pretesto che essi si 
eisr.o rifiutati di fare il *> precetto 
pasquale» — sono rientrati al la
voro fra l'esultanza della popola
zione di Guidonia e dei lavoratori 
tutti. 

Di fronte all'energica protesta 
della popolazione e della Federa
zione degli statali il provvedimen
to di sospensione è stato revocato. 
Ora però s. tenta di tramutare il 
orov\ edimento in una 
due ore. 

La Federazione de*li statali ha 
dichiarato di ritenere inaccettabile 
anche questa punizione e ha de
nunciato ancora di tronte all'opi
nione pubblica il tentativo del Mi
nistero della Difesa di mantenere 
il -principio di una odiosa discri
minazione che viola la libertà di 
coscienza dei lavoratori. , 

I lavoratori forti del successo 
ottenuto con l'appoggio di tutta la 
opinione pubblica considerano il 
provvedimento sia pure mitigato 
nella multa, come illegale e chie
dono che sia revocato. 

La Federazione * ha " denunciato 
poi all'opinione pubblica l'operato 
del generale Cavalleria comandan
te della 3.a Zona che ha di fatto 
oreso ;l provvedimento dimosti-an-
i o per averlo dovuto successiva
mente in gran parte ritirare di 
aver compiuto un atto arbitrano. 

sonale di Roma è convocato in as
semblea per decidere sull'eveniua:e 
cessazione dello sciopero in atto. 

Nuova minaccia 
sulla Breda di Sesto 

MILANO, -23 — Spalleggiata dal 
commissario del F.I.M. la direzione 
della Breda di Sesto San Oiovannl 
manifesta 11 proposito di colpire 
nu vamente con licenziamenti e ln-
timfdaziunl le "maestranze. Duecento 
lavoratori . che da tempo «volgono 
attività Impiegatila sono stati mi-

multa di nacclail di licenziamento per la fine 
del corrente mese. Alla stessa data 
92 impiegati dovrebbero subire ugua
le sorte, mentre altri 91 operai ad
detti alla Sezione Impianti con ora
rlo di lavoro ridotto a 24 ore setti
manali, verrebbero messi sol lastrico 
Vivo fermento esine fra 1 lavora
tori e di ciò si è reso Interprete 
l'Esecathro delle CI. nell'incontro 
avvenuto oggi eoa la dlrczl .ne deiu 
Breda. 

«ivo dei foci che potessero met«| Alto ora undici di 

Importante riunione 
per l'aviazione civile 
Nella riuntone per la vertenza sul 

licenziamenti nel settore dell'aviazio
ne civile presso il Ministero del La
voro con l'intervento dei rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali 
nazionali della (ente dell'aria assi
stiti dagli onJi Santi per la C G I i . 
e Morelli per la CXS.L. il ministro 
Marazza fi « dichiarato autorizzato 
a comunicare alle organizzazioni dei 
lavoratori che, a seguito del suo in
teressamento presso gli altri mini
stri ed organismi di governo com
petenti. Il problema dei licenziamenti 
delle società Ali Italia ed Ali-Flotte 
Riunite può dirsi già risolto sul pia
no politico, n ministro ha dichiarato 
che ai lavoratori ai quali le due so
cietà hanno inviato ù lettera di li
cenziamento è assicurato U diritto 
all'assunzione presso il' costituendo 
nuovo organismo di aviazione civile 
a parità con tutti gli altri lavoratori. 

Il ministre ha aggiunto che si sta 
elaborando la formula tecnico-legale 
adatta anche per fl trattamento eco
nomico da usare frattanto al perso
nale Interessato ed ha Informato che 
tale soluzione gì! dovrà «sere trasmes
sa subito dopo le feste pasquali. 

sono intanto conclusi ieri gli scio
peri a rovescio in corso nelle zo
ne di Pontinia e Borgo San Do
nato in provincia di Latina. I 
rappresentanti dei lavoratori, dei 
coloni, dei concessionari si sono 
riuniti con i delegati del Consor
zio di bonifica di Latina ed han
no ottenuto l'immediata assun
zione di un notevole numero di. 
disoccunati e l'immediata cessio
ne in appalto dei lavori di boni
fica, fra cui imDortantissimo 
quello della costruzione del ca
nale di irrigazione. Il Consorzio 
si è inoltre imoesjnato a interve
nire per far assumere altri disoc
cupati presso le ditte che recen
temente avevano appaltato alcu
ni lavori. 

~ Stretti dal movimento dei con
tadini per la terra i grandi pro
prietari si danno ad azioni van
daliche. E' di ieri la denuncia 
della Sea-eteria della Confeder-
terra sulla grave irituazione rhe 
sii va determinando nella provin
cia di Grosseto dove gli agrari. 
le cui terre sono soggette alla leg-
se stralcio, hanno iniziato la spo
liazione dei terreni abbattendo 
tutte le piante, grosse e piccole 
L'az:or.e prima iniziata in alcuni 
poderi si è adesso estesa a tutta 
!a provincia, il che fa supporre 
che esista una direttiva delle or
ganizzazioni centrali degli agra
ri. I grandi proprietari si ripro
mettono di trarre dalle terre che 
dovranno abbandonare fino al
l'ultimo profitto vendendo le 
piante abbattute. 

Di grande interesse è lo svi
luppo del movimento contadino 
in Puglia e particolarmente nelle 
province di Bari. Foggia e Ta 
canto per l'applicazione 

de manifestazione è stata com
piuta da mielia'a di contadini 
convenuti a Cosenza da tutti i 
comuni della provincia. 

pretesto ed è stato rinviato a giu
dizio presso U Tribunale militare 
di Napoli, in spregio all'artico
lo 103 della Costituzione che — 
com'è noto — afferma che i Tri
bunali militari, in tempo di pace 
hanno giurisdizione soltanto per 
i reati militari commessi da ap
partenenti alle Forze Armate. Il 
compagno Caruso, in attesa del 
processo fissato per il 29 prossi
mo, si trova ora nel carcere mi
litare di Poggioreale, a Napoli, 
sorretto dall'attiva solidarietà dei 
contadini del Marchesato di Cro
tone, che lo amano e lo stimano 
quale loro dirigente nelle lotte 
per la terra e per Ja pace. 

La sua pronta liberazione è 
stata infatti richiesta energica
mente in assemblee di contadini 
svoltesi a Cutro, a Ciro, a Melis
sa. a San Mauro, a Marchesato, 
a Rocca di Nebo, a Punta delle 
Castella, ecc. E* anche in corso, 
e riscuote il più largo successo, 
una sottoscrizione popolare per 
sostenere la famiglia del compa
gno Caruso. Un particolare pieto
so rivela la cieca ferocia di chi 
esegue gli ordini dei servi * dei 
guerrafondai: il padre di Caruso. 
gravemente ammalato è morto 
alcuni giorni dopo l'arresto; al 
figlio non è stato concesso dì r i 
abbracciarlo prima che spirasse. 
nò di rivederlo dopo morto. 

Il comitato federale del PCI di 
Crotone ha inviato al compagno 
Caruso una lettera di fraterno sa
luto che dice fra l'altro: « I com
pagni, i lavoratori, il popolo com
battivo del Crotonese sapranno 
fare tesoro del tuo esempio e por
teranno un contributo sempre 
maggiore alla lotta che si condu
ce nel mondo per la Pace, bene 
supremo dell'Umanità ». 

Numerose lettere e cartoline di 
solidarietà giungono anche, da 
ogni parte d'Italia, al compagno 
Bruno Pasqualini. che sconta ne' 
carcere militare di Peschiera Pin-
siusia condanna inflittagli. Dei-
ordine di Paccinrdi, da l Tribu
n a l militare di Milano. 

A Pordenone intanto il Comi
tato dei Partigiani della Pace del
la Destra Tagliamento intensifica 
l'opera di solidarietà per i 19 gio
vani arrestati. La sottoscrizione 
aperta riscuote vaste adesioni. La 
Segreteria della F.G.C, friulana 
ha inviato il suo caloroco e soli
dale saluto ai giovani imprigio
nati ed ha lanciato alle sezioni 
giovanili comuniste udinesi la pa
rola d'ordine: « In risposta all 'ar
resto dei 15 partigiani della pace 
e in onore del VII Congresso na
zionale del P.C.I., reclutiamo nuo
vi giovani comunisti con la "Leva 
dei 15"!». 

di sotto dei bisogni minimi dei la 
voratori e dello loro famiglte. Ba
sti ricordare che d(ii calcoli ejfel
trati in contraddittorio tra i rap
presentanti dei lavoratori e dei da
tori di' lavoro, con la collaborano-
ne deI7*t«'tuio Centrale ài Statisti
ca, è risultato che t bisogni minimi 
della famiglia tipo (coniugi con 
due figli a carico) sono superiori 
alle G0 mila lire mensili, mentre il 
)ivello medio delle retribuzioni è 
inferiore alle 30 mila lire mensili. 
Il livello delle retribuzioni, quin
di, si aggira appena attorno alla 
metà dei b'xoprif minimi ricono
sciuti della famiglia media del la
voratore, come «inno e sentono be-
tifcsinio le mrdri di famiglia, che 
Torta no la croce di questo grave 
disagio d: cui soffre la popolazio
ne laror/n're, 

7>i tflli condirioni, parlare di 
"cnuilibrio soddisfacente tra cotto 
delti vita e retribuzione", significa 
Perdere totalmente di t'is'a la real
tà. Ma questo non è il caio del 
"lorncle della Confìndustria, il qua
le, se si abbandona a sfniflj affer
mazioni ed all'altra che ne conse-
mie — secondo la quale ogni even-
tvale abitazione a carattere sala
riale sarebbe ingiustificata — lo fa 
apptinfo per mettere le mani avan
ti, sapendo benissimo che il livello 
medio attuale delle retribuzioni 
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livello di vita del livoratori. Nella 
et'entt<aHfà di un aumento note
vole del costo della vita, anche la 
più'correità, applicazione delta sca- .>_' 
la mnbfe non impedfs-e tm pep"- .^" 
oioraniento effettivo del livello di . 
vita de'la famiglia del lavoratore, •• • -
oer un complesso di raoionl in- „ 
tuf f fve • - • > ' j 
• Ftis'ilta filmane chiaro che ogni . ^ "} 
aumento dei prezzi determina, no- "*« *^ 
nos'arte fa fCaln mobile. i»n P«CT- ' ; 
oioramento del tenore di vita del- 'r ,'Jt 
la maagimanza de ili stesti lavora* . { 
fori salariati e stipendiati; senza •'/' 
coi tire la grande massa dei pen-* *, ' 
s'onati. dei d soccttpaif, deofi arti-* -' . / 
7iani. dei piccoli professionisti, ecc . \ r 
ner i ounh non esiste nessuna scala . ( 
mobile. '• -. 

Tenendo conto di tutto ciò, e so- '"?i 
nrnttvtto della soroporzione inton- L*^ i 
pertnbfle che ri è tra il livello J. ,V 
n>edi"o riel'e retribu»Ìon{ ed i biso-''?/'" 
onf uffa'f delle famiglie dei lavo- ^ 
rotori, risulta evidente la nec***ìtà £>, „• 
df elevare il livello delle refribu- \ ,- ì 
rioni in tutta la misura del possi
bile. A questo obiettivo — ha con-
r!?'*o Df Vittorio — deve tendere 
tutta la società nazionate, non sol- ' 
tonto per migliorare il livello df ri
fa troppo basso dei lavoratori, ma v, 
anche serene wes'a è la condizio
ne1 indisvensabile per promuovere 
»n mnquior sviliinpo dell'industria 
e dell'economia nazionale-. 

'• 'J 
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U\ KIMNODIO HIISCIOLiKK 

Un moribondo migliora 
mentre la moglie spira 

L'uomo aveva energicamente rifiutato l'estrema 
unzione e la dònna l'aveva presa in sua v e c e 

Linda Ottino ci invita a con
frontare lo splendore delle sue 
perle con quello dei suoi denti. 
Bisogna ammettere clic i denti 
vincono il confronto, che sono 
più brillanti delle stcsne perle. 
Queste ultime, tuttavia, hanno 
l'attenuante di non essere mai 
state laxate col Dentifricio 
Durban's... 

42th Dentisti coi tifilano Fuso del 
Dentifrìcio Durban't per l'efficacia 
scientifica del tuo prodifwio tom-

ponente: l'Omerfax 
Soc Ace. Frwco Cel'a * 0. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» V A R I u. u 

ANNUNZI SANITARI 

STROM n o i I O K 
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Cura Indolitre itata «perastra* 
EMORROIDI • VKNK V A R I C O S I 

*•**« • Piagna • Idrae*'.* 
' HMKRBK . PriJJl - IMPOTENZA 

Via < ola fli Kien/o . 152 
Tel 34-601 • Or* 8-20 • FMt. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
- Studio Medico « B*. Stanarti • 8pe-
i-laliztato «•scluslvimente per diagnosi 
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BENEVENTO. 2J. (Ansa). — Si 
ha notizia da Tocco Claudio di 
un singolare episodio colà verifi
catosi og^i: il Parroco del paese 
si era recato in contrada Friuni 
per somministrare gli estremi 
conforti religiosi al contadino 
Ferdinando Lombardi, che versa
va in fin di vita. Senonchè il 
Lombardi si rifiutava ostinata
mente di ricevere i sacramenti, 
dando in escandescenze contro il 
Parroco. Mentre quest'ultimo si 
accìngeva a lasciare la casa, la 
moglie del Lombardi. Cinta Fu
sco. lo invitava a somministrare 
a lei stessa la comunione rifiutata 
dal marito. 

Poco dopo essere stata accon
tentata. la donna, senza che in 
precedenza avesse accusato ma-

delia lesseri di sorta, si spegnava im

provvisamente. mentre le condi
zioni del marito andavano mi
gliorando. : 

Un contadino ucciso da un ordigno 
mentre sta zappando nel proprio campo 

Un morto e due feriti gravi in provincia di Catania per l'espios'one di un altro proiettile 

a 

PESARO, 23. — Un'altra vit
tima è stata fatta da un enne
simo ordigno di guerra che è 
esploso nei pressi di Pozzo Bas
so. Il colono Guerrino Tcnucci 
di anni 51 mentre stava lavo
rando con una zappa per sù te-
mare una strada interna per il 
traffico nel fondo da lui colti
vato, urtava inconsciamente con 
l'attrezzo di lavoro contro un 
ordigno esplosivo. Investito in 
pieno dal violentissimo scoppio 
veniva lanciato qualche metro 
distante decedendo all'istante. 

La notizia dell'accaduto ha de
stato la più dolorosa impressio
ne tra le popolazioni della zo
na che a cinque anni di distan
za dalla fine del conflitto deve 
ancora purtroppo - registrare di 
questi tragici avvenimenti, con
seguenza diretta della guerra. 

M i morte e due feriti 
per li scappi* i n prcistlile 

CATANIA, 23. — Ieri In con
trada San Giorgio tre giovani 
-nel tentativo -di • «vuotare - un 

proiettile ne provocavano lo 
scoppio. Uno di essi, tale Alfio 
Ciaquinta di anni 25. investito 
in pieno, rimaneva orribilmen
te squarciato mentre gii altri 
due riportavano gravissime fe
rite in varie parti del corpo. 

. CondiMiato a 24 anni 
per aier avvelenato la ntoofie 
CAGLIARI, 23 — La Corte d'As

sise di Cagliari ' ha condannato 
questa sera Mano Orni a 24 anni 
di reclusione perchè riconosciuto 
colpevole dell'uccisione della mo
glie Tullia Selis avvelenata con la 
stricnina. 

Un finnjne cofeisce ma cnies* 
e spenna i poni della canonica 
GROSSETO, 23 — • Un violento 

temporale si è abbattuto ieri sera 
a Massa Marittima. Un fulmine è 
caduto cui campanile della cat e-
drale sollevando una vampata e 

3a. La scarica danneggiava inoltre 
la cabina elettrica e provocava la 
rottura dei vetri dei fabbricati vi
cini. Partico'are curioso: nel suo 
percorAO il fulmine attraversava il 
oollaio annesso alla canonica spen
nando tutti i polli che vi si trova
vano. e dopo aver percorso un 
altro certmaio di metri danneg
giando alcuni comignoli e tetti 
passava «'traverso una stanza dove 
una • donna stava «tirando, facen
dola cadere a terra e infine andava 
a «caricarsi in un cunicolo.-

provocando scene di panico tra l 
fedeli che al .trovavano ntlla chie-'pezzl dalle ruote del convoglio. 

Tagliato in ire pezzi 
dalle mote di un treno 

REGGIO EMILIA. 23 — Una gra
ve disgrazia ba causato la morte 
quesla cera de] 25enne Silvio Bici 
da Villa Cavazza. Il Bici a bordo 
di un micromotore attraversava il 
passaggio a livello di Villa Masoni 
subito dopo il passaggio di un t ' e -
no, ma rimaneva travolto in p.eno 
da un merci che proveniva dalla 
opposta direzione. Il poveretto è 
stato nettamente tagliato in tre 

Gioielli per 8 milioni 
caduti nello si etto di Messina 
MESSINA. 23 — La perdita di 

valori per oltre o'to milioni è co
ntato un momento di distrazione ad 
una suddita inglese che, assieme al 
manto, trovavasi a bordo del t~a-ìj 
ghetto che fa servizio fra Villa ! • 
San Giovanni e Messina. ? 

La coppia diretti a Taormina era -
talmerte entusiasta del panorama 
incantevole offerto dalla traversata 
che la signora dimenticava di avere 
in mano la borsefa contenente il 
oicco!o tesoro di gioielli e di ster
line e la lasciava cadere in mare. 

Assalito da un caval lo 
e ridotto in fin di vita 
NAPOLI. 23. — In un stnfolars j 

incidente è rimasto gravemente fé- ' 
rito stamane il aerine Luigi Tau. j 
mato. da Cercola. il quaJe. mentre : 
• bordo di una motovespa si recava ! 
a Ponticelli dove lavorava, si tro-j 
vava improvvisamente di fronte ad 
un carretto fi cui cavallo, 
ritosi, si lanciava contro 
macchina facendola precipitare in 
•ina cunetta a lato della strada. Il 
Taumato. soccorso e trasportato al
l'ospedale. vi rimaneva ricoverato 
In gravissime condizione II condu
cente del carro è stato fermato 

REGOLA 
L. 50.000 

fronte ad j # ' 4 < • 

' ! Ì n S i j a chi presenterà il migliore slogan \\ 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto 

$'avi danni c'è. tento 
neHa penisola Sorrentina 

• SORRENTO. 23. — DI particolare 
gravita sono stati 1 danni prodotti da. 
un furioso vento scatenatosi sulla 
penisola Sorrentina. La zona che 
maggiormente ne ha risentito gli ef
fetti è quella compresa fra 1 Comu
ni di Meta e Sant'Agnello, dove, a 
decine, secolari alberi di ulivo sono 
stati divelti. Altri danni hanno su
bito gli agrumeti. Ad alcuni fabbri
cati rurali la violenza del vento ba 
scoperchiato i tetti. In molti villaggi 
della costa mancano la forza motrsr* 
e la luce. 

Nessun licenziamento 
alle Fonderie Riunite 
MODENA. 23. — SI sono finalmente 

concluse le trattative per le Fonderie 
Riunite di Moder.a. 
' L'accordo prevede che nessun la

voratore venga licenziato. A sessan
totto dimissionar! sarà corrisposto un 
premio speciale. Dal 3 aprile la ditta 
st è impegnata a immetter* al la
voro la totalità delle maestranze ga
rantendo si tutte un minimo di 91 ore 
settimanali, 

Le frasi che dovranno essere inviate N O N 
• OLTRE IL 10 A P R I L E 1v5l resteranno di 

proprietà della C H I N O T T O NERI e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N I R A L E di 
RQMA, Utficio Pubblicità, V. Mandrie*» 32 
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T^vrroLmcA ESTERA 

REVISIONE 
DEL TRATTATO? 
< De Gasperi ho chiesto la revì-

l stane dei trattato di pace Ma 
"quale revistone eglt reclama e 

> per quali fini? Hanno comuni- 1 

cato le agenzie che''il governo 
italiano ha avvertito ufficiai-; 
mente gli Stati Uniti, la Gran \ 
Bretagna, la Francia e la.Ju-* 
goalavia che a cavita del ore- ' 
teso riarmo della Bulgaria, de l 
la Romania e dell'Ungheria, esso 
chiede una revisione dplle c lau
sole militari del trattato. Lo ri
chiesta non é sfata formulata.* 
a Quanto et dicono le agenzie, tn « 

• modo esplicito, ma • essa si de-
. stime dal testo di una nota,' in 

cui il governo italiano parla • di 
• una situazione perirai twa esi-
_ stente nel Mediterraneo », la 

quale sarebbe determinata dal* 
' l'anzidetto .riarmo delle demo-
> crazie popotan. 

La prima cosa da rilevare è 
il momento che è stato scelto 

' da De Gasperi e da Sforza per 
inviare.la nota E' in corno una 
conferenza fra < quattro • so
st i tut i» inglese, francese. ame-
ricano e sovietico che dovreb
bero preparare l'ordine del «tor
no del prossimo ani ut pi in dei 
quattro ministri degli Esteri lue 
riuscird ' a riunirsi) In questa 
conferenza che da quindici gior
ni e pii) si trascina a Parigi gli 
americani stanno facendo i salti 
mortali per imbrogliare le carte, 
per sommergere la questione 
più importante per la pace dcl-

, l'Europa, quella tedesca, in un 
mare di violenti tmntivt propa
gandistici untisnvietlci. Così i 
delegati occidentali la stanno 
tirando per le lunghe sostenen-, 
do che non sarebbe il problema 
della - demilitarizzazione della 
Germania il pit) importante. 
sebbene quello del trattato di 
pace con la Bulgaria, la Roma
nia e l'Ungheria < L'accusa non 
è confermata da • alcunché - da 

t . U L T T I ^ 
CONTRO IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

• • , %. • _ . . , • ; — — ; t 

La conferenza operaia europea 
ha aperto a Berlino i suoi lavori 

•ti 

"il proletariato d Europa prenderà la causa della pace nelle sue mani,, 
Il rapporto dell'operaio Koneski apre il dibattito della grande assemblea 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, 23 _ Alla presenza 

di olire 1000 delegati delle fab
briche e delle ufficine europee, IH 
avuto inizio qui. oggi. , la Confe
renza operaia europea contro 1& 
nmilitarizzazinne della Germania 
L'enorme sala dt IT Associazioni.' 
delle Assicurazioni di Berlino era 
gremita:- vi sono rappresintanu 
della classe operaia della Germa
nia, Francia, Italia 'presente con 
25 delegati). Inghilterra, Belgio, 
Poloniu. Cecoslovacchia, Danimor*' 
co e di altri paesi europei: foltan 
to del bacino della Ruhr, sono 
presenti 200 delegati. ' ' . ' 

La richiesta che gli americani 
lascino la Germania e che un ttat-
tato di pace con una Germania 
unita e democratica venga firmato 
entro qutsto anno è stato il tema 
dominante della prima giornata 

Il pericolo di t»r>a nuova «juerrj, 
sorto in seguito al riarmo della 
Germania occidentale ad opera 
dei mi)baristi americani e tedeschi. 
Ha unito gli operai europei j cui 
rappresentanti sì sono radunati in 
questa sala: essi rappresentane 
milioni di lavoratori di Europa chi 
sono dt-cisi ' a difendere . la .causa 
della pace. SI può dire senz'altro 
che la conferenza operaia di Ber
lino ' , ha un'enorme importanza 
storica, poiché essa segna l'inizio 
di un'unità di azione della classe 

parte deoli occidentali, è solo operaia europea nella lotta per la 

di loro. A causa di quota scissio
ne, la classe operaia non è sitata 
in grr.do di impedire lo scatena
mento della seconda guerra mon
diale ... • . ' 

<- Ora gli imperialisti americani, 
insieme ai loro agenti tedeschi — 
ha prosetlito A. . Koneski — rico
struiscono l'industria bellica della 
Germania occidentale e rimettono 
HI libertà i criminali di guerra hi
tleriani: essi trasformano • la Ger
mania occidentale in un centro di 
preparazionp alla guerra e tentano 
di trasformare. la gioventù tolescb 
• n carne da cannone ». Koneski ha 
rilevat » tra l'altro che 17 «nabili-
menti della Germania occidenti lo 
stanno già producendo materiale 
ed equipaggiamento per aerei, 30 

ricano Eisenhower ha percorso i 
paesi europei, alla ricerca di car
ne da cannone. Noi, operai della 
Germania occidentale — ha detto 
Koneski fra tempestosi applausi 
— giuriamo che non partecipere
mo all'applicazione degli aggressivi 
piani detdi imperialisti americani. 

Koneski ha rilevato quindi che 
nella Germania occidentale seni 
pre più vaste masse lavoratrici 
incominciano a comprendi re la 
verità e si inseriscono nella lotta 
contro il riarmo. Gli operai e i 
minatori del Reno-Baden — ha ri
cordato Koneski — hanno riunito 
in conferenza i comitati e i dele
gati di fabbrica ed hanno chiesto 
la fine dilla rimilitarizzazione. I 

tino presunzione dettata da as
surde invenzioni che non hanno 
niente a che fare con • la que-

• Stione dell'ordine del giorno del
la conferenza dei quattro: essa 
in realtà serve agli americani 
tonicamente per eludere il pro
blema * tedesco, ' per cercare di 

'evitare che esso figuri — come 
i in effetti ed è cosa da tutti 

, constatabile — come il nodo. 
l'argomento cruciale della ' si
tuazione europea 

Lo spirito e il contenuto del 
la nota, per quello che se ne 
sa, seguono una linea che è fi-
tista. Non è una preoccupazione 
nazionale che sollecita De Ga-

. speri a fare quel passo, perchè 
il suo gesto va a favore di Tito 
e di nessun altro, il governo c le 
ricale ha accettato per buone, 
ha fatto proprie le calunniose 
versioni di Belgrado sul cosid
detto riarmo dei paesi confinan
ti. Tito sa che potrà godere del
l'aiuto americano e potrà ri
mandare ogni soluzione del pro
blema di Trieste, solo a patto di 
mantenere acceso, sia pure con 
la propaganda e con le menzo
gne, il fantasma di un pericolo 
che proverrebbe dall'Est ed egli 

• sta lì ad attizzare, a fomentare 
il fuoco drlle provocazioni ner
ette questo è il ino mestiere, 

, perché questa è lo sua ragione 
di vita nei confronti dell'impe
rialismo americano Ecco di chi, 
in sostanza, fa il gioco la ri
chiesta di De Gasperi di rive
dere il trattato sul punto delle 
forze militari. Il governo i talia
n o di/atti non reclama che il 
trattato - venga rivisto per la 
questione di Trieste, che è vera
mente l'unico e prore problema 
tuttora aperto. Ciò è inconce
pibile per De Gasperi il quale 
ha insistito a Londra affinchè gli 
occidentali promettano di non 
ridiscutere " mai ' del Territorio 
Libero insieme con l'URSS: egli 
invece ha avanzato la richiesta 
di revisione proprio sull'unico 
punto che lo associa a Tito, it 
riarmo giustificato da ' assurde 
accuse contro paesi di demo
crazia popolare con i quali del 
testo intrattiene delle relazioni 
diplomatiche. 
' fi passo del governo è grave 

• poiché esso segna un orienta
mento della • politica estera di 
Palazzo Chigi, che impegna an-

. Cora di piti il paese nella peri
colosa strada dell'avventura ti-

•tina. Mentre De Gasperi era a 
Londra, l'ambasciatore italiano a 
Belgrado. Marcino, aveva con
segnato a Tito una comunica
zione ufficiale del governo ita
liano in cui questo si impegnava 
ad appoggiare Belgrado « minac
ciato dal riarmo progressivo dei 
Paesi di influenza sovietica ». 
Dieci giorni dopo abbiamo la n o 
tizia della nota italiana conse
gnata peraltro solo a quattro 
dei 21 governi firmatari del no
stro trattato! Se non formal
mente ancora, ci sono però già 
nei fatti le premesse per un'al
leanza militare con Tito, quel
l'alleanza che un anno fa circa 
Sforza • aveva auspicato in un 
suo discorso a Milano. 

In cambio di quest'alleanza, 
Palazzo Chigi non esita a met
tere a rischio le relazioni con 
paesi che fanno una politica di 
pace, con paesi da etti mai una 
parola di guerra o di minaccia 
è uscita, con paesi dove la clas
se operaia ha liquidato le forze 
e i gruppi che una volta par
tecipavano a mtriphf dì guerra. 
Verso questi paesi che mai ma-

'„". ni/estarono oslUiti nei riguardi 
V^p-\del nostro popolo e con i quali 
£ , • «io* abbiamo tutto f intereste 
F , : «H svilttppmrr rapporti padficU 
'**~JZ "^Sforzn ha compiuto un oesto in-
- s £ £ ^musicabile di inimicizia, 

% • • ' • • • • « • ' • 
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difesa della pace 
• Nell'aprire la conferenza, Il rap

presentante del comitato di inizia 
tjva, Kurt Zanisch, ha rilevato che 
;1 proletariato europeo ha tratto 
deduzioni giuste dall'i situazione. 
orendendo la causa della preser
vazione della pace nelle proprie 
mani: la classe operaia attende 
dalla conferenza ' chiare decisioni 
su come lottare contro il riarmo 
della Germania, contro il pericolo 
di una guerra scatenata dagli im-
perial.'sti. Kurt Kanirch ha rilevat • 
in particolare il fatto che gli ope
rai della Germania . occidentale. 
abbiano inviato alla - conferenza 
una numerosa delegazione, ciò che 
dimostra come i lavoratori della 
Germania occidentale siano pronti 
a fai- fallire i piani dei guerrafon
dai americani e dei loro seguali 
tedeschi, come Adenauer. 
• Il • rappresentante degli operai 

di Essen, il minatore A. Koneski, 
svolgendo il suo rapporto, ha di
chiarato tra l'altro: « Come ope
raio • tedesco, so molto brne ch^ 
negli ultimi > 30 anni, il mondo ? 
ststo trascinato per ben due volti-
dalia Germania ' ÌM una guerra 
mondiale. Ciò avvenne nonostanU-
la lotta della parte migliore della 
classe operala tedesca contro l'im-
perialismr. e il militarismo tede
schi. Ma pli operai non erano uni
ti, il movimento operaio era sc^ 

altri producono mezzi corazzati. 35|minatori della Ruhr si rifiutano di 
fabbricano pezzi di frtiglieria 
mentie le fabbriche ' tessili stanno 
p-od'icendo tessuti' per uniformi 
milit ' iri . 

« R centemente ha continua
to il relatore — il generale ame-

lirvornre nei turni speciali indetti 
oer il r'armo e li hanno battez
zati .. turni corazzati ». I poliziotti 
di Essen si sono rifiutati di ba
stonare ì partigiani della paci* e 
specilli forze di polizia sono Mate 

trasferte da Duesseldorf per so-
St i t t l l l l l . 

« Gli americani devono andarse
ne » ha detto il minatore all'as
semblea plaudente. « Essi devono 
essere costretti a lasciare la Ger
mania e tutta l'Europa. Eisenhower 
e i su-ii Governi devono anche es
si andarsene... 

Kon.'ski ha sollecitato i lavora
tori tedesch: ad apprendere dHlle 
lotte operaie in Francia, in Italia 
id n Barcellona, dove i lavoratori 
si rivoltano sotto la sferza fascista, 
ed ha concluso affermando che la 
lotta contro il riarmo della Ger-
maiva e contro la propaganda 
bellica e la lotta per preservare 
la pace, sarà vittoriosa se nella 
lotta « realizzeremo l'unità di tutti 
i paesi europei, poiché la nostra 
'orza ris'rde nell'unità dei propo
siti e dell'azione». 

Dopo il rapporto di Koneski si 
è iniziata un'animata discussione. 
Domani i lavori proseguono. 

PAT DOOLET 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SULLA CORRUZIONE POLITICA AMERICANA 

Il gangster Costello elesse 
il sindaco di New Yorh 0' Dwger 

Sfilata di gangster a piede, libero di fronte alla commissione. 
d'inchiesta - Depone «Pollice.Unto», amministratore di Al Capone 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON, 23. — « Il più 

sensazionale spettacolo offerto da
gli Stati Uniti » é definito oggi dal
la stampa statunitense lo scandalo 
venuto alla luce nel corso dell'in
chiesta che un apposito comitato 
del senato, il comitato Kejauvur, 
ha aperto «tu' legami tra la mala
vita americana e notissime perso
nalità del mondo politico, tra cui 
l'ex sindaco di New York, Ó'Dwyer, 
attualmente ambasciatore degli 
Stati Uniti al Messico. Lo scandalo 
è oggi l'argomento principale della 
stampa e dalla radio americane, le 
quali non possono tacere i nomi 
delle personalità coinvolte m ille
citi traffici di milioni di dollari; 
tra gli altri, O'Dicyer è responsa
bile di avere accct'ato una mancia 
di 10.000 dollari allorché ncou'iva 
l'alta carica di primo magistrato 
della metropoli, per inst-nere le 
richieste di alimenti salariali det 
uim'Ii del fuoco. 

L'ex sindaco di New York non 

IN RISPOSTA AD VNA LETTERA DI JOLIOT CURIE 

Trygve LI e accetta di incontrarsi 
coi delegati del Consiglio Mondiale 

Riunione a porte chiuse dei quattro sostituti al Palazzo Rosa - Si accentuano i 
' d i s s e n s i tra gli occidentali - Un commento di "Tempi Nuovi,, ai lavori dei quattro 

lui potuto d'altro canto nascondere, 
nel corso della sua deposizione, Ut 
aver usato una sospetta indulgen
za, ai tempo tn cui era procuratole 
generale del quartiere di Brocklyn, 
nei confronti delia « Murder Incor-
porated » f/lssociazione del delit
to), una banda di gangster parti
colarmente attira a New York nel 
passato decennio. Nkumerii*i testi 
hanno rivelato t legami deli'cr sni
davo con i maggiori gangs;er ame
ricani, come Costello ed Adonis. 

E' emerso inoltre che un infor
matore della polizia, tate Ahe Re-
les, che rappresentava l'unico testi
mone a carico tiel gangster Aibtit 
Avastas.a, precipitò »n circostanze 
misteriose da una finvstri dell'al
bergo dove era sorveulìMo da set 
poliziotti inviati dallo stesso O' 
Dwyer. Abe Reles rima*? ucciso 
sul colpo e venne a vvinctire così 
la possibilità di porre termine alla 
illecita attività dello An^st'isia, il 
".uale si fiora tut'ora a piede li
bero e vive in un lutsu-so palazzo, 
dopo essere stato arres'.i'n sei vol
te per sei assassini e dopo essere 
stato condannato a morte. 

Quanto a» suoi legar.i con Castel
lo, il re delle scommesse, àe'.le fa-

Commentando quanto ha finora 
rivelato la commissione d'mchicsta 
Ke^uver, u Daily Worker di New 
York scrive nel suo articolo di )on-
do che il sipario si e finalmente 
alzato sulla * poco santa tnn.tu del 
grande capitalismo, del meschino 
sistema bipartitico di falsari pro-
fcssiomili e di trad tori del'popolo, 
e del mondo dei pi eziolati as. (is
tmi, gangsteis. corromp tori e ma
nutengoli ». Que:lt tilt.mi. prostolte 
il Daily Worker. « sono pagati per 
Jare il lavoro sporco Essi elimina
no dirigenti operai, fanno fallire 
scioperi e ucc.dono membri dei pic
chetti. Dietro la facciata delia de
mocrazia capitnlis a. dietro la farsa 
period cq dt elezioni manipolile 
durante le quali si impedisce al 
popolo americano di fare la pro
pria scelta, questo è il lavoro che 
l'alta finanza e uomini col t<a roco 
scrupolosi svo'.qono mentre li de
litto organizzati dinne le alte sfere 
degli Stati Uniti ». 

Ieri, davanti ' al Comitato Kc-
farwer? è Uato escusso « l'asso fi
nanziario » di Al Capone, Jakob 
Guzik. dtt'o « poli ce unto » il qua
le, dichiarando categoricamente ai 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, 23 — / qùuttro delegati 
dell'Unione Sovietica. Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, sono ri
masti riun ti oggi per più di quat
tro ore in una saletta di Palazzo 
Rosa. ' , , 

La seduta si f svolta rigorosa
mente a porte chiuse: ogni delegato 
era accompagnato da un solo esper
to e dall'interprete. Nessuna indi
screzione circa il tono e il conte
nuto del dibattito è trapelato al
l'*, sterno. Domani la conferenza 
riprenderà in seduta plenaria e la 
consegna del seprpfc sard levala. 
' Alcune iwci diffuse prima della 

apertura dei larori odierni scana
la ixino fesisfenza di talune d ver-
qenze in seno alla alienazione 
occidentale: francesi > e britannici 
romin-erebbero a preoccuparsi "del
la deferminaz'onc americana di co
lare a picco la conferenza, verchè 
non si tenVrebbero in grado di 

so in più parti che lottavano fra chiarire alle loro opinioni pubbliche 

giustificato agli occhi di tutti, e di 
cui i tre porterebbero, dopo le mol
teplici concess orti fatte da Grò-
miko. l'esclusiva rtsponsabil tà. 
Francesi e britannici avrebbero 
rimprorerato in particolare a Jes-
sup di over 'adottato un atteggia
mento troppo poco « jle-sibile ». 
> L'airone dei popoli in difesa della 
pace preoccupa dunque anche i 
dirigenti atlantici, che ne sentono 
più direttamente la pressione. Per 
la stessa ragione l'ONU non ha 
potuto sfuggire a un primo incontro 
un fallimento che sembrerebbe in-
con i delegati del Consiglio mon-
d'a'e di.Ua Pace. 

Il segretario generale delle Na-
Z'oni Unite Jia rispo. to. infatti, alla 
richiesta fat'n dal Consiglio, affin
chè una sua delegazione fo^se rice-
nuta dai rappresenfai.ti dell'orva-
nizzaz'one, confermemente alle de
cisioni vrese nella recente riunione 
di Berlino: nella risposta s» propo
ne che Trygve Lie incontri la de-

Allarmata denuncia contro la miseria 
in una pastorale del Uescouo dì Chioggia 
I l presule stigmatizza l'Inerzia e l'egoismo di ehi detiene II 
potere tacendo languire nella tame migliala di disoccupati 
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r O utemarasdum eaorta l SoaUtuti 
ad aHarrapIra per ottenere rasavi -

' Il Vescovo di Chiosgia, Mons. 
Giacinto Ambrosi, ha diffuso una 
pastorale che, sebbene ricca delle 
ccnsucle pregiudiziali anticomuni
ste, • suona esplicita condanna del 
governo, della classe dirigente ita
liana e della, sua politica. La pa
storale è tanto * più • significativa 
in quanto segu* a breve distanza 
quella ben nota del cardinale 
Srhuster, che sollevò la più aspra 
reazione degli ambienti governati
vi e degli attuali dirigenti demo
cristiani. • • 4 " 

'Come il cardinale Schuster, an
che il vescovo di Chioggia mette 
ti dito sulla piaga della disoccu
pazione ed in proposito afferma 
cho. «tutti hanno il diritto di for
marsi una famiglia e per conse
guenza di avere un lavoro conve
nientemente retribuito per poter
la mantenere, come pure di avere 
una casa p«r potervi abitare -. « Vi 
è quindi l'obbligo per coloro che 
detengono • il potere — prosegue 
l'alto prelato chiamando diretta
mente in eausa gli attuali gover
nare di — aiutare il cittadino af
finchè possa entrare in possesso 
di questi beni che per lui rappre-
•rr.tano una necessita e un n e r o 
diritto -. - ' . -

- t e autorità dello Stato hanno il 
grave compito — precisa ancora la 
pastorale — di impiegare 1 m e n i 
nerchè ogni cittadino ottenga ìm sua 
<iusti7?a. e ciré che a tutti i mem
bri del l i società s:« assicurato, cor. 
la vita, il lavoro, il pane e la ca.«a». 

Riferendosi poi In medo speci
fico alla tragica situazione d£l Del
ta padana, il Vescovo di Chioggia 
scrive «che anche da noi. e pro
prio a causa di egoism: e di incon
sulte opposizioni, viene ritardato 
e impedito l'ordine della giustizia 
«cciaTe, base necessaria alla tran-
'juillità e alla pare interna ». - -

Dopo questa esplicita allusione 
«gli egoismi della grande proprie
tà fondiaria legata al governo, -1 
presule rivela ancora esplicitamen
te come « buona parte delle fami-
clic - della sua diocesi è - o senza 
cesa, opoure la casa che abita è af
fatto insufficiente, indegna cMJ'uo-
tno, e non può rispondere atte più 

lelementari esigenze •. «• E* or* quin
di — concluda i l .Vescovo — che 
tutti gif onesti «ìniscano le loro 
FOT» « Impieghino eoo larghezza 
ai visione ì loro mewt pet Contri
buir* alla elevazione del popolo — 

lai pastorale -del vescovo '4i 
Chioggia ha s u s c i t o . impreatfcHK 
tanto t»iù viva in quanto esar vie
ne diffusa in un momento politico 
part'coTarrrente grave, che vede 
dilagare l'opposizione del Paese 
alla politica del governo e «He sue 

• conseguenze rovinose. Si ricorda 
'ioottr* che la presi di posizione 

dell'alto prelato è stata preceduta. 
nella regione dall'adesione di nu
merosi parrocci al movimento po
polare per una politica di lavoro. 

Una città filippina 
liberata dai partigiani 

MANILA, 23. — Fra le 20 e 
la mezzanotte di ieri partigiani 
« huks », hanno liberato la città 
di Canaba, nella provincia di 
Pampanga. 

Assistenza metto gratuita 
a tatti i attrita bulgari 

SOFIA, 23. — Un decreto del Pre-
sidium del Sobranie stabilisce ci e 
da oggi in poi tutti i cittadini bul
gari be neficieranno dell'assisteva 
medica gratuita. Tale ass isteva ri
guarderà le consultazioni e le cure 
nelle cliniche, negli ospedali, nei 

sanatori, gli interventi chirurgici 
le radiograiie, e le cure odontoia
triche- E' escluso invece il valore 
del materiali impiegati per tali 
cure. 

Il decreto prevede Inoltre una ri
duzione del 40 per cento sulla me
dia del prezzo dei medicinali. 

Vittorioso sciopera 
dei laboratori di Wupf e:tal 

BERLINO {Telepress), 23. — Ol
tre 10.000 scioperanti dei servizi 
pubblici di Wuppertal sono ritor
nati al lavoro dopo aver ottenuto 
speciali assegni di carovita. 11 co
mitato dj sciopero continua frattan
to i negoziati per ottenere un as
segno fisso mensile di carovita: i 
lavoratori di Wuppertal hanno di
chiarato che se non verrà concesso 
riprenderanno lo sciopero. 

fi Partito Operaio 
costituito nel Viet Nam 

— • ' * 
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legazione nel corso della suadvisita ne di vitale importanza, quella 

RANGOON, 23. — L'agenzia di 
informazioni del Viet Nam ha an
nunciato — ritcrisce !a « Telepre^s » 
— la formazione del PartKo Ope
raio del Viet Nam e la unifica; iont-
deila Lega del < Vietmmh > (dell'in
dipendenza del Viet Nam) e quella 
del « Lienviet * (unione nazionale). 
Questi provvedimenti daranno nuo
vo vigore a) movimento di libera
zione in un momento in cui l'eser
cito popolare vietnamese 6i 'sta 
preparando a linciare un'offensiva 
contro i colonialisti francesi. 

11 nuovo Partito Operaio del 
Viet Nam sarà € l'avanguardia e il 
quarlier generale • del popolo la
voratore, dice la risoluzione adon
tata dalla conferenza costitutiva del 
partito svilitasi dall'I! al 19 feb
braio nel Viet Nam éette-nlrionsle 
Esso « raccoglierà nelle sue file 1 
migliori patrioti, t lavoratori più 
leali e p%a rivoluzionari. 1 piccoli 
agricoltori e gli Intellettuali ». Inol. 
tre la risoluzione dichiara che II 
•«Ulto rara basato sulla teoria del 
marxismo-leninismo e sul principio 
organizzativo del centralismo de
mocratico, ' 

La risoluzione ' afferma che il 
campo della pace e amiimperialista 
guidato oall'Unione Sovietica va 
diven andò sempre più forte e che 
la lotta decisa del popolo vietnami
ta contro gli imperialisti tran cesi 
contribuisce al SUCCVASO di questa 
Ioti a. 

II • compito principale • del nuo
vo partito, dice la risoluzione, < t 
quello di guidare la classe operaia. 
H popolo lavoratore e tutta la po
polazione del Viet Nam nella lotta 
per la disfa ta dei colonialisti fran
cesi e de-rli imperialisti americani. 
guidare la guerra per la indipen 
dc-n/a fino alla vittoria e costruire 
tn Viet Nam indipcnoente e unito* 

La risoluzione del Partito Ope
raio conclude con un appello a! po
polo del Viet Nam per una lotta 
unitaria, insieme con i popoli del 
Laos e della Cambogia, per la li 
berazione di tutta l'Indocina, per li-
amicizia con l'Unione Sovietica, la 
Cina e le democrazie popolari e pei 
l'unità con 11 popolo di Francia e 
con I popoli delle colonie francesi 
nella lotta comune coatto l'impe
rialismo. 

m Europa. A Berlino, com'è noto, 
il Consiglio mondiale della Pace 
aveva deciso che una sua delega
zione chiedesse udienza all'ONU 
per ottenere innanzitutto che essa 
(.sommi i direrai punti approvati 
al tecondo Congresso di Varsav.'a 
e si pronunci su ciascuno di essi; 
e, in secondo luogo, per esigere che 
essa ritorni al ruolo che il suo Sta-
tvto le afseqna. cioè quello di ter
reno di in esa fra i oouerni e non 
di strumento di una qualsiasi 
egemonia. ,. , . . . . . . . . 

Spada di Damocle 
Facendo il punto sulla situazio

ne determinatasi nel corso della 
terza settimana di colloqui dei « so-
.'fittiti 9. la rivisto sovietica «Tempi 
Nuovi » scrive, in un importante 
articolo intitolato «La sostanza del
le COSP~. che - t popoli di tutto il 
mondo attendono con ansia t ri
sultati di questo convegno di Pa
rigi ed esigono un accordo fra l* 
grandi potenze per la composizione 
pacifica dei problemi internaziona
li", fondendo in ciò le loro speran
ze che il pericolo della guerra sia 
scongiurato ». 

- L'andamento dei lavori della 
riunione preliminare — rileva la 
rivista — non é tale da soddisfare 
l'opinione mondiale: la discussione 
sull'ordine del giorno da presen
tarsi al Consiglio dei Ministri de
gli esteri è entrata già nella sua 
terza settimana; la delegazione So
vietica, sforzandosi di giungere ad 
un accordo, ha apportato all'ordi
ne del giorno da essa originaria
mente proposto, una serie di mo
difiche. Tenendo presenti le obie
zioni dei rappresentanti delle po
tenze occidentali, la delegazione so 
vietica si è dichiarata disposta ad 
accettare alcuni puntf che figura
no nella redazione avanzata dalle 
tre delegazioni occidentali ». 

" Dove risiede la sostanza di que
ste divergenze? Evidentemente non 
nella formulazione di questo e quel 
punto, perchè, come giustamente 
ha rilevato il rappresentante so
vietico Gromiko, un accordo in pro
posito non avrebbe rappresentato 
difficoltà 

Il governo sovietico si adopera 
per sottoporre all'esame del Con 
vglio dei Ministri degli esteri del
le 4 potenze, i più importanti pro
blemi diretti all'assicurazione della 
pace in Europa, perciò esso ha pro
posto di inserire nell'ordine del 
giorno, in qualità di punto a se 
stante, la questione dell'applicazio
ne dell'accordo di Postdam sulla 
smilitarizzazione della Germania, e 
di inserire pure il punto che pre 
ride direttamente l'esame della 
questione sulla riduzione degli ar
mamenti della 4 potenze ». -
- - Sull'Europa pesa, come tana 

spada dt Damocle, il perìcolo della 
rinascita del militarismo e del fa
scismo tedeschi e della trasforma
zione de'la Germania in un foco
laio di una guerra aggressiva. Il 
Consiglio Mondiale della Pace, nel
la sua sessione berl.nese, rilevando 
rhe la ricostituzione deUe forze ar
mate e dell''ndustria bellica della 
Germania costituiscono il più se
rio peiirolo di una nuova guerra 
mondiale, hn espresso il parere di 
tutta l'umanità amante della pace. 

. Formale ambigue 
Tutti gli accordi e trattati in

ternazionali stipulati dalla coali
zione anVhitleriana durante la *e-
•cnda guerra mondiale e subito do
po, partivano invariabilmente dal-
'a necessità di frustrare un'even
tuale rinascita dell'aggressione te-
Cesca -. 

- La politica di rarmo della Ger 
mania, condotta attualmente dai 
governi degli Stati Uniti, Francia e 
Inghilterra, costituisce una brutale 
violazione dei loro impegni inter
nazionali; sotto questa luce, va 
pure considerata l'opposizione dei 
rappresentanti occidentali alla in
clusione dell'ordine det giorno del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
della questione circa l'applicazio
ne degli accordi di Pattern sulla 
smilitarizzazione della Germania ». 

* Gli occidentali, si oppongono al
l'esame «neh* di wn-'altr» 

della riduzione degli armameut 
questa rivendicazione di tutta l'u
manità amante della pace è stata 
formulata in nome di centinaia di 
milioni di uomini al secondo Con
gresso Mondiale dei Partigiani del
la Pace nel suo messaggio rivolto 
all'organizzazione delle*Nazioni U-
nite. Senonchè i circoli dominanti 
delle potenze occidentali, vogliono 
sostituire con delle formulazioni 
ambigue e doppio senso i concreti 
punti proposti nell'ordine del gior
no dalla delegazione sov.etica, e 
cioè ta smilitarizzazione delle Ger
mania e la riduzione degli arma
menti delle 4 grandi potenze-. 

- « Che cosa si cela dietro questa 
ambigue formulazioni? Si cela la 
volontà di incanalare la discussione 
sulla smilitarizzazione della Ger
mania, non nel senso di realizzare, 
ma nel senso di favorire il falli-
menro della smilitarizzazione stes
sa. Si cela la volontà di discutere 
la questione degli armamenti non 
nel senso di una loro riduzione, 
bensì nel senso del Joro aumento ». 

w Le difficoltà nella compilazione 
dell'ordine del giorno del Consiglio 
dei Ministri degli esteri derivano 
dall'indubbio fatto che l'esame del
le questioni inerenti la smilitariz
zazione della Germania e della ri
duzione deal! armamenti non rien
trano evidentemente nei calcoli 
delle potenze occidentali; in questo 
sta la sostanza delle cose. Ma que
sta politica suscita l'eneraica e vi
gorosa protesta delle masse popo
lari in tutti i paesi. 

I difensori della pace, che sono 
milioni, troveranno mille modi per 
far sentire la loro voce di prote
sta contro i piani del riarmo della 
Germania • e contro ta corsa agli 
armamenti, e questo è un fatto che 
persino i politicanti occidentali do
vranno tenere presente». 

' G. B. 

se da gioia e delle casa tìi tolle- senatori membri della commissione 
ranza, O'Dwyer ha dofuro .immet
tere di aver avuto reppo-ti con lui 
in diverse ocrrsioni e di ave* avu
to un incontro col cefc'r» paij:*\er 
m casa di quest'ultimo e in presen
zi. di espo'irnti del PtriHa Den-n-
erotico, il partito di Truman. Un 
certo Sherman fungeva da inter
mediario tra O'Dwyer, C< stello e 
Adonis e tra l'altro crqjnìzzò una 
campagna per la raccolta dei fendi 
cestinati ad appoggiare l'elezione di 
O'Dwyer alla carica di sindaco. 

L'eco di queste rivelazioni è rta-
ta vastiss'ma su tutta la stampa 
dell'Unione. 

Il commentatore del Dailv Com-
Dass, Johannes Steel, afferma che 
l'inchiesta in corso sui lepami del
l'ambasciatore degli Stati Uniti nel 
Messico con la malavita « ha dan
neggiato il prestigio degli Siati Uni
ti nel Messico come non mai ». Se
condo Steel, il governo messicano] 
ha affermato che « ta nari'ne con
sidera la permanenra di O'Dwi/er 
nella sua qualità di ambasciatore 
come un insulto per il governo del 
Messico ». Jl min stro messicano de
gli esteri avrebbe lasciato compren
dere che le relazioni tra i due Pae
si peggiorerebbero se O'Dwyer ncn 
venisse rimosso dalla carica. Le no
tizie provenienti dalle altre capitali 
dell'America latina lasciano vreve-
dere che la questione sarà sollevata 
alta prossima conferenza pa.tame-
ricana dei Ministri denli esieri. 

Truman. che è rientrato oqgì dal
le sue vacanze, ha dichiarato inve
ce che O* Dwyer non darà le di
missioni e non sarà rimosso dallo 
sua carica. La dichiarazione è oa-
getto di vivaci critiche da parte 
di giornali e commentatori. « Il 
Pres dm'e Truman dtt'e aaire per 
eliminare dalla sua amminutraz o-
ne tutti coloro la cui rctt tud.ne 
può esser messa in dubbio», scrive 
oggi la Washington Post, aeoimi-
gendo: * E? penoso apj>rendere che 
Truman. al suo rientro dalle va
canze, sembra intenda lasciar cor
rere le cose... It Presidente non 
immagina fino a qua/ punto il pub
blico sia colpito dalle notizie che 
denunciano la corruzione es stente 
in alto loco, né fino a qual «.unto 
sia ila'a scossa la fiducia del pub
blico ncll'amm.nistrazione ». 
- « Truman commette un ' grave 

errore di giudizio se crede di poter 
lasciar passare la tempesta senza 
,ar mula — conclude la Washington 
Post —. Se il Presidente persiste 
nella sua convinzione irragionevole 
e ostinata che tutto va bene, le 
sue capacità di capo andranno sfu
mando fino a sparire entro il 1952, 
che segnerà la fine del suo mandato 
presidenziale ». 

« Io mi rifiuterò di rispondere a 
qualsiasi domanda » ha tenuto fede 
alla sv.a paiola. La commissione di 
inchiesta del Senato rta effettuan
do da parecchie settimane un atro 
nepli Sfati Uniti f-rendo nun.'onl 
pubbliche che venaono trasmesse 
per televisione in tufo il paese e 
il cui unico effeWi finora è stato 
di glorificare grandi gangsters. Un 
trascurabile numero di elementi 
meno imporranti sono stati ave-
tati e questo verch* soro emersi 

lecami ben definiti fra il mondo 
della malav.ta e personalità poli-
fiche dell'amminstraziore Truman. 

Il vero scovo della inchiesta sem
bra dunque essere quello di dare 
al puibfiro l'impressione che cual-
cosa si sia facevdo per arg narc 
la ondata di illeqcl t \ pur non ri
nunziando ad accordare protezioni 
politiche alla malavita. 

BERNARD FOULTON i 

Grano sovietico 
ali4 India 1 

PARIGI, 23. — La radio in
diana ha annunciato oggi che 
l'Unione Sovietica ha offerto di 
fornire all'India 50.000 tonnel
late di grano. 

Misure persecutorie 
contro il P. C. giapponese 
SCIANCAI. 23. — Il giornale Asaht 

ha reso noto che il 19 marzo la Com
missione parlamentare del Partito li
berale ha discusso, assieme al Co-
mitato direttivo di quel Partito. In 
misure per porre nell'illegalità il 
Partito comunista del Giappone. 

Il governo considera opportuna — 
secondo il giornale — l'elaborazione 
di un unico progetto di legpe. con
templante misure per il controlla 
delle organizzazioni e per l'epurazio
ne dei sospetti e inoltre le disposi* 
zioni previste dalla legge «dottata 
tn Australia contro II Parti comu
nista. dalla legge americana McCar-
ran e dal progetto di legge Mundt 

Le misure del progetto di legga 
sono dirette non soltanto contro il 
Partito comunista, ma mirano anche 
allo scioglimento di altre organizza
zioni. Le proprietà delle organizza-
rioni disciolte 'verrebbero confiscata 
dallo Stato ed t loro dirigenti sareb
bero perseguiti a termine di legge 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Sergio Sentieri — Vle^d1^etto^e resp. 
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